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RIVISTA MENSILE EDITA DALLA SCUOLA RADIO ELETTRA 
IN COLLABORAZIONE CON POPULAR ELECTRONICS 

Il futuro della ricezione televisiva 

PROGETTI ELETTRONICI 
DELL' ERA SPAllALE PER IMBARCAZIONI 



UNA PROFESSIONE NUOVISSIMA PER I GIOVANI CHE HANNO 
FRETTA DI AFFERMARSI E DI GUADAGNARE. MOLTO. 
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I PROGRAMMATORI 
Davvero non c'è tempo da 
perdere. Entro i prossimi 5 
anni saranno necessari alme­
no 100.000 tecnici qualificati 
nella Programmazione ed Ela­
borazione dei Dati, altrimenti 
migliaia di calcolatori eleUro­
nici, già installati, rischieran­
no di rimanere bloccati e inu­
tilizzati. 
Del resto, già oggi per le 
Aziende diventa difficile tro­
vare dei giovani preparati in 
questo campo (basta guarda­
re gli annunci sui giornali). 
Per venire incontro alle con­
tinue richieste e per offrire ai 
giovani la possibilità di un im­
piego immediato, di uno sti­
pendio superiore alla media 
e di una carriera rapidissima, 
la SCUOLA RADIO ELETTRA 
ha istituito un nuovissimo 
corso per corrispondenza: 
PROGRAMMAZIONE SU 
ELABORATORI E LETTRONICI 
In ogni settore dell'attività 
umana i calcolatori elettronici 
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hanno assunto il ruolo di cen­
tri vitali, motori propulsori 
dell'intero andamento azien­
dale. Per questo non possono 
rimanere inattivi. E per que­
sto le Aziende commerciali o 
industriali, pubbliChe o pri­
vate, si contendono (con sti­
pendi sempre più alti) i giova­
ni che sono in grado di "par­
lare" ai calcolatori e di sfrut­
tarne in pieno le capacità. 
LA SCUOLA RADIO ELETTRA 
VI FA DIVENTARE PROGRAM­
MATORI IN POCHI MESI. 
Attenzione: a questo corso 
possono iscriversi tutti; non 
si richiede una preparazione 
precedente, ma solo attitudi­
ne alla logica. 
-­
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Seguendo, a casa Vostra,il no­
stro corso di Programmazione 
su E laborator.i � let.t,ro n iC

(l
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parerete tuttI I plU mo ernl 
"segreti" sul "linguaggio" dei 
calcolatori. E li imparerete 
non con difficili e astratte no­
zioni, ma con lezioni pratiche 

e continui esempi. La Scuola 
Radio Elettra dispone infatti 
di un modernissimo e com­
pleto Centro Elettronico dove 
potrete fare un turno di prati­
ca sulla Programmazione, che 
vi consentirà un immediato 
inserimento in una qualsiasi 
Azienda. 
IMPORTANTE: al termine del 
corso la Scuola Radio Elettra 
rilascia un attestato da cui ri­
sulta la Vostra preparazione. 
Nel Vostro interesse, richie­
deteci subito maggiori infor­
mazioni. 
Mandateci il vostro nome, CO­
gnome e indirizzo: vi fornire­
mo, gratis e senza alcun im­
pegno, una splendida e det -
tagliata docu mentazione a 
colori. 

09 � �  
Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/ 633 "O� 10126 Torino 
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IL FUTURO 
della 

RICEZIONE TELEVISIVA 

Come è possibile utilizzare l'informazione 
trasportata durante l'intervallo verticale 

per numerose applicazioni 
di carattere commerciale o personale 

L ' I N SE R I M E N TO D I  S EG N A L I  SP EC I A L I  
DU RA NTE L A  R I C E Z  I O N  E D E  I 

N O R M A L I  P R OG R AM M I  TE L E V I S I V I 

La m agg ior  pa rte del l e  persone non si ac ­
corge del gran numero d i  fenomeni  che av ­
vengono sul l o  schermo del  loro tel ev isore , 
poiché questi sono normal mente inv i s ib i l i .  
Alcune em ittent i  te l ev i s ive america ne ,  ad 
esempio ,  trasmettono un segna le  V I R ( r i fe ­
r imento nel l ' i nterva l l o  vertica l e ) ,  i n  modo 
da consent i re a i  te l ev i sor i  a co lor i  equi pag­
gi ati con g l i  appos i t i  c i rcuit i  V I R di compen­
sare l e  var iaz ion i  del  segna le ,  le qua l i  provo­
chere bbero, a l t r imenti , cambiament i  del l ' i n ­
tens ità e del l a  ti nta,  pegg i orando i n  ta l modo 
l a  qua l i tà del l ' i m mag ine  a colori  r icevuta . 
Benché n on s ia  poss i b i l e  osservare quest i se­
gna l i  sul l o  schermo del propr i o  tel ev isore , 
come non è poss i b i l e  r i l evare l a  presenza d i  
a l t r i  segnal i i m puls i v i ,  c iò  non togl i e  c h e  ess i 
es i stano I 

Ol tre a tal i segna l i d i  control l o  e di prova , 
4 

ne l  corso d i  a lcune trasm iss ion i  a carattere 
sper imenta l e ,  vengono i r rad i at i  segna l i  che 
non sono r i l evati da l l 'utente ,  come ad esem­
p io  d i dasca l ie per i sord i ,  cent ina ia  d i  pag ine  
(che  occupano l ' i ntero schermo)  d i  dat i  a l fa­
numer ic i  e sem pl ic i  graf ic i r i guarda nt i  le pre­
v i s ion i  meteorol ogich e ,  i n formaz ion i  f i nan ­
z iar ie , ecc . Come sarà noto a i  l ettor i ,  sempre 
maggi ore i mportanza stanno assumendo i 
te rm i na l i v ideo per uso domestico ,  che uti ­
l izza n o  g l i  i nterva l l i  d i  spegn i mento vertica l e  
de l segna le  te lev is ivo.  Si stemi  sper i menta l i  
basat i su questo pr inc ip io  sono g i à  i n  funz io ­
ne i n  Gi appone ,  i n  German ia  e i n  Gra n  Bre­
tagna . U l t i mamente l 'organ i smo americano 
che raggruppa le  i ndustr ie  e lettroniche ( E  l A ) 
sta cercando d i  stabi l i re se g l i stud i te l ev i s iv i  
d i  quel paese possono ut i l  i zzare gl i standard 
tecn ic i  stran ie r i  per organ i zzare serv iz i  di co­
mun icaz ion i  med iante caratter i  a l fanumerici  
o mediante grafici  dest i nat i  a l  pubb l ico.  

Ol tre a l l ' imp iego del l e  r ighe d i  speg n i men­
to vertica l e ,  present i  sui segna l i te l ev i s i v i ,  è 



poss ib i l e  mettere a punto (graz ie  a i  progressi 
comp iut i  ne l  settore del l a  presentaz i one v i ­
deo  ed aud i o  d i  dat i  pe r  e laborator i  e l ettro­
n ic i ) una I/penna l u m i n osa" (si m i l e  a que l l a  
v i s ib i l e  ne l l a  foto ri portata i n  testata ) e mac­
ch i ne d i  r i produz i one fac-s i m i l e  per te l ev i ­
sor i ,  basate su l l ' imp iego de l l e  rad i otrasm is­
s ioni in stereofon i a .  E' i nteressante q u i n d i  
esam i nare come funz ionano a lcune di  queste 
merav ig l ie  el ettroniche de l l a  prossi ma gene­
raz ione .  

L' impiego di  segnal i special i - Con i l  pas­
sare deg l i  ann i , l 'ente statu n i tense per i l  con ­
tro l l o  de l l e  comun icaz i on i  ( F CC )  ha autor iz­
zato l ' i nse r i mento d i  specia l i  segna l i  ne l le  
norma l i trasmiss ion i  te lev is ive ,  ta l i  da non i n ­
terfe r i re ,  natu ral mente , con . l ' i mmagine o 
con i l  suono dei  programmi  medesi m i .  

Quattro sono l e  zone i n  cu i è possi b i l e  i n ­
ser i re ta l i  segna l i ,  precisamente l ' i nterv a l l o  
d i  spegn i mento ori zzonta le; l ' i nterva l l o  d i  
spegn i mento vert ica l e; i l  cana le  aud io ,  r icor-

rendo a l l a  tecn ica de l l a m u l t i p laz ione i n  tem ­
po e/o i n  freq uenza ; i l  cana le  v ideo (adope­
rando anche qui l a  m u l t i p laz ione  in  tempo 
e/o i n  freq uenza ) . F ra queste, la r icerca ha 
mostrato che l e  aree p iu  idonee per l ' i nser i ­
mento d i  segnal i spec i a l i  sono g l i i nte rva l l i  
d i  speg n i mento vert ica l e  e d  or i zzonta l e ,  po i ­
ch é ess i sono sistemati a l  d i  fuor i  del l a  zona 
nom i n a l e  d i  osservaz ione  su l l o  schermo te le ­
v is ivo (s i  consider i  che l a  m agg i or pa rte de i  
te l ev isor i  p resenta una  scansi o ne eccess iva ­
mente ampia  si a or i zzonta lmente si a vert i ­
ca l mente ) .  Quals i asi segna le  d i  t ipo spec ia l e  
non r isu l ta qu i nd i  v i si b i l e  su l l o  schermo,  an ­
che se  provoca una  m od u l az i one a l ive l l o  
d e l  b i anco. 

Per com prendere i l  motivo per cu i  l ' i n ter ­
va l l o  vert ica le  è stato r i tenuto l a  zona p iù  
adatta per l 'aggiu nta d i  segna l i ,  esam i n i amo 
l a  n atura s i a  de l l ' i n te rva l l o  or izzonta le  si a d i  
que l l o  vertica l e ,  partendo da l  p r imo .  

L' interval lo or izzontal e - L' i nterva l l o  or iz-
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sc i o  di e l e ttron i ,  ora i n terdetto, verso l a  
som m ità de l l o  schermo.  I segn a l i  d i  s i ncro­
n i smo che vengono trasmess i sono d ispost i  
in modo d a  far SI ch e questo i n v i s i b i l e  r i ­
torno vert ica l e  i m piegh i un i n te rva l l o  d i  tem­
po ugua l e  a que l l o  necessar i o per i l  traccia­
men to di  21 r ighe or i zzonta l i .  Po iché ogn i 
r iga or izzonta l e  ha un a durata d i  63,5 J.1S, 
l ' i n terva l l o  vert ica le  si estende per poco più 
d i  1.333 J.1S. M a  i l  fatto p iù i mporta nte è che 
esso cont iene 21 r ighe or i zzonta l i ,  che non 
sono ad operate per form are l ' i m magi ne v i s i ­
b i l e  su l l o  sche rm o .  

I n ol tre ,  g l i  stu d i  condott i  in questo setto­
re ha n n o  m ostrato che l ' i mmag i ne te l ev i s iva  
r isu l ta p iù u n iforme se u n  quadro v ideo è 
sudd i v iso i n  due campi  (o sem iquad r i ) ,  i n­
te ra l l acc i at i  fra l oro.  

Per  ev i tare l a  sudd iv i s ione  de l l ' i mm ag ine  
(dovuta a l l a  mancanza d i  s i ncron ismo per 
d iverse r ighe or izzonta i i ) ,  è necessar io  tra­
smettere i m pu ls i  d i  si ncron i smo or i zzon ta l e ,  
o l oro equ i va l ent i  come tempo, du rante l ' i n ­
te rva l l o  vert ica l e .  I nol tre, poiché l o  standard 
americano N TSC ( Nat ional Te lev i s ion  System 
Commi ttee ) prevede che il segn a le  tel evis ivo 
comprenda 525 r ighe or i zzonta l i ,  ci ascuno 
dei due campi v i si v i  deve contenere 262, 5 
r ighe.  Si è deciso d i  generare l a  mezza r iga 
propr io a l l ' i n i z i o  de l  secondo semiquadro 
(fig. 2); in  tal  mod o  un sem i q uadro com i ncia  
con una r iga or i zzonta l e  i n tera,  che i n i z i a  in  
corr i spondenza d e l l ' angol o supe r iore s i n i stro 
de l l o  schermo,  e te rm i na con mezza r iga a l l a  
f i n e  del l o  sch e rm o .  I l  sem iquad ro successivo 
i n i z i a  con mezza r iga,  che nasce in  a l to, a 
metà de l l o  schermo,  e term ina  con una r iga 
intera a l l a  f i ne d e l l o  schermo.  

Si not i  che tutti i fe n omeni  che avven ­
gono durante l ' i n te rva l l o  d i  i n te rd iz i one ver­
t ica le  si ver i f ica no i n  corr ispondenza de l l a  
parte de l  segna le  p iù  nera  de l  nero, perc iò  
non r isu l ta n o  v i s i b i l i .  Tutta l a  si ncron i zza­
z ione avv i e ne in co i nc idenza de l  fronte d i  
s a l  i ta pos i t i vo  d i  o g n i  i m pulso .  

L e  pr ime  9 r i g h e  d i  u n  semiquadro sono 
occupate da 6 i m puls i  d i  p re-equa l izzaz ione,  
da l l ' i mpulso d i  si ncron i sm o  vert ica le  e d a  6 
i m pu l si di post-equa l i zzaz ione,  d i sposti ad 
interva l l i d i  mezza r iga e di durata par i  a l l a  
metà d i  quel l a  degl i i m pu l si d i  s incron ismo 
or izzonta l e .  

Durante i l  r i torno vertica l e ,  l 'osci l l atore 
or izzonta le de l r icev i tore è agganci ato a l l a  
s u a  freque nza p e r  mezzo degl i i m puls i  d i  
equa l i zzaz ione .  Senza questi i m pul si , l 'osci l -
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l atore in quest ione potrebbe der ivare i n  fre­
quenza abbastanza fortemente ,  tan to da 
s l i ttare d i  d iverse r ighe pr ima d i  agganc i arsi  
nuovamente ,  dando luogo ad uno "spezza­
mento" de l l ' i m mag i ne.  Po iché g l i i mpuls i  di  
equa l i zzazi one hanno  una frequenza doppia  
r ispetto a que l l a  or izzonta l e ,  graz ie  ad ess i 
è possi b i le far com i nc iare i l  secondo sem i ­
quadro c o n  una  mezza r iga .  

I l  si ncron i smo vertica l e  è ottenuto per 
mezzo d i  un lungo i m pulso d i  durata par i  a 
tre vo lte que l l a  del l ' i n te rva l l o  or izzonta l e ,  
i n terrotto i n  s e i  sez i on i  dagl i i mpuls i  d i  equa­
l i zzaz ione i nvert i t i . I fronti  d i  sal i ta d i  se­
z ion i  a l tern ate forn i scono i l  si ncron i smo a l ­
l 'osci l l atore or izzon ta l e ,  i n  mod o  da ass icu­
ra rne l 'agga nci o  in frequenza durante l ' i n ter­
va l l o  d i  si ncron i smo vert ica l e .  Dopo che è 
passato i l  secondo gruppo di i mpu ls i  d i  equa­
l i zzaz ione,  i l  segna le  r i torna a l  norma le  s in ­
cronismo or i zzonta l e  (con i tren i  d i  osc i l l a ­
z i one de l co l ore ) f i n o  a che i n i z i a  nuovamen­
te i l  v ideo. Si ha  qui nd i  un tota l e  d i  2 1  r ighe 
or izzonta l i ,  f ra  real i ed equi va lent i , da l l' i n i ­
z i o  d e l  sem iquadro a l l ' i n i z io  del v i deo re l ati ­
vo a quel sem iquadro. Le pr ime 9 r ighe sono 
state descr i tte , mentre l e  r imanenti , da l l a r iga 
10 al l a  r iga 2 1, sono d i spon i b i l i  pe r a l tr i  us i .  

G i à  ne l  1967 l a  R CA aveva cond otto pro­
ve con segna l i  spec ia l i ,  i nse r it i  sul l e  r ighe 
comprese fra l a  r i ga 10 e l a  r iga 17, d u ra nte 
l a  sper imentaz i one del  suo s istema " H ome­
fax " ,  i l  qua l e  adoperava segn al i ne l l ' i n terva l ­
l o  vert icale per ottenere cop ie in  fac-si m i l e  
per mezzo d i  una stampante col l egata a d  un 
ricev i tore te lev i s i vo .  Ana l oghe prove sono 
state effettuate i n  G iappone , uti l i zzando le 
r ighe comprese fra l a  r iga 14 e la  r iga 2 1, 
nonché l a  prova di trasm iss i one d i  d ati nu­
mer ic i .  

N e l l a  fig. 3 sono  mostrate i n  dettagl i o  le  
r ighe attua l mente uti l i zzate , che vann o d al l a  
r iga 1 7  a l l a  r iga 2 1. V i  sono a lcune somi ­
g l i anze ed a lcune d i fferenze f ra i segn a l i  re la ­
t iv i a i  due sem iquadr i . E '  poss i b i l e  osservare 
ta l i  segna l i regol ando i l  quadro verticale de l  
propr io  te l ev i sore f ino  a che non compare 
su l bordo super i ore de l l o  scherm o  la l a rga 
barra ne ra .  Pur se è d i ff ici l e  mantenere ferma 
questa barra,  è poss i b i l e  far la  stare i mmob i l e  
abbastanza a lun go da  consent i re l 'osserva­
z i one de i  suddetti segnal i .  Que l l i  del l ' i n ter­
va l l o  vert icale sono cost ituit i  da l le tracce 
(de l l a  l a rghezza di una  r iga e form ate da 
l i nee e da pun ti n i )  v i s ib i l i  i n  corr ispondenza 
de l l e c inque r ighe poste i mmed i atamente 
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Fig. 4 - Struttura del segnale 
, utilizzato dal PBS per trasmettere 

didascalie unitamente 
alle immagini, allo scopo 
di favorire gli utenti deboli 

ruGA 21 (At,1I'08l. 1 COlllCl DI SINCRoNISMO di udito. Questo sistema 

RIFERIMENTO 01 
CROMINANZA 

(FASE DEL BURST) 

è in grado di stampare fino a due 
righe di testo in fondo 
all'immagine. 

"'-------� .... _-__ - !iO 

-I-

RIFERIMENTO DI 
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RIGA 19 DI ENTRAMBI I CAMPI 

Fig. 5 - 1/ riferimen to nell'intervallo verticale (VIR) può essere adoperato 
per controllare automaticamente la tinta e la saturazione del colore. 



sopra l ' i mm ag i n e ,  i n  fondo a l l a  barra nera. 
Alcune di queste componenti  possono appa­
r i re col orate . Si tenga p resente che non tutte 
le staz ion i  trasmetton o gl i stessi segnal i d i  
prova ne l l ' i nterva l l o  v ertica le  (ch i amati  i n  
ing lese V ITSL e che alcune staz ion i  n on ap­
partenent i  a ret i  d i  rad iod iffus ione possono 
non avere a lcun segna l e .  

L e  r i ghe 17  e 1 8  portano i segna i  i V I T .  
Presso l e  em itten ti appartenent i a reti d i  ra ­
d i od i ffus ione,  questi segnal i sono uti l izzat i  
per control l are l e  apparecch iature di  trasmis ­
s ione .  Le emitten ti che n on fa nno  parte d i  
ret i  d i  rad i od i ffus ione usano i nvece ta l i  se ­
gnal i per va lutare le caratte r ist iche de l  tra ­
smettitore. Fondamenta lmente ,  i segn a l i  V I T  
si comportano come u n  segna le  com pleto 
per condurre prove v i deo e cromatiche, se­
gna le  che è sempre presente anche quando 
sul l o  schermo de l tubo a raggi  catod ici v i  è 
la normale i m magi ne te lev i s i va. I segn a l i  n on 
i n terfer i scono con l ' i mmagine mostrata sul 
v i deo ; i tecnic i  de l l e staz ion i em ittent i  l i  
estraggono sempl icemente per effettuare l e  
m i sure. 

La r iga 18 d i  entrambi  i sem iquad r i  reca 
attua lmente una forma d 'onda "a sca l i n i " ,  
formata da tren i  d 'onda a 3,57 M Hz ( i l  r i fe­
ri mento per i l  col ore ) ,  l a  qua le  p roduce barre 
progress i vamente p iù ch i are per i control l i 
de l l a fase d i ffere nz ial e e del  guadagno del 
trasmett i tore .  I due impuls i  con andamento 
a sen o  quadrato (sen2) son o adoperati per 
condurre prove d i  t ipo i mpuls i vo  sul  s i stema,  
po iché un s i ngolo i mpulso con andamento a 
sen o  quadrato con tiene tutte l e  frequenze 
che i l  s i stema deve far passare .  I l  p iù lungo 
de i due impul s i  è usato per m odula re i l  r i fe ­
r i mento cromatico. Dopo i due impuls i  v i  è 
una "f in estra" bi anca, che se rve per contro l ­
l a re l a  presenza d i  sovraosci l l az ion i al  tran ­
s i tor io .  

I segnal i s i stemati  su l l e  r i ghe 17 e 18 sono 
necessar i  per poter essere trasmessi da tra­
sm ett itor i  te l ev i s iv i  control l at i  a d i stanza .  
Queste due r ighe sono usate ( d a  emitten t i  
facenti  parte d i  una rete d i  rad i od i ffusi one ) 
per l a  trasm iss ione d i  segna l i di prova che 
ha nno una forma d i fferente e ch e verrebbe ro 
e l i m i n ati  pr ima di ven i re i r rad i ati da l l a  sta ­
z ione control18ta a d i stanza .  

La r i ga  20 del  pr imo sem i quadro è attual ­
mente una r iga sper i menta l e. Alcune staz ion i  
te l ev i s i ve ,  durante questo i nterva l lo ,  i mmet­
tono un cod ice di i dent if icaz i one . 

La r iga 2 1  è adoperata per sov rapporre 

al l e  i m m agi n i  d idasca l i e ,  uti l i  per i te l eutent i  
che  soffrono d i  d i sturbi  a l l 'ud i to .  Ne l  197 5  
l a  rete d i  rad i od i ffusi one pubbl ica amer icana 
( l a  P BS )  h a  i naugurato un formato per le  
d idascal i e ,  attua l mente adoperato da 125 
staz ion i .  

Come m ostrato nel l a  fig. 4, p e r  l e  d ida­
sca l i e sono uti l i zzate l ' i ntera r iga 21 del  pr i ­
mo sem iquadro e l a  pr ima metà de l l a  stessa 
r i ga del secondo sem iquadro.  I l  segna l e  che 
cont iene l ' i n formaz i on e  è strutturato secon­
do un formato N R Z  (non r i torno a zero ) , 
che si serve de l  normale  cod ice ASC- I I  a 7 
bit  p iù  1 bit  d i  par i tà .  I l  cod ice d i  si ncron i ­
s m o  usato d a l  decod if icatore associ ato v i ene  
trasmesso durante l a  pr ima metà de l l a r iga 
21 del  secondo sem iquadro,  quando sono 
present i i l  r i fe r i m en to per i dat i  ed i segna i  i 
d i  prova . La form a d 'onda centrale d isegnata 
ne l l a  fig. 4 mostra l ' i mpulso d i  r i fe r i men to ,  
trasmesso ogn i otto quad r i , usato da l  f i l tro 
equa l i zzatore a pe rcorsi mult ip l i ,  che è asso­
c iato a l  decod if icatore .  

Dura nte i l  funz i onamento,  l ' i nform azi one 
re l at iva al l a  d i dascal i a  v i ene r i mossa da l l ' i n ­
te rva l l o  vertica l e  e m ostrata sul l a  parte i nfe ­
r iore de l lo schermo. Il si stema  adottato at­
tua lmente da l l a  PBS è i n  grado d i  trasmet­
tere test i scr i tt i  ad una ve l oc i tà super iore 
al l e  550 parole  al  m i nuto. 

I l  segnale di riferi mento nel l ' inte rval lo 
verticale - La d i fferenza p iù i m portante fra 
i l  V I TS (segn a le  d i  prova nel l ' i n terval l o  ver ­
tica l e )  ed i l  V I R S  (segn a le  d i  r i fe r i mento 
ne l l ' i n terv a l l o  vert ica l e )  r i s i ede ne l le  appl i­
caz ion i .  I segna i  i V IT sono adoperati per 
contro l l are i l  funz i onamento de l l e  apparec­
ch i ature in  trasm iss i one  e l e  prestaz ion i  de l 
s istema trasmett i tore ; i segn a l i  V I R servono 
invece per control l a re i parametr i de l  pro­
gramma a col or i  che si i n tende trasmettere .  

I l  segna le  VI R ,  m ostrato nel l a  fig. 5 ,  oc­
cupa la r iga 19 di entrambi i sem iquad r i .  I l  
segna le  è formato d a  un impulso d i  s incro­
n i sm o  or i zzonta le ,  da un tren o d i  osci l l az i on i  
per i l  co l ore,  dal  r ifer i mento cromatico (che 
ha la  stessa frequenza de l  treno d i  osc i l l a ­
z ion i ) ,  da l  r i fer i mento d i  l um i nanza e da 
que l lo  per i l  nero. 

Ogni d i tta costruttr ice d i  te lev isor i  a co­
l or i  ut i l  izza i segna i  i V I R in man iera d i versa . 
Ne l l a  fig. 6 è mostrato i l  metodo seguito da l ­
I a  Genera i  E l ectric n e l  suo s i stema V I R - I I ;  
quando i l  I i v e l l o  d i  r i fer i mento de l l a  cromi ­
nanza è ugua l e  al  l i ve l l o  d i  r i fe r imento de l  

1 1  
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nero,  i n  corr i spondenza d e l l  'uscita R· Y del  
r icev i tore ,  l a  fase de l  segna le  d i  crom inanza 
(tin ta ) è conforme a q u el l a  de l  segna le  d i  r i ·  
feri m en to trasmesso.  Al lo rché q u est i  due  se ­
g n a l i  r i su l ta n o  ugua l i  a l l 'u sci ta de l  comando 
per i l  b l u ,  i l  l i ve l l o  del  segna le  d i  crom i nanza 
( satu raz i on e )  è conforme al segna le  d i  r i fe ­
r imento trasmesso .  

La r i ga 19 è i nd iv i duata com e  i l l ustrato 
ne l l a  fig_ 7. L'im pu l so di s i n cron ismo vert i ­
ca l e  fa com mu ta re u n  f l i p-fl op b istab i l e ,  col ­
l egato a l l ' i ngresso d i  azzeramento d i  u n  con-
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Fig. 7 - Schema di principio 
del circuito individuatore della riga 19, 
il quale fa parte del sistema VIR·/I della GE; 
esso è in grado di funzionare 
con en trambi i campi. 

TENSIONE c.c. PER IL CONTROLL 
Del COLORE 

TENSIONE <.c. r'l;;;;;;;��iiiiiii!�;b��--.1o�iiiii!i��� PER IL CONTROLLO OEL COLORE 

tatore a sette stad i .  G l i  impuls i  oriz zonta l i  
sono i nv iat i  a l l ' i ngresso d i  dock . L a  presenza 
del  r i tardo fa SI  che i l  f l ip-f lop com muti  su l ­
l a  seconda ch iusura del l 'i mpu lso d i  s i ncro­
n ismo vert ica l e ;  in ta l  modo i segna l i re lat iv i  
ad entrambi  i sem iquad r i  provoca n o  la  com ­
mutaz i one del f l i p-f l op du rante l a  r i ga 4 che 
v iene scand ita ,  ed il conteggi o  i n i z i a  sempre 
n e l l o  stesso pu nto dura nte ogn i sem iquadro.  

V i  è solamen te u no stato i n  cu i quattro 
usci te de l  con tatore s i  trovano s im u l ta nea­
mente nel l o  stato l og ico a l to ;  ciò avv iene  i n  



CIRCUITI PER L'ELABORAZIONE CROMATICA 
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Fig. 6 - Il circuito au tomatico VIR-/! della 
Generai Electric per la tinta e la saturazione del colore 
dell'immagine trasmessa si serve del VIRS sulla linea 1 9. 

co rr isponde nza del l a  r iga 1 9  (il numero b i ­
na r io  1 1 1 1  equiva le  a l l a  sca nsi one d i  q u i n ­
d ic i  r ighe che , aggi u nte al le  qu attro r i ghe d i  
pred i sposi z i one ,  porta n o  i l  tota le a d ic i an ­
n ove r ighe ) .  

L e  usc i te del  contatore sono co l legate ad 
u n a  porta l og ica di tipo A N O ,  real i zzata con 
d i od i ,  la qua le  gene ra un i m pu l so de l l a du ­
rata d i  63 J.1S  (par i  a l l ' i nterva l l o  d i  una  r iga 
or izzonta l e )  esattamente i n  corr ispondenza 
del l a  r i ga 1 9 . U n a  r i ga d i  i n terd i z i one azzera 
i l  f l i p-fl op f ino  a l l 'arr ivo del l ' i mpulso d i  s i n-

cron i smo d i  quad ro (vert ica l e )  success i vo .  
A questo p u n t o  i l  processo s i  r i pete . 

I l  segna le  l og ico del l a  r i ga 1 9  è i nv i ato ad 
u n  generatore impu l s i vo  del l ' i n te rva l l o  cro­
matico, che produce un i m pulso de l l a  durata 
di 20 J.1s , corr i spondente a l l ' i n te rva l l o  croma­
tico di r i fer i m ento sul la  r i ga 1 9 . Quando ta l e  
segna le  è p resente ,  genera l e  tens i o n i  neces­
sa r ie  per i c i rcu i t i  di control l o  del l a t i n ta e 
de l l a  saturaz i one .  

I l  sensore V I R (fig. 6)  r i ve l a  la  presenza o 
l ' assenza de l  segna le  V I R; se esso è assente , 
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COLLETTORE LI 
l a  tens i one d'usc i ta d i  questo c i rcuito pro­
voca l a  com mutazione del c i rcuito l ogico che 
contr o l l a  i l  m od o  d i  funzionamento ( ma­
nua le  o autom atico) del  c i rcuito d i  regola ­
z ione  de l l a  saturaz i one e del l a  t i nta , portan­
dolo sul funz i onamento m anua le . Se invece 
il segna le  V I R è presente ,  la l ampad i n a  sp ia  
V I R  s i  accende e l'usci ta de l  c i rcuito provoca 
il passagg io  in automatico ; il r icev i tore me­
desi m o  provvede qui nd i a l la  rego laz ione de l ­
l a  saturazione e del l a  t i n ta .  

Po ich é i l  buon funz ionamento durante 
l 'i mp iego de l  V I R d ipende da l  preciso pre­
l ievo de l l' impulso de l  s i ncron ismo vert ica le ,  
è necessar i o  adottare qua lche precauzi one 
per i nd i v iduare accuratamente ta le  i m pulso.  
Con una d i ffe renza d i  mezza r i ga fra i due 
sem iquadr i  i n tera l l acci at i ,  g l i i m puls i  e l i m i ­
nat i  da Ofl normale  c i rcuito l i m i tatore d i  si n ­
cron i sm o  s i  sposterebbero con ogn i sem i ­
quadro. 

I c ircuit i  - Nel l a  fig. 8 è m ostrata in forma 
schematica parte d i  un c i rcuito i n tegrato rea­
l i z zato con la tecn o l og i a  LS I ( i n tegraz ione su 
l a rga sca l a )  ed uti l izzato dal l a  Sanyo nel suo 
c i rcu i to per i l  r i l evamento degl i i mpuls i  d i  

1 4  

Fig. 8·1/ circuito individuatore I 
del sincronismo verticale, inserito 
nel sistema messo a pun to 
dalla Sanyo Electric Co. L td., 
costituisce una piccola porzione 
di un integrato L SI. 

si ncron ismo vert ica l e. I l  segna le  composito 
d i  s i ncron i smo,  p rodotto da un separatore di 
s i ncron ismo d i  t ipo trad iz i ona le ,  provoca 
l ' i nterd izi one di T2 per tutta la durata di ta l i  
i m puls i . L' i mpulso d i  r i torno or izzonta l e  
porta a l l ' i n terd izi one T3 durante questo in ­
te rva l l o. Quando T2 e T3 son o  i n terdett i ,  i l  
condensatore posto n e l  c i rcuito d i  base d i  
T4 s i  carica durante gl i i n te rva l l i  d i  equa l iz­
zaz ione e d i  s i ncron ismo vertica le .  Al lorché 
T2 e T3 s i  trovano ne l l o  stato d i  conduzi one ,  
tal e  condensatore s i  scar ica mantenendo l a  
base d i  T4 a l  potenzi a le  d i  terra . Poiché g l i 
i nterva l l i  fra g l i  i mpul s i  d i  equa l izzaz ione e 
d i  s i ncron i smo v ertica l e  sono d i fferenti , g l i 
i m puls i  che si man i festano i n  corr ispondenza 
de l l a  base d i  T4 var i ano,  come mostrato n e l ­
l e  forme d'onda r i portate nel l a  fig. 8. 

La tens ione sul l a  base d i  T5 è regol ata ad 
un l ive l l o  i nte rmed i o  fra E l  e E 2 ;  pertanto,  
so lamente g l i i mpul si con ampiezza m aggio­
re r iescono a passare.  Dopo che l ' impulso 
vert icale è stato ident if icato con precis ione ,  
un  al tro ci rcu i to provvede ad i nd i v iduare l a  
r iga 19. 

La M atsush i ta fa uso di un convert itore 
d' impuls i  durata/ampiezza per e l i m i nare 



l 'impulso di sincronismo verticale  da l l a  for­
ma d 'onda complessa. Lo schema di princi­
pio del circuito e le forme d'onda nei vari 
punti sono il l ustrati ne l l a  fig. 9. I l  transistore 
e n tra in conduzione  ed eroga a l  condensa­
tore Cb una corrente di  carica attraverso Rb 
quando l a  sua base viene portata a l  l ive l l o  
a l t o .  Quando, ne l l 'istante t 1 , l a  base passa  
a l  l ive l l o  basso,  il transistore risulta interdet­
to ed il conde nsatore Cb si scarica attraverso 
Ra  e D 1 . La tensione ai capi di  Ra scende 
con l a  costante di tempo determinata dal 
prod otto Cb . Ra .  

Quando una tensione a l ta viene appl icata 
a l l a  base ne l l 'istante t2, il transistore entra 
in conduzione e p rovoca istantaneamente 
un aumento del potenzia le  ai capi di Ra  e di 
Rb. Ne l l 'interva l l o  f ra t2 e t3 , attraverso Rb 

Fig. 9 - La Matsushita 
Electronics Co. utilizza 
un con vertitore per impulSI 
del tipo durdtd;livel/o 
per If'dlvlduare 

+v 
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AlTOlJ 
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lASSO 

FORMA D'ONDA 
AI CAPI DI R. 

SINCRONISMO 

USCITA DEL 
CONVERTITORE 

DURATA·AMPIEZZA 

USCITA 
DEl CIRCUITO 

CIRCUITO 

scorre una corrente che carica il condensa­
tore Cb;  a seconda de l l 'intensità di questa 
corrente, ai capi di  Rb compa re una tensione  
via via decrescente , dete rm inata da l l a  costan ­
te d i  tempo Cb· R b. 

Ne l l 'istante t3 il transistore passa in inter ­
dizione.  I n  tal modo Cb si  scarica e l a  ten­
sione ai capi  di  R a  diminuisce. Questa ridu­
zione di  potenziale dipen de da l  tempo di 
interdizione del transistore. L 'a l tezza de l ­
l 'impulso c h e  si-'manifesta ai capi di R b  è 
determin ata da l l a  durata dei segmenti de l ­
l 'impulso vertical e .  G li impulsi c h e  si svilup­
pano ai capi di Ra vengon o inviati ad un cir­
cuito a sogl ia ,  che consente so lamente agli  
impulsi di sincronismo vertica le di transitare. 
Dopo che è stato estratto, l 'impulso vertica le  
fina l men te pul ito mette in funzione un con-

CARICA SCARICA 

il sincrnnjsmo vertlcalp. DI SOGLIA --------' 
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tatore , che i n d i v i dua la r iga 19. 

I L  T E L E TE X T  

C o n  questo term ine  v i ene  defi n i to u n  s i ­
stem a  p e r  l a  trasm iss i one  d i  caratte r i  a l fa nu­
mer ic i  e di se m p l ic i  s i mbol i graf ic i  durante 
l ' i n te rva l lo vert icale. I dat i  son o  estratti e 
v i sua l i zzat i  sul l o  schermo al posto del trad i ­
z i ona le  v ideo .  Se rvendosi d i  un s i m i l e  s iste ­
m a  d i  v i sua l i zzaz i one,  n o n  v i  è praticamente 
a lcun l i m i te a que l l o  che può essere "stam­
pato" sul l o  scherm o ;  i no l tre si ha  l a  poss ib i ­
l i tà d i  una r i produz i one  a col or i .  

Di vers i  Paesi stanno  attua l mente sper i ­
mentando o g ià  usano s iste m i  del l a  medesi ­
ma n atura de l  Te letext. U n a  so la  stazi one 
TV neg l i  Stati  U n i ti ( l 'em ittente KSL di 
Sal t  Lake City ) sta com piendo prove con un 
s i stem a  s i m i l e  al  Te letext .  

In  I ng h i l ter ra sono stat i  adoperati f i n  da l  
1974 i s i stem i C E E F AX e O R AC L E  (s ig la  
quest'ul t ima che sta ad i nd ica re "Opt iona l  
R ecept ion  o f  Announcements by Coded 
Line E l ectron ics", c ioè "r icez ione  facoltativa 
di un testo per mezzo di cod if ica el ettron ica 
su r i ghe" ) .  \ I  s istema C E E F AX è stato uti ­

l i z zato sper imenta l mente anche i n  Svez i a ,  
i n  Austra l i a  e nel l a  Nuov a Ze l anda .  I n  Cana­
da hanno sper imentato i l  s i stema V I D E O­
T E X T, men tre i n  F ranc ia  è stato provato i l  
s istema  ANT I OP E .  Ol tre al  C E E  FAX,  i n  
Svez i a  è stato sper i mentato pure i l  s istema 
E X T R AT E X T  per la  sovra impress ione d i  
d idasca l i e sul l e  i mm agi n i  te l ev i s i ve .  I n  I tal i a  
i n vece s o n o  stati sottoposti a prove s iste m i  
d i  cod if ica numer ica . 

I n  G i appone son.o stati sper i mentati due 
t ip i  di s i ste m i ,  uno de i  qua l i  permette di tra­
smettere s imbol i s ia g i apponesi s ia ideogram­
m i  d i  a l tro t ipo ,  mentre con  l 'a l t ro s istem a  
vengono trasmesse i mm ag i n i  fe rme,  esp l ora­
te ed i n v i ate un pai o di r i g!le a l l a  vo l ta (en­
tro l a  durata del l ' i n terva l l o  vertica l e ) .  Le r i ­
ghe vengon o i mmagazz in ate su  un  supporto 
m agnetico f i no  a che non è stato esp lo rato 
un i n te ro quadro,  e vengono qui nd i  r ipro­
dotte in te mpo rea l e .  Con questo s istema è 
poss ib i l e  cod i f icare i n  forma numer ica per­
f i n o  i segn a l i  mus ica l i .  

I segnai  i trasmessi da l l a  staz i one  KSL 
secon do i l  s i stema Te letext e quel l i  trasmes­
si secondo i l  si stema C E E F AX sono si m i l i  
(fig. 10), i n  quan to i l  s i stema Te letext ame­
r icano è real i zzato sotto l i cen za i ng lese .  Es i -
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stono tuttav i a  a lcune d i ffe renze fra i due s i ­
ste m i  a causa de i d ivers i  r i tm i d i  scansi one 
es i stent i  i n  essi . La trasm iss ione de i dat i  è 
effettuata con la tecnica N R Z ,  che consente 
di r idurre la l a rghezza di banda. Durante l a  
codif ica non vengono adope rati i m puls i  d i ­
screti , be nsf ogn i dato v i ene trasmesso come 
un l i vel l o  d i  tensi one basso (O) o a l to ( 1 ) . Se 
v i ene trasmessa una ser ie di 1 ,  il segnal e r i ­
mane al to p e r  tutta la  durata degl i 1 conse ­
cutiv i ,  anz iché cadere a l  l i ve l l o  zero  f ra  ogn i  
impulso.  N e l  caso d i  p iù  zer i  ad i acenti , i l  se-

-gna le  r i mane sempl icemente a l ive l l o  basso 
per tutta la durata degl i zer i .  Un segna le  d i  
c lock se rve per stabi l i re s e  è stato trasmesso 
un 1 oppure uno O in corr ispondenza di ogn i 
i m pulso d i  c lock .  

Po iché tutti i percorsi l un go i qual i avvie­
ne la  trasm iss i one sono soggetti ad errori  che 
producono d istorsi one ,  spec i al mente i per : 
corsi mul t ip l i  ne l l a  r icez i one  te l ev i s i va ,  è ne­
cessar io  ut i l izzare cod ici per protegge rsi con ­
tro ta l i  error i .  I l  cod ice usato pe r i caratter i  
è l ' ASC- I I  a 7 b i t  p iù  1 b it  d i  par ità,  per  un 
tota l e  d i  8 bit .  Come cod ice di i nd i r i zzo è 
adoperato i l  cod ice d i  Hamming  con 4 b i t  
d i  par i tà .  

I 1 6  b i t  d i  i n i z i o  de l c lock sono ut i l i zzat i  
per agganci are i l  c lock del  decodif icatore in 
frequenza ed i n  fase i n  man iera s i m i l e  a que l ­
la  adottata per agganciare l 'osci l l az i one  d i  
cromi nanza del  r icev i tore a i  "burst" d e l  co­
l ore i n  un te lev i sore a col or i .  

I l  cod ice d i  s i ncron ismo i n d ica l ' i n i z i o  
de l l a  p r i m a  parola d i  8 b i t ;  i 1 6  b i t  c h e  se­
guono tale cod ice ( i nd i r i zzo)  se rvono per 
ident if icare qua le  de l l e venti righe v iene  
trasmessa .  Anche quest i  segna l i  sono pro­
tetti per mezzo de l  cod ice d i  Hamming .  

I dat i  re l at iv i  a l l a  pag ina  servono per  iden­
t i f icare l a  pag ina  r icevuta, mentre i byte 
re l at iv i  a l l e  ore ed ai m inuti  sono adoperati 
per sov rapporre l 'ora l oca le sul l ' i mmag i ne 
r icevuta . Questi possono a nche essere uti l i z ­
zati  per pred isporre il si stema ad accettare i 
dat i  trasmessi ad un a certa ora .  I b i t  di con ­
trol l o  r imanenti  servon o per orga n i zzare l e  
n ormal i funz ion i  del s i ste ma, men tre l a  re­
stante parte de l la  r iga con tiene i dat i  effet­
t iv i  che s i  vogl iono trasmette re . 

1\ sistema Teletex americano è composto 
d i  venti  r ighe di trentuno caratter i  ci ascun a 
( i l  s istema br itann ico uti l i zza invece ven t itré 
r i ghe d i  quaranta caratter i ) e funz i ona ad 
una ve l oci tà di sette pag ine al secondo.  

I caratte r i  ASC- I I  ven gon o trasmessi in 
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una scel ta di sei colori, compreso il bianco. 
E' possibile realizzare effetti visivi speciali ,  
quali  il l ampeggiamento, il riquadro e l 'in­
versione, per mezzo di caratteri di control lo 
non visibili. Servendosi del la  velocità di tra­
smissione di 5,5 megabaud, sul le righe 15 e 
16 possono essere trasmesse fino ad ottocen­
to pagine di magazzino. Estendendo questo 

ritmo di trasmissione su l l 'intero schermo te­
l evisivo, la velocità scende a circa 30 chilo­
baud. Le pagine vengono trasmesse secondo 
cicli, aggiornando i dati quando è n ecessario, 

Du ran te le prove condotte dal l a  stazione 
di Sal t  Lake City, il ricevitore era equipag­
giato con decodificatori TI FAX (messi a 
punto dal la  Texas Instrumen ts) nei quali  so-
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no i n ser it i : un c i rcu ito apposito che separa 
le r ighe appropr i ate da ognuno de i  due cam ­
p i , u n a  pag ina  d i  R A M ,  u n  generatore d i  ca­
ratte r i ,  una  matr ice per  il colore e d i versi  
c i rcu it i  di  tempor izzaz i on e  e di contro l l o . 
Tutti i s ottoc i rcu it i  son o real i zzati su "ch i p "  
d i  t ipo  LS I .  

L a  tast ie ra Teletext cont iene  q uattro ta ­
sti: u no è adoperato per effettuare la norma­
le r icez i one telev i s i v a ;  il secondo i nser i sce i l  
s i stema Te l etext e d i sa bi l ita la  r icez i one v i ­
deo ;  i l  terzo consente d i  mescolare l a  r ice­
z i one te lev i s i va  con q uell a  del Te l etext ( i n  
q uesto caso i l  Teletext è r icevuto i n  mono­
crom i a ) ; i l  quarto è usato per  effettuare la 
scelta dell a p ag i n a .  In pratica,  l'utente sce­
gli e  il numero della pagin a  servendosi  della 
tastiera ed i l  n umero compare ne ll'angol o su­
per iore s i n i stro de l lo schermo.  Una spec ia l e  
r i ga d i  "som mar io" m ostra le  var ie pag ine  d i ­
spon i b i l i  ass ieme a l  r ife r imento p e r  ci ascuna 
d i  esse , che r i mane v i s i b ile . Quando v iene r i ­
cevuto e decod i f icato i l  r i fe r i mento de lla pa­
g i n a  r ich i esta , l e  i nform az i on i  ad essa re lat ive 
vengono m ostrate su tutto l o  sche rm o .  Tale 
pagi n a  resta v i s i b ile f ino  a che n on v i ene eli ­
m i nata da l l 'utente o non v iene r ich iam ata 
un'altra pag i n a .  

L A  T E L E E LABO R AZ I O N E  

Poiché i l  s i stema Teletext è u n  metodo 
per v i su a l i zzare su l  tu bo a ragg i  catod ic i  ca­
ratte r i  alfanum er ic i  e g raf ic i  ( a  col or i  se lo si 
des ide ra ) basato su tecn iche numer ich e ,  esso 
si comporta come un ter m i n al e  " i d i ota" d i  
u n  computer .  Anche u n  s i m i l e  te rm ina le  può 
però essere trasform ato i n  u n  te rm ina le  "p iù  
i ntel l i gente " ,  agg iu ngendogl i un  micropro­
cessore e c i  rcu it i  l og ici di supporto. 

I tecn ic i  i ng les i  che hanno col l aborato al 
s i stema br itann ico O R AC L E ,  per l a  sua pro­
gettaz ione e real izzaz i one sI son o serv i t i  de l 
s i stem a  l og ico m ostrato nella fig. 1 1 . Come 
si  può osse rvare,  esso è si m i l e  ad un p iccol o 
elabo ratore e l ettron ico,  i n  quanto anche i n  
questo s i stem a  sono presenti u n  "bus" (s i ­
stema d i  collegamento p e r  trasfe r i re dati ) ,  
u n a  CPU (un i tà centrale d i  e l aboraz ione ) ,  
a lcune R A M ,  u n  s i stem a  operat ivo (program­
ma d i  control l o )  i nser i to i n  una  R OM e d i ­
ve rse porte d i  i n gresso e d i  usc ita .  C i ò  che 
rende d i ffe rente questo s i stema è che esso 
r iceve i program m i  che lo fann o funz ion are 
per mezzo de l l a trasm iss i one Tel etext. 
18 

Questi "teleprogram m i "  vengono trasmes­
s i  come normali r ighe Teletext e sono se le­
z i onat i  d all'ute nte da una  " I i sta " che appare 
su una  normale pag ina .  Se in una R OM v iene 
i mmagazzi n ato u n  p rogramma ad alto l i ve l ­
lo , come i l  BAS I C, v i  è una  grande var i età d i  
program m i  d i spon i bil i . 

I programmi  p ossono essere p i ù  lungh i d i  
una  pag i na d i  Teletext, poich é  è possi b ile 
u n i re tra loro due o p i ù  pagi ne .  I l numero d i  
programmi  d i spon i b i l i  d i pende dalla quantità 
di r ighe che sono consent ite dal serv i z i o  p r i ­
m a  c h e  s i  ver i f ich i u n' i nte rfe ren za con l e  pa­
gi ne n ormal i .  

I n  futuro può darsi  che s i ano  usate altre 
r ighe dell' i nte rva l lo vert icale sol amente per 
la trasm iss i one d i  programmi  per elabora­
tore . Oltre a lla poss i bil ità di  effettuare elabo­
raz i on i  a casa prop r i a ,  questo s i stem a  può es­
sere adoperato per l avor i  di p iccol i i mprend i ­
tori  oppure per g ioch i  d i ve rsi . 

Una  volta che il se rv i z i o  è i n  funz ione e 
che si è prepa rato un s i stema d i  i nterconnes­
s i one,  non vi è p rat icamente l im ite al  t ipo d i  
un ità per ife r iche che p ossono esse re i nse r ite . 
C iò  farà d i  un comune telev i sore un s i stema 
v ideo de i  p i ù  raff inat i ,  in  quanto d i verrà pos­
s i b ile uno scamb i o  i nte ratt ivo  di i nformaz io ­
n i  con  l'ute nte . E forse un g iorno; quand o  v i  
sarà un'adeguata rete d i  collegamento v i a  
cavo, sarà p oss i b i le i nstaurare una  trasm iss i o­
ne a due v i e .  

I L  T E L EV I EW 

La vers i one de l  r icev itore Te letext messa 
a pu nto da l l a Genera i  I nstrument Corpora­
tion è d i segnata in  forma schematica n el l a 
fig. 1 2. I l  s i ste ma su cu i  si basa q uesto "Te le ­
v iew" è s i m i l e  a q uel l o  segu ito dagl i  i ng l es i  
ed assom ig l i a  fondamental mente a d  un  e l a ­
boratore . Esso s i  serve d i  un'u nità d i  control­
lo  basata su un  m icroprocessore , i l q u ale 
contiene un "s i stema operat ivo" r is i edente 
in una  R O M ,  una RAM per memori zzare i 
dat i ,  un gene ratore v ideo per comandare i 
ci rcu it i  d i  col ore e di l um i n anza d i  un tubo 
a ragg i catod ic i  ed un modu l o  per l 'acqu i s i ­
z ione de i  dat i , che accetta i dati Tel etext 
r i m ossi da l l ' i nterval l o  verticale per mezzo 
de l " Data G rabbe r" (ci rcu ito per l'estraz i one 
dei  dati ) .  

E '  prev ista l a  possi b i l ità d i  accettare,  a 
sce lta , dati trasmessi su l i nea te lefon ica 
( V i ewdata ) per  mezzo d i  un'un ità "MO-
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Fig. 1 1  - Questo piccolo sistema di elaborazione, progettato dai tecnici detrO RA CL E, 
riceve i programmi dal Teletext. 

D E M " .  A d i fferenza degl i e l aborator i  di t ipo 
trad iz ionale , la tast iera può essere col legata 
d i rettamente all 'un ità d i  controllo, oppure 
può essere comandata per mezzo d i  un  col­
legamento ad i nfra rossi opz i onale. 

Sono prev i ste anche altre un ità d i  i ngres­
so e di u sc ita dati per real i zzare copie stam ­
pate e regi straz ion i  su cassetta. Attualmente 
in quest i  c i rcu it i  è adoperato i l  "ch i p" pe r 

l 'acqu i s i z ione d i  dati N .  G0977- 1 1 ,  real i zza­
to da lla Gl, i l  generatore video N. G0977- 1 2  
e l 'un ità d i  controllo N .  G0977- 1 3  con m i ­
croprocessore i ncorporato ( N .  P I C 1 650) .  
Nel c i rcuito a raggi i n frarossi sono util i zzati 
i c i rcu it i  i ntegrat i - AY-3-84 7 1  e A Y-3-8475 
che rappresentano,  r i spett ivamente, i l  tra­
smettitore ed i l r icev itore . 

Il microcompute r P I C 1 650, real izzato su 
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u n  u nico integrato, si se rve di una  sola a l i ­
m entaz i one a +5 V ;  esso contiene trentadue 
reg istr i  d a  8 bit ,  una  R OM da 5 1 2 x 1 2  b it ,  
l'u nità log ico-ar itmetica ( A LU ) ,  quattro 
gruppi  di otto l i nee di i ngresso e di uscita 
compat i bil i  con la l og ica TT L e de f in i bi l i  
da l l'utente , u n  contatore i n  tempo reale e 
un clock . E' poss ib i le effettua re si m ultanea­
mente la scans i one della tast ie ra e la v i sua­
li zzaz ione . L'i ntegrato i n  q uest i one control­
la le l inee di i n d i r izzo e di dati e si serv e  d i  
8 b i t  p e r  l a  tast iera ,  d i  8 b i t  per i l  "bus" 
de i  d at i  e d i  1 6  bit per l' ind i r i zzo e per i l  
controllo .  

I l  generatore v ideo def i n i sce l a  r iga te l ev i ­
s i v a  sull a q u a l e  sono attes i i dati Teletext e d  
i n v i a  u n  segnale a l  c i rcu ito estrattore ( Data 
G rabbed per comu n icargl i di accettare que l ­
la r i ga propr io  pr ima  dell' i n i z i o  del  segna l e d i  
clock inv i ato con i l  s i stema Te l etext . I dati 
Te l etext che vengono ricevuti sonO qu i nd i  
decod if icati e controllat i p e r  ver i f icare la 
presenza di eventuali error i  per mezzo del  
m od ulo per l'acqu i s i z ione  dei  dati . 

Le pag ine  del testo vengono r ic h ieste tra­
m ite la tast iera e l 'u n ità d i  contro l l o .  

L e  pagi ne Te l etext sono ident if icate per 
mezzo d i  u n  cod ice com posto di tre c i fre , 
ad esemp io  un n u m ero da 1 00 a 1 99, da 200 
a 299, deno m i n ato "magazz ino" .  Attua l ­
mente l a  num eraz i one del le  pag ine  ar r iva 
f ino  a 899 (otto m agazz i n i ) .  Quando v iene 
r ich iesta una  pag i na ,  i l  suo numero compare 
nel l 'ango lo super i ore s i n istro de l l o  schermo.  
A mano a mano che le  var ie  pag ine vengono 
"sfog l iate " ,  esse appa iono m omentaneam en­
te su llo schermo f ino a che non arr iva l a  pa­
gina r ich iesta ; non appena i l  numero del l a  
pagi na  co inc ide  con que l lo che è stato sce lto, 
i dat i  re lat i v i  a l l a  pagi na stessa vengono me­
mor izzati i n  una  RAM per poter essere suc­
cess ivamente v isual i zzat i .  

E'  poss i b i l e  da parte del l 'utente cance l ­
l a re od agg iornare qualsi asi pag ina  e s i  pos­
sono memor izzare e q u i ndi- r ich iamare f ino 
ad otto d i fferenti pag ine  senza a lcun rita rdo.  

Dura nte il modo d i  fu nz i onamento P I C­
TU R E  ( i m magi n e ) ,  v iene v isua l i zzata su l l o  
schermo d e l  te lev isore l a  normale im magine 
v ideo ,  m entre , i n  u n  r iquadro posto in  un  
ango l o  del l o  schermo,  vengono presentate 
le u l t ime  n otiz i e  del l a  g iornata ed i sottoti ­
tol i de l le pagi ne .  

I caratter i  d i  a ltre pag ine  possono essere 
v i sual i zzati az ionando i l  com mutatore R E­
V E A L/CON C E A L ( R ivela/nascond i ) .  

20 

Nel m od o  di funz ionam ento M I X ( m i sto ) 
v i ene m ostrata l 'i m mag ine  telev i s i va i n  arr i ­
vo ,  m entre l e  i nformaz ion i  Te l etext appa io ­
no i n  m onocrom ia sul lo  sch ermo sovrappo­
sto al v ideo . 

Un'altra poss i bil ità offerta a l l 'utente è l a  
v i sual izzaz i one sullo schermo d i  u n  "r iqua­
dro del l'ora" per  con oscere l 'ora esatta . 

Il s i stema V iewdata si avva l e  d i  I i nee te l e ­
foniche per  r icevere i dat i . Poiché l a  r icez io­
ne è asi ncrona con i l  s i stema Te lev iew, è ne­
cessar io  d i sporre d i  un  percorso separato per 
trasmettere i dat i . E '  poss i bile r icevere f i n o  a 
tre caratte r i  du rante un quadro te l ev is i vo .  

Come r isu ltato del .l ' imp iego del l e  l i nee 
te l efoniche si sta sv i l u ppando la capacità d i  
scambi are i nformaz ion i i n  man iera bid i re­
z iona le .  Qu ind i , un  utente potrebbe avere 
un  col l oqu io con i l  computer d i  u na banca 
per ottenere, ad esempio ,  in form az ion i  sul 
propr io  conto corrente standosene a casa 
propr ia .  

I L " D I V E RTI  E I N S E G NA" 

La  Matsush ita Electr ic Co .  (legata all a Pa­
naso n ic ed a l l a  Quasar ) ha  progettato tem po 
fa a lcune apparecch i ature v ideo estremam en ­
te i nteressanti .  Una  d i  queste , denom i n ata 
macch ina  " D i verti e i n segna " ,  comprendeva 
un  normale r icev itore te l ev is ivo a color i  ed 
una pen na lum i nosa per "scr ivere" o per 
"d isegnare" d i rettamente sul lo  schermo del 
te l ev isore.  Con essa era i noltre poss i b i l e  ef­
fettuare reg istraz i on i ,  per consent i re d i  pro­
durre i n  un secondo tempo le i m magi n i ,  ut i ­
l i zzando un  norma le  registratore aud i o  a 
cassette . 

Come m ostrato nel l a  fig. 13, i l  s istema 
te l ev i s i vo  per ''l'i nsegnamento d i vertente " 

. in casa si compone essenz i a lmente di un 
elaboratore e l ettron ico. Esso conti ene un 
m icroprocessore,  2K d i  RAM, un  s istema 
operat ivo i nserito i n  una R OM ,  una RAM 
separata per l a  v i sua l i zzaz i one sull o schermo 
v ideo,  u na porta I /O ( I ngresso/Uscita ) per 
registratore a cassette ed u na porta I/O com­
b inata per l a  tast iera e per l a  pen na l u m i ­
nosa. G I  i elementi del s i stema sono col legati 
fra lo ro mediante u n  "bus" combinato per 
gli i nd i r izz i  e per i dat i  del  t i po a "stretta di 
mano" ( h andshake ) .  

L'i mmag ine  v ideo è composta d a  96 punti  
i n  vertica l e  per 1 28 pu nti  in  or izzonta le  ne l  
caso d i  grafic i ,  e da 1 92 punti  i n  vertica l e  
p e r  2 56 punti  in  or i zzonta l e  n e l  caso d i  ca -
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Fig. 12 - La versione del Teletex t realizzata dalla GeneraI Instrumen t Corpo 
è denominata Teleview. 

ratter i  a l fa numer ic i . Son o d ispon i bi l i  sette 
col or i : rosso, verde, b lu ,  g i a l l o , c i ano, ma­
genta e b ia nco . I dat i  presentat i  possono es­
sere registrati  su  cassette n orm a l  i C-60. 

I l  reg istratore stereofon ico a cassetta de l 
s i stema ut i l izza u n  cana le  per i dati  e l 'a l tro 
cana le  per l a  voce e l a  musica. L ' i ngresso/u­
sc i ta per l ' u n i tà d i  registraz i one  è cost itu i to 
da u n  d i sposi t ivo U A R T, con i ngresso con­
vert ito da ser ia le  i n  para l l e l o  dura nte l a  r i ­
produz i one e da para l l e lo  i n  ser i a l e  du rante 
l a  reg istraz i one .  La ve l oc i tà del  s istema è d i  
4 .800 bau d .  

D u ra nte i l  funz i onamento v i e n e  r i prodot­
ta , ne l l a  parte i nfer iore de l l o  schermo,  una 
str isc i a  d i  sette col o r i  az ionando i l  program­
ma per  l 'uso del la  pen na l u m i nosa. Tocca ndo 
con ta l e  penna  l a  zona del  colore desi derato 
e spostandola  attraverso lo schermo, l 'utente 
può com porre il d isegno che des i de ra nei co­
lor i  prefer i t i . Con un po' d i  attenz ione  è pos-

si b i l e  d i segnare una ser ie  di quadr i  e reg i ­
strar l i ( i ns ieme con un "par l ato" adeguato) , 
in m od o  da creare u n o  spettaco lo  an i mato 
completo di co lonna  sonora.  

Dl! ran te una  d i m ostraz ione  de l  s istema , è  
stato preparato u n  certo numero d i  casset­
te , u n a  de l l e  q ua l i  conte neva i l  racconto d i  
u n a  f i aba,  i l l ustrata con i mm ag i n i i m mobi l i .  
Un 'a l tra e ra u na spec ie  d i  programma per 
comporre un d i segno .  A l tre ancora contene­
vano program m i  per l o  stu d i o  d i  l i ngue stra­
n i e re ,  con un testo che appariva su. l l o  scher­
mo come ausi l io d i datt ico. Questo s i stema 
operat ivo consente a l l ' utente d i  'prepa ra re da 
sol o i propr i  n astr i usando sia l o  schermo per 
m ostrare dati , s i a  la col onna sonora per i nse­
r i re un par l ato o bra n i  di mus ica.  

La macch i n a  " D i vert i  e i nsegna" trova 
una sua appl icaz i one  i deal e neg l i as i l i  n i d o  e 
presso fam igl i e  con bam b i n i  p icco l i ,  i q u a l i 
possono guardare rappresentaz i o n i  d i  f i a be ,  
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Fig. 13 - Sistema televisivo "Diverti e insegna " per uso domestico, messo a punto 
dalla Matsushita Electric Co. 

di raccont i  ed i l l ustraz ion i  di l i br i ,  oppure 
tracc i are su l l o  schermo d isegn i  a col or i  d i  
l oro fantas i a .  E '  a nche possi b i l e ,  vo lendo,  
conse rvare ta l i  d i seg n i  regi strandol i su casset­
te a u d i o  norma l i per contenti rne l 'osserva­
z i one in a l tre occasi on i .  

Se rvendosi de l  m od o  d i  funz ionamento 
a l fanumer ico,  si possono man i pol are i n or­
m a l i  dat i  che s i  usano nel caso degl i e l abora­
tor i  person al i ,  i n troducendol i ne l l a  m acch i ­
n a ,  memor izzandol i e v i sual i zzandol i a p ia ­
cere .  I n  ta l m od o  è possi b i l e  creare g i oc h i  e 
sequenze d i  an i maz ione ,  accompagnati da 
effetti son o r i .  Su u n a  n ormale  cassetta C-60 
possono ven i re regi strat i  f i n o  a 3 50 quad r i  
v i deo .  

U n  a l t ro  esempl are d i  apparecch iatura 
messa a pu nto da l l a  M atsush i ta consiste i n  
u n a  m acch i na per l ettu ra fac-s i m i l e  col l egata 
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ad u n  te lev i sore a col or i .  La stam pa de i  ca­
ratter i  a l fanumer ic i  e de i  graf ic i  v iene porta­
ta  a te rm ine  i n  c i rca u n  m i nu to per mezzo d i  
un program ma trasmesso separatamente at ­
traverso u n o  de i cana l i  aud io  stereofon ic i  
i nv i at i  con i l  segna le  v ideo, come consent ito 
i n  Gi appon e .  

C o n  questa tecnica d iventa poss i b i l e  otte ­
nere stampe d i  n ot iz ie  e d i  a l tr i  dat i , i n  q u a l ­
s i asi momento,  senza i nterrompere né l 'os­
se rvaz i one del l ' i m mag i ne v ideo né l 'ascolto 
de l  sonoro.  

U l t imamente sono state messe a pu nto 
a l tre nuove appl icaz ion i  nel cam po tel ev i s i ­
v o ,  che sembrano ido nee ad essere sv i l up­
pate i n  forma commerc ia l e  ed im messe su l 
mercato de l  consu mo i n  u n  futuro non mo l ­
to  l onta no .  

* 



. A ciascuno il suo computer. 
Anche voi avete bisogno del 

computer personale 
Tutti hanno sentito parlare di 

microelettronica e dI microprocessori. 
Molti ne conoscono i vantaggi ma 
vorrebbero saperne di più molti 
amerebbero sapere tutto. 

Qui si svela che ZX80 è 
l'apparecchio più importante del nostro 
tempo. Ciò che molti anni fa era 
costosamente consentito solo ai grandi 
organismi, ora è alla portata di tutti; del 
professionista, della piccola azienda, 
del nucleo famlliare, persino della 
persona singola. 

Lo ZX80 della Sinclair 
offre servizi di gran lunga 
superion al suo prezzo. 
Pesa solo 350 grammi. È applicabile a 
qualunque 
televisore. 

Può 
essere 
collegato 
a un registratore di 
cassette per la memorizzazione 
permanente di istru�joni e dati. È un piccolo apparecchio che può 
mettere ordine in tutte le vostre cose e 
aiutarvi più di una schiera di segretari. 

n primo computer personale 
veramente pratico 

ZX80 anticipa i tempi. Le sue qualità 
colgono di sorpresa anche i tecnici, 
poichè il raggiungimento delle 
caratteristiche che lo distinguono 
sarebbero dovute apparire fra molto 
tempo. È conveniente, facile da regolare, 
da far funzionare e da riporre dopo l'uso. 
Soddisfa l'utente più preparato. 

Esempio di microelettronica 
avanzata 

La semplicità circuitale è il primo 
pregio dello ZX80, la potenza è il 
secondo pregio. Insieme, ne fanno 
l'apparecchio unico nel suo genere. 

Alcune 
applicazioni 
A casa memorizza i 
compleanni, i numeri telefonici, le 
ricette di cucina, le spese e il bilancio 
familiare, e altre mille applicazioni di cui 
si può presentare la necessità. 

Per aziende 
Piccole gestioni di magazzino, 

archivio clienti e fornitori eccetera. 

Per professionisti 
Calcoli matematici e trigonometrici, 

elaborazione di formule, archivio .
. 

Per il tempo libero 
Lo ZX80 gioca alle carte, risolve le 

parole incrociate, fa qualsiasi gioco gli 
venga messo in memoria. 

!5inE::lair 
ZKB[) 
Dimostrazioni presso le sedi GBC. 
Chiedere opuscolo illustrato a: 
GBC Italiana, casella postale lO488 Milano 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
MICRO - Z80A 
LINGUrlGGIO - BASIC 
MEMORIA - l K RAM ESPANSIBILE A 16 K 
TASTIERA - KEYPLATE CON SUPERFICIE STAMPATA 
VISUALIZZAZIONE - SU QUALUNQUE TELEVISORE 
GRAFICA - 24 LINEE A 32 CARATTERI 
MEMORIA DI MASSA - SU QUALUNQUE REGISTRATORE 

MAGNETICO 
BUS - CONNETTORE CON 44 LINEE, 37 PER CPU OV, 5V, 9V, CLOCK 
SISTEMA OPERATIVO - 4K ROM 
ALIMENTAZIONE - 220V. 50 Hz CON ALIMENTATORE ESTERNO 

OPZIONALE 

LISTINO PREZZI IVA ESCLUSA 
• COMPUTER ZX80 
• COMPUTER ZX80 KIT 
• rviODULO PER ESPANSIONE DI 

MEMORIA FINO A 3K RAM 
• COPPIE DI CIRCUITI INTEGRATI 

PER OGNI K DI MEMORIA 
• ALIMENTATORE 
• LIBRO "IMPARIAMO A PROGRAMMARE 

IN BASIC CON LO ZX80" 
• MODULO DI ESPANSIONE DI 

16 K RAM COMPLETO DI INTEGRATI 
• ALIMENTATORE PER ZX80 

CON ESPANSIONE DI 16 K RAM 

TC/0080-00 L, 285.000 
TC/0081 -00 L. 240.000 
TC/OO83-00 L. 39.500 
TC/OO82-00 L. 17.000 
TC /0085-00 L. 12.900 
TL 1 1 450-0 l L. 4.400 
TC/0087-00 L. 191.500 
TC/0086-00 L. 22.000 



Come 
PROGETTARE 

e 
COSTROIRE 

ALIMENTATORI 
Nel l a  pr i m a  parte di q uesto a rt icol o ,  pub­

bi icato su l l o  scorso nu mero di  Apr i l e ,  sono 
stat i  esposti gl i e l ement i  basi l ar i  deg l i a l i men­
tato r i ,  spec i al mente d i  que l l i  a bassa tens ione 
e ad a l ta corrente usati  ne i  m icrocomputer e 
in a l t r i  progett i e l ettron ic i  nu m er ic i  a l arga 
sca l a .  Sarà ora descr i tto il progetto ci rcu i ta l e  
compless ivo d i  ta l i  a l i mentator i  e verra nno 
proposti a l cu n i  progett i costrutt iv i . 

Concetti basi lar i  - U n  t rasformatore d 'a l i ­
mentaz i one  deve poter forn i re u n a  corrente 
maggiore d i  que l l a  r ich iesta da l  s i stem a e let­
tron ico che esso deve a l i mentare .  Mo lt i tra­
sformatori si r isca ldano eccess ivamente se 
fu nz i onano  erogando la l oro m ass ima  cor­
rente caratter i st ica,  perc i ò  un marg ine  di  s i ­
cu rezza rapprese n ta u n a  buona garanz i a .  S i  
te nga i n ol tre p resente c h e ,  date le  caratter i ­
st iche d i  u n  trasformatore" ,u n  a l imentatore 
con radd rizzatore a ponte può assorb i re con 
s icurezza so l tanto metà de l l a  corrente se­
condar ia  del trasformatore stesso, senza ec­
cede re i V A ( vol t x ampere)  spec i f icati  per i l  
p r imar io . I n  a l cu n i  cas i s i  possono supe rare 
l e  caratter i st iche de l  secondar io ,  ma ciò è 
r i sc h i oso . 

U n  a l imen tatore f i l trato produ rrà u n 'u ­
sc i ta pross i ma a l l a  tens ione d i  p icco c h e  ap­
pare a i  capi  de l  seconda r i o  de l  trasform atore , 
ma è probabi l e  che l e  caratter ist iche de l  tra-

24 

sformatore s i ano  spec i f icate in term i n i  di va­
l ore eff icace , i l  quale v i ene def i n i to pari a 
0,707 vo lte l a  tens i one di p icco . La tens ione  
che appare a i  cap i  del  condensatore d i  f i l tro 
sarà com presa tra i 9/ 1 0  de l l a tensi one d i  
p icco e la  stessa tens ione  d i  p icco anz iché 
par i  a l l a  tens ione eff icace. 

Si può q u i nd i  concl udere che l a  tens i one 
d'usc i ta s i  avv ic inerà ad u n  va l ore corr ispon ­
dente a 1 ,4 vo lte l a  tens i one eff icace spec i ­
f icata p e r  i l  seconda r i o  d e l  trasform atore . 
Pe r u n  t ip ico a l i mentatore un trasformatore 
da 6 ,3 V con un raddr izzatore a ponte ge­
nererà g l i "8 V nom in al i "  r ich iest i . Altret­
tanto s i  ver i f icherà con un trasformatore da 
1 2 ,6 V e un convenz iona l e  raddr i zzatore ad 
onda i n tera . Queste tens ion i  secondar ie  sono 
comun i  per l 'a l i mentaz i on e  dei f i l ament i  d i  
trasmett i tor i  d i  a l ta potenza ,  qu i nd i  è fac i l e  
trovare presso i r ivend i tor i  d i  parti  e l ettro­
n iche trasformatori da 6,3 V e da 1 2 ,6 V che 
abbiano a l te corrent i  speci f icate . 

U n a  bu ona regol a è quel l a  d i  non econo­
m i zzare su i raddrizzator i ; s i  u si n o  sempre 
d i od i  raddr izzatori s i ngol i o complessi  a pon ­
te , i n  grado d i  sopportare correnti  super ior i  
a q ue l l e  previ ste . Se poss ib i l e ,  è bene ut i l i z­
zare raddr i zzatori che possano sopportare 
correnti super i or i  tra i l  1 50 % e i l  200 % a 
quel l e  p rev iste .  

L a  tens ione i nversa d i  p icco (p i v )  è cr i t i -



parte seconda 

a lcune ti p iche appl icazion i c i rcu ita l i  
d i  faci le costruzione 

ca . L a  tens i one d i  p icco v i ene  defin i ta par i  a 
1 ,4 vo l te l a  tens ione efficace spec i ficata de l  
trasform atore ed è que l l a  a cu i s i  car ica i l  
condensatore d i  f i l tro.  

Per ogni  cic l o  d i  rete , la  ten s i on e  de l  con­
densatore è in  ser i e  con l ' i n te ra tens i one de l 
raddr i zzatore e q u i n d i  l a  tens ione i nversa 
appl icata a i  d i od i  è due vo l te eff icace ,  c ioè 
pari  a 2 ,8 v o l te i l  va l ore efficace. Per s icu­
rezza ,  a lcun i  progett i sti prefer iscono che 
essa sia pari a tre vo l te i l  va l ore eff icace .  

Usando u n  trasformatore da 6 ,3 V n on 
vi sono probl e m i ,  da l  m omen to che l a  ten ­
s ione p iv  speci ficata per l a  m agg ior  parte 
dei d i od i  è di ci rca 25 V. Cons iqe ri amo,  
tuttav ia ,  i casi i n  cu i venga  u sato u n  trasfor­
matore da 1 2 ,6 V ,  o 1 8  V, oppu re 24 V .  
Nel l a  p r i m a  s i tu az i one , u n a  p i v  specif icata 
d i  50 V sarà adeguata, mentre ne l l a  seconda 
sarà m argi na l e  e ne l l a  terza i n adegu ata . N eg l i  
u l t i m i  d u e  casi è necessa r i o  u n  raddri zzatore 
con piv d i  1 00 V .  

Usando trans istori  stabi l i zzatori o I C  sta ­
bi l i zzatori  d i  tens ione  a t re  term i na l i ,  occor­
rerà un d i ss ipa

'
tore d i  ca l ore di n otevol i d i ­

mens i on i ,  perché l 'e l i m i naz i one  d e l  ca lore è 
essenz i a l e  per l a  du rata e l 'aff ida bi l i tà de l  
c i rcu ito.  Si  tenga presente ch e un tra ns istore 
regolatore i n  ser i e  i n  cortoci rcu i to i n  u n  al i ­
mentatore pu ò faci lmente d i struggere i l  c i r ­
cu i to c h e  v iene a l i mentato . Anche s e  u n  c i r -

cu i to d i  protez i one contro le  sovratens ion i 
è i ncorporato e funz iona  correttamente,  esso 
potrebbe n on fu n z i on are abbastanza ve loce­
mente per proteggere certi  t ip i  d i  sem icon­
duttor i .  

Al imentatore da 8 V - 1 5  A - La m agg ior  
parte degl i sta b i l i zzatori a t re  termi na l i r i ­
ch i ede u na ten s i on e  d 'entrata super i ore d i  
2 V o d i  3 V a l l a  tens ione  d 'usc ita spec if i ­
cata . Se a l l 'entrata v i e n e  appl icata u n a  ten­
s i one p iù  bassa, la  tens ione d 'usc i ta d i m i ­
n u i rà e r i su l terà  non sta bi l i zzata . 
+35 V, ma c iò non sarebbe corretto perché 
aumenterebbe l a  d i ss ipaz ione  deg l i stab i l iz ­
zator i  f i n o  a d  u n  pu nto per icol oso.  
5 V a l l a  p iena corren te specif ica ta d i  1 A 
d i ss iperà 3 W di ca l ore .  U na l i.nea d 'a l i men­
taz i one  d i  8 V è perc iò  adatta per i +5 V r i ­
ch i est i  da i  d i spos i t i v i  TT L .  Come entrata per  
tal i stabi l izzatori s i  potrebbe ro usare  f i n o  a 

La potenza d i ss ipata da u n o  stab i l i zzatore 
è u gua le  a (V in - Vout ) ' 1 ; qu i nd i ,  con u n 'e n ­
trata d i  8 V ,  uno stab i l i zzatore c h e  for n i sca 

" c i rcu i to d i  u n  a l i mentatore da 8 V -

1 5  A è rappresen tato ne l l a  fig. 1 ;  i l  t rasfor­
matore T1 è da 6,3 V - 25 A ed i l  radd r iz ­
zatore è u n  complesso a pon te ,  montato su l 
suo d i ss i patore d i  ca l ore ;  i l  condensatore d i  
f i l tro ( C  1 )  è da 80 .000 J.1 F  e r iduce i l  ronz io  
a poch i m i l l ivo l t ;  i l  res i store R 1  i n  para l l e l o  

2 5  



C I  REC T I 

M ATE R I A L E  OCCO R R E N T E 

C 1  = condensatore elettrolitico da 80.000 ).J.F -
1 5  V 

R 1  = resistore da 1 00 n - 2 W 
REC T 1  = raddrizzatore a pon te da 25 A 
T 1  = trasformatore da 6,3 V - 25 A 

al l ' usc i ta è necessar i o  per l e  prove stat iche ,  
perché l a  tens ione senza car ico s i  avv ic ina  
a 14 V ,  s i tuaz ione com u ne neg l i  a l i menta­
tor i  p rovv i st i  d i  trasform atore a bassa ten­
s ione ed a l ta corrente ;  ta le  res i store r i so lve  
i l  p roblema con u n  assorb i mento d i  corrente 
di sol i 80 mA.  

Poiché l a  spesa p iu  r i l evante per questo 
a l i menta tore ad a l ta corrente (come pure per 
a ltr i  t ip i  anal ogh i )  è i l  trasformatore, convie­
ne or ienta rs i  verso u n  t i po compreso ne l l a  
gamma t r a  1 5  A e 3 0  A .  

A l i mentatore stabi l izzata- d a  5 V - 4 A -

La m agg ior  parte de i  c i rcu i t i  n umer ic i  imp ie ­
ga  mol te u n i tà l ogiche TT L e q u i n d i  r ich i ede  
u n 'a l i mentazi one d i  5 V - 2 A .  I l  c i rcu i to 
rappresen tato n e l l a  fig. 2 può forn i re 5 V 
ben stabi l i zzat i  a 4 A ( oppure 5 A con lo sta ­
bi l i zzatore e i l  raddr izzatore m u n i t i d i  d i ssi ­
pator i d i  ca lore ) .  

I l  c i rcu i to è a l i m en tato d a  u n  trasforma­
tore da 6,3 -7- 7,5  V a 8 A .  I l  condensatore 
C l , i l  f. i l tro pr inc ipa le ,  è stato scel to in base 
a l l a  rego l a  che r ich iede 2 .000 J..L F per ogn i 
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[l' RELJ 
Fig. 1 - A limentatore base da 8 V - 15 A; 
si notino i grossi fili di collegamento 
tra i vari elementi. 

.-.... --.... - + s v  

R I  
I OOJl 

am pere d 'usci ta, qu ind i  r i su l ta del val ore d i  
8 .000 J1 F ;  per C 2  e C 3  s i  sono u sati  conden­
sator i  a l  tanta l i o  per r idurre la  sens i bi l i tà de l ­
l o  stab i l i zzatore d i  tens ione agl i i mpu l s i  d i  
rumore de l l a  l i nea d i  rete .  Per ottenere i m i ­
g l  i or i  r i su l tati , q uesti condensator i  devono 
essere montati  v ic i n o  i l  p iu poss i b i l e  a i  con­
nettor i  d 'en trata e d'usc i ta de l l o  stabi l i zza­
tore. I l condensatore C4 serve per mig l  i o rare 
i l  responso a i  trans ient i  del l o  stabi l i zzatore, 
in cond iz ion i  di var iaz i on i  di corrente a l ta­
mente d inam iche mentre i l  c i rcu i to nu me­
r ico è in funz i one ; i l  suo va l ore è stato de­
ter m i n ato i n  base a l l a  regol a che presc rive 
1 00 J..L F per ogn i ampere d 'usci ta, perc iò  
dovrebbe essere d i  400 J..L F ;  i nvece s i  è pre­
fer i to u t i l i zzare i l  success ivo va lore n orma­
l i zzato d i  500 J..L F .  

L o  stabi l i zzatore d i  tens ione è u n  d ispo­
sit ivo a tre term i n a l i  che può for n i re 5 V a 
5 A; esso è p recisamente u n  Lambda t i po 
LAS- 1905,  i l  qua le  non so lo è p i u  semp,l ice 
da usare, ma consente d i  r isparm i a re su l ­
l 'acqu isto d i  parecch i component i  che  sa­
rebbe ro necessar i  se s i  usasse uno stabi l i z-



zatore d i  tens ione con tra ns istore regol ato ­
re i n  se r i e .  Come a l  so l  i to ,  s i  m u n isca ta l e  
stabi l i zzatore d i  tens ione d i  u n  adatto d is ­
si patore d i  cal ore,  i n  modo che fu nz ion i  
freddo a l l a  sua mass ima  corrente spec i ficata . 

La p rotez i one con tro l e  sov ratens ion i  
( D V 1  ne l l a  fig. 2 )  è u n  SC R del  t ipo a "sbar­
ra di ferro", a nch 'esso fabbr icato da l l a  
Lam bda . I l  c i rcu i to d i  p rotez ione d i  d imen­
s ion i  TD-3 manderà in  conduz ione l a  sba r ra 
di ferro a 6,6 V. Si noti  che i l  p i ed ino  1 d i  
questo c i rcu i to v iene l asci ato l i be ro per  i l  
cor retto fu nz i onamento de l l o  stesso i n  que­
sta speci f ica appl icaz i on e .  

Al imentatore d a  1 2  V - 1 A - M o l t i  c i r ­
cu i t i ,  t r a  cu i quel l i  c h e  i m piegano IC  l i near i  

A 
T1 

(spec ia l mente ampl i ficator i  operaz ional i )  e 
basette S- 1 00, r ich iedono al i mentator i  a 
dopp ia  po l ar i tà con corrente ragi onevo le .  I l  
c i rcu i to rappresentato nel l a  fig. 3 h a  d u e  a l i ­
mentator i  p i l otat i  da u n  trasformatore co­
mune ,  i qua l i  forn i scono + 1 2 V e - 1 2  V r i ­
spetto a massa, c i ascuno a 1 A .  

I l  t rasformatore è d a  2 5  V con p resa cen ­
tra le ed  è speci f icato a 2 A .  Tuttav i a ,  se s i  
i ntende far fu n z i onare l 'a l i m en tatore v ic ino  
a l l 'uscita d i  1 fJ(, i l  trasformatore può o sur ­
r i sca l dars i  o n on forn i re corrente ,  q u i nd i  è 
prefer i b i l e  ut i l  i zzare un t ipo da 3 A .  

Nel  c i rcu i to è i m piegato u n  comp l esso a 
ponte a onda i n tera (con una  corrente ca ­
ratter ist ica mass ima di 1 A ) ,  co l l egato però 
come due radd r iz zator i  a mezz 'onda ,  perché 

MATE R I A L E  OCCO R R E NT E  

C l  = condensa tore elettrolitico da 8. 000 �F -
25 V 

C2 = condensatore al tantalio da 2 �F - 25 V 
C3 = condensatore al tantalio da 1 �F - 25 V 
C4 = condensa tore elettrolitico da 500 �F -

15 V 
F 1 = fusibile a in terruzione rapida da 7 A con 

relativo supporto 
I C l  = stabilizzatore da 5 V - 5 A 
a V l  = dispositivo di protezione con tro le 

sovratensioni da 5 V 
RECn = raddrizza t�re a pon te da 25 A 

Fig. 2 - A limentatore da 5 V - 4 A con pro tezione contro le so vratensioni. 
Un altro trasformatore serve per un alimen tatore non stabilizzato i cui componenti 
non sono rappresenta ti. 
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O V 2  

O V I  

flTl 
TJ 

I C 2  

I C I  

C 2  R E C T  I 

C I  

MATE R I A L E  OCCO R R E N T E  

C 1 -C2 = condensatori elettrolitici da 2.000 J..I.F -
25 V 

C3 -:- C6 = condensatori elettrolitici da 1 J..I.F -

25 V 
Cl-CB = condensatori al tan talio da 1 00 J..I.F -

15 V 
F 1 -F2 = fusibili da 1 ,5  A con relativi supporti 
IC 1 = stabilizzatore da + 12 V 
IC2 = stabilizzatore da - 12 V 
Q V 1 -Q V2 = dispositivi di pro tezione con tro 

le sovratensioni da 12 V 
REC T 1  = raddrizza tore a pon te da 1 A - 200 \I 

picco inverso 
T1 = trasformatore da 25,2 V - 2,B A 

Fig. 3 - Questo alimen ta tore a doppia polarità da 12 V ha una pro tezione facoltativa 
con tro le sovratensioni. Si noti l'uso di morsettiere per i collegamenti dell'alimen ta tore. 

l a  presa centra l e  de l  trasform atore è l a  mas­
sa com u n e .  I l  term i n a l e  negat ivo del  ponte 
a l i menta l 'a l i mentatore negat ivo ,  mentre i l  
term i na le  pos i t i vo  al i menta l ' a l i mentatore 
pos i t i vo .  

Le  part i  f i l tro-stab i l i zzatore de l l ' a l i men ­
tatore sono le stesse g i à  usate negl  i a l tr i  c i r ­
cu i t i , però  s i  sono i m p i egati  stab i l i zzator i  
i nd i pendent�  pe r  c i ascu n l ato;  com e d i  con­
su eto , s i  m u n isca no questi  u'rt i m i d i  d iss i pa ­
tor i  d i  ca l ore p e r  fa r l i fu nz ionare fredd i .  S i  
not i  i no l tre ch e i n  q uesto c ircu i to sono i nse­
r it i  due  modu l i  di  protez i one  contro le  so­
vratens ion i  (DV 1 e OV2 ) ; po ich é ess i  s i  tro­
vano in com merc io con una sola pola r ità ,  
que l l o  d i  p rotez ione  negat iva v iene u sato a l  
rovesc io ,  qu i nd i  è necessa r i o  i so l a r ne l ' invo­
lucro r ispetto a m assa . 

Al imentatore da 5 V - 1 0  A - I l  c i rcu i to 
rappresentato ne l l a  fig. 4 e roga 5 V sta b i l  i z -

2 8  

zat i  a 10 A.  I l  trasformatore forn i sce 6,3 V 
a 20 A; i l  trans istore d i  trans i to i n  ser i e  ( 0 1 ) 
e l ' I C  stab i l i zzatore d i  tens ione sono t ip i  
convenz i ona l i .  I n  com merc io  sono  d i spon i ­
b i l  i d u e  vers i on i  de l ! '  I C  sta bi l i zzatore, m a  
sol tanto quel l o  con i l  suff isso " R "  è adatto 
per q uesta appl icaz ione ( la ve rs i one d i  poten ­
za p iù  bassa ,  con  suff isso " G " ,  può funz io ­
nare però  a l tretta nto bene  se  mun i ta d i  adat­
to d iss i patore d i  ca l ore ) .  I condensatori  C2 , 
C3 , C4 si devono montare v ic i no  i l  p i ù  pos­
s i b i l e  a i  re l at i v i  p i ed i n i  del l '  IC stab i l  i zzatore. 

I l  p ied i n o  5 di quest'u l t i m o  è i l  term i n al e  
sens i b i l e  d i  usci ta e v i ene usato p e r  poter 
sent i re a d i stanza i l  I i ve l l o  de l l a  te nsi one 
d 'usc i ta .  In genere, c iò  non è necessar i o  per 
gl i a l i mentator i  a bassa corrente ,  ma ad a l te 
corrent i  d 'usc i ta ( d i  pa recch i ampere )  la ca­
duta d i  tens ione nei col l egamenti  tra l 'a l i ­
mentatore e i l  ca r ico p u ò  r idu rre l a  tens i one 
for n i ta a l  ca r ico , portandola  ad u n  va l ore  



Fig. 4 . TIpIco alimenta tore stabtllzzato da !J V ·  10 A. 1/ circUito e provvIsto di un sistema 
di pro tezione con tro le sovratensioni di rete e di uno stabilizzatore /imitatore della corren te. 
La fotogra fia a sinistra mostra la parte superiore del telaio, quella a destra la parte inferiore. 

LINEA DI MASSA 
,......v;.... ___ ...:.. _______ ... _ USCITA 

l R3 
IK 

+ 

C 4  C S  
0,001 p.f IpF 

MAT E R I A L E  OCCO R R E N T E  

C 1  = con densatore elettrolitico da 1 8. 000 J.lF -
15 V 

C2-C3 = condensatori da 0, 1 J.lF - 50 V 
C4 ,: condensatore da 0,00 1 J.lF - 50 V 
C5 = condensa tore al tan talio da 1 J.lF - 25 V 
F 1 = fusibile da 2 A con relativo supporto 
F2 = fusibile da 15 A con relativo supporto 
IC 1 = stabilizzatore di tensione M C 1 459R 
D V 1  = dispositivo di pro tezione con tro le 

sovra tensioni da 5 V 
0 1  = transistore 2N377 1 
02 = transistore 2N 705 o simile 

R 1 = resisto�e da 50 mD (formato da 
5 resistori da 0,33 D in paralleloJ 

R2 = resistore da 1 00 D - 1 /2 W 
R3 = resistore da 1 kD - 1/2 W 
R4 = resistore da 3,3 kD - 1 /2 W 
R5 = potenziometro semifisso da 1 0  k D  
REC T 1  = raddrizza tore a pon te da 2 5  A 
T1 = trasformatore da 6,3 V - 25 A 
Per l ' acqu isto dei mater ial i  r ivol gersi al l a  
d i t ta S V E T I -M A R  - v ia  L .  Bel l ard i  1 26 
1 0 1 46 Tori n o  

+5 V 
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i nfer i ore a i  4 ,75  V speci f icat i  per u n  buon 
funz ionamento de i  d i sposi t iv i TT L .  D u rante 
u n a  prova  condotta, 45 cm di f i l o  da 2 mm 
hanno fatto scendere l a  tens ione d 'usc i ta d i  
5 V del l 'a l i mentatore a 4 ,5 V e c i ò  h a  pro­
vocato un funz ionamento i r rego lare dei d i ­
spos i tiv i  TT L.  

La l i nea sensi b i l e  a d istanza col l egata a l  
p i ed i n o  5 è connessa su l l a basetta TT L a l l o  
stesso pu nto i n  c u i  a r r iva l a  l i nea a + 5  V pro­
ven iente da l l 'a l i m en tatore pr inc i pa l e .  I n  tal 
m odo, l ' I C stabi l i zzatore usa come vero r i fe­
r imento l a  tens ione de l l a  basetta e pu ò com­
pensa re l 'a l i mentatore de l l e i ndesi derate ca­
dute d i  tens i one,  i l  che s ign i f ica che l a  vera 
uscita de l l 'a l i m en tatore è p i ù  e l evata dei  5 V 
nom ina l i .  Se i n  un determ i nato s i stema l a  
caduta d i  tens i on e  n e i  col l egamenti non rap­
prese nta un problema,  s i  col l egh i  sempl ice­
mente la l i nea sens i bi l e  a d i stanza ( p i ed ino 
5 )  a l l 'uscita ( +5 V)  de l l 'a l i mentatore ; anche 
in questo caso, la protez ione contro l e  sov ra­
tensi oni  è offerta da un c i rcu i to a "sbarra d i  
ferro" . 

U n  n uovo e lemento può essere agg iunto 
a questo c i rcu i to : u na protezi one contro l e  
sovratens i on i  d i  rete, da col l egare i n  para l ­
l e lo  a l  p r imar io  d e l  trasformatore. Ouesto 
d ispos i t ivo part ico lare (denomi nato MOV ) ,  
costru ito da l l a  Genera i  E l ectric, è equ iva len­
te a u n  pa io  d i  d iod i zener contrapposti ,  con 
una tens ione a l te rnata adatta a l l a  tens i one 
d i  rete ;  esso tosa qua l s i as i  trans i ente ad a l ta 
tensi one d i  rete che su per i  la tensi one carat­
ter i stica . Ouesti trans ient i  di rete,  che pos­
sono arr ivare a mo l te cent ina ia  di vol t, pos­
sono essere generati  da fu l m i n i  o da car ich i 
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I l  g uada"g no 
de l l e  
anten ne 

i ndutt iv i  che vengano commutati  i n  qua lche 
punto su l l a  I i nea di  rete comu ne .  Si tenga 
presente che l e  g iunz ion i  dei  sem iconduttor i 
si d istruggono catastroficamente quando ad 
esse v iene appl icata u na tens i one eccess iva  
( in  molt i  cas i  anche so l tanto per breviss i mo 
tem p o ) .  L'uso del  M DV non garantisce una  
protezi one comp l eta ,  ma dà al s istema una  
probab i l  i tà d i  sopravv ivere a ta l  i trans ient i . 

U n 'al tra caratter ist ica del l 'a l i mentatore 
rappresentato ne l l a  fig. 4 è l a  l i m i taz i one 
d i  corrente con spegn im ento automatico. 
" p ied i n o  4 del l ' l C stab i l izzatore ( l 'entrata 
di l i m i taz ione de l l a  corrente)  è control l ato 
da l  transistore 02 . La polar i zzaz ione di base 
di questo t ransi store è contro l l ata da l l a  ca­
du ta d i  tens ione ai cap i  del  res i store i n  se­
rie R 1 ,  d i  basso val ore (questo res i store da 
60 mn s i  può ottenere con c inque resistori  
da 0 ,33 n col l egati i n  para"e lo ) . Per a l t r i  
l ive" i d i  l i m i tazione de l l a  corrente, i l  va lore 
d i  R 1 può essere ca lcolato ( appross imativa­
mente) con la  rel az ione : R 1  = 0,6/ 1 .  

Durante una  prova, ad una corrente d 'u ­
sc i ta d i  8 ,5  A i l  trans istore d i  tra ns ito i n  ser i e  
01  ha com i nciato a fu nz ionare a d  una tem ­
peratu ra troppo ca lda dopo ci rca 20 m i n ut i  
d i  l avoro. Per r isolvere i l  p roblema si è r icorsi  
ad u n  vent i l atore, facendog l i  soff ia re l 'a r i a  
intorno a l  d iss ipa tore d i  ca lore d i  0 1 . Senza 
ta l e  esped iente ,  l ' i nvol ucro d i  0 1  sarebbe d i ­
ventato eccess ivamente ca ldo dopo un 'ora d i  
fu nz ionamento, mentre con i l  vent i l atore 
esso r isu l tava appena t iep ido.  Con i l  raffred­
damento del lo  stabi l i zzatore d i  tens i one, s i  
pro lu �gherà l a  sua durata. 

I valori d i  g uadagno 
devono avere 

un riferimento comune 

* 

Non sempre è faci le  stabi l i re i l  guadagno 
d i  u n 'antenna , i n  quanto esso è v i ncol ato a 
c iò  a cu i v iene r i fe r ito e q u i n d i  può avere 
ent i tà var iabi l i .  Normal mente ,  i l  guadagno 
d i  un 'antenna H F v iene m isurato confron­
ta ndolo con q ue l l o  d i  u n  d ipo lo  or izzonta l e  
a mezz'onda ; nel l e  com u nicaz ion i  M F  i n  



V H F  e i n  U H F ,  i l  r ifer i mento è i nvece u n  
d i polo vertical e a mezz'onda. Tuttav ia ,  molt i  
costruttori  d i  antenne  d ich i arano per i l oro 
prod otti valori  di  guadagno r i fe r i ti ad una 
sorgen te i sotrop ica ( u n 'antenna  teorica che 
i rrad i a  a l trettan to bene i n  tutte l e  d irez ion i ) ,  
mentre a ltr i  adottano come r ifer imento u n  
"grou nd p i ane"  d i  u n  quarto d'onda.  

L 'antenna  "ground p i ane" è composta da 
u n  rad i atore vert icale a u n  qu arto d 'onda , 
posto su u n  p i ano meta l l ico ( ad esempio , 
una  l am iera o u n  com plesso d i  f i l i  rad ia l i ) ,  
e d  h a  u n  guadagno d i  0 ,3 d B  s u  u n  rad iatore 
i sotropico . Un d i pol o a mezz 'onda ha u n  
gu adagno d i  2 , 1  d B  s u  una  sorge n te i sotro­
piea, oss i a  d i  1 ,8 dB su u n 'antenna  "ground 

s i  può ottenere usando complessi d i  d i poi i 
a l l i neat i  o u n  gruppo d i  d i p o l i  a mezz'onda 
sovrappost i .  Ad esemp io ,  q uattro d ipol i ver­
t ical i sovrapposti daranno un guadagno, r i fe­
r ito ad u n 'antenna i sotropica, d i  c i rca 6 dB 
e una  rad i az ione pol are on n i d i rez iona le .  

Confrontando due o p i ù  a nte nne ,  occorre 
accertarsi che tutti i va lori di guadagno ab­
b iano

· 
un r i fe r imento in comune ,  aggiu n gen­

do o sottraendo fattor i  d i  correzi on e .  S i  con­
s ider ino,  ad esem p i o ,  due antenne  per una 
stazi one f issa, una  con u n  guadagno d i  4 dB 
r i fer i to  ad u n a  sorgen te i sotropica ( spec i f i ­
cata ta lvo lta 4 dB i )  e l 'a l tra con u n  guadagno 
d i  2 d B  su un d ipo lo  (ta lvol ta speci ficata 
2 d Bd ) :  qual e  de l le due avrà un guadagno 

G UADAG NI DE L L E  A N T E N N E  

Tipo del l 'antenna G u ad agno su una 
sorgente isotropica 

I sotrop ica O d B  
"Ground p iane" 0,3 dB 
D i po l o  2 , 1  d B  
Vertica le  a 5/8 d i  3 ,3 d B  

l u ngh ezza d 'onda 
4 ,d ipo l i  a mezz'onda 6 ,0 d B  

sovrapposti 
8 d i pol i a mezz'onda 9 ,0 dB 

sovrapposti 
Yagi a 2 e l ement i  7 , 1  dB 
Yagi a 3 e lement i  1 0 , 1  dB 
Yag i  a 4 e lementi 1 2 , 1  d B  
Yagi a 5 e lement i  1 4 , 1  dB 
Quadrata a 2 e l ementi  9,1  dB 
Quadrata a 3 e l ementi  1 2 , 1  dB 
Quad rata a 4 e lement i  1 4 , 1  dB 

pi ane " d i  un quarto d'onda.  L 'antenna  vert i ­
cal e a 5/8  d'onda,  l a  qua le  r ich iede pure u n  
"ground p i a n e "  meta l l ico, v ie ne comu ne­
mente u sata ne l l e  i nstal l az i o n i  mobi l i  M F ;  
h a  u n  guadagno d i  1 ,2 d B  s u  u n  d ipo lo  a 
mezz'onda,  di 3 dB su un "grou nd p iane" a 
un quarto d'onda e di 3,3 d B  con r ife r imen­
to  ad  u n 'an te n na i sotropica, 

U n  guadagno onn i d i rez iona le  p iù  e levato 

Guadagno su un G u adagno sul  
"ground piane" d ipolo 

- 0,3 d B  - 2 , 1  d B  
O d B  - 1 , 8 d B  

1 ,8 d B  O d B  
3,0 d B  1 ,2 d B  

5 , 7  d B  3,9 d B  

8,7 d B  6 ,9 d B  

6 , 8  d B  5 , 0  d B  
9 ,8 d B  8 , 0  d B  

1 1 ,8 d B  1 0,0 d B  
1 3 ,8 d B  1 2 ,0 d B  

8,8 d B  7 ,0 d B  
1 1 ,8 d B  1 0,0 d B  
1 3 ,8 d B  1 2 ,0 d B  

magg i ore? S i  agg i u ngano 2 , 1  d B  a l  guadagno 
de l l 'antenna  r i fe r i ta al d ipol o  e s i  not i  che 
l 'antenna  ha u n  guadagno d i. 4 , 1 d B i ,  l egger­
mente m i g l i ore d i  quel lo  de l l 'antenna  r ife­
r i ta a l la  sorgen te i sotrop ica.  

N e l l a  tabe l l a  qui  sopra sono messi a con­
fronto i guadagn i d i  a lcu ne antenne  comu n i ,  
r ifer i te ad anten ne i sotropiche ,  a "grou nd 
p iane "  e a d i po lo .  * 
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CU F F IA 
STE R E O F O N I CA 
" AP E RTA" 
STANTO N 
OYNAP HAS E  3 5  

La cu ff i a stereofon ica Oynaphase 35  de l l a  
Stanton è caratte r i zzata dal i a l eggerezza e d a  
u n ' i m pedenza d i  1 5  n ( a  1 .000 H z ) .  C iascun 
au r ico l are con t iene u n  trasduttore d i  t ipo 
d i n am ico con u n a  membrana d i  M y l a r  da 
38 mm ed appogg i a  su l l e  orecch ie  senza 
ch i uder le  strettamente ,  i n  modo da non 
esc l udere de l  tutto i suoni ambienta l i .  

I n ol tre ,  su ogn i  aur icol are v i  è u n  cusc i ­
ne tto m o r b i d o  i n  m ater i a l e  s i n tetico esp an ­
so ,  r icoperto i n  v i n i l pe l l e ,  e fle l l a  parte po­
ste r i ore degl i stess i  è presen te u n 'apertura 
verso l 'este rno .  L 'a rch etto a m ol l a che ap­
pogg i a  su l l a  testa è pure r i vest ito i n  mater i a l e  
v i n i l ico ed è i m bott i to pe r ass icu ra re i l  mas­
s i mo conforto a ch i lo i n dossa . Ad ogn uno 
degl i au r ico lar i  è attaccato u n  cavo d i st into ;  
quest i  d u e  cav i s i  cong iu ngono po i  i n  un 
bl occhetto stam pato a forma d i  " Y " ,  da l 
qua le  parte un cordone mo lto l egge ro, l u ngo 
3 m. Al l 'estre m i tà de l  cordone s i  trova uno 
sp i notto stereofon ico ,  con  i l  corpo stampato 
e foggi ato in modo da r idu rre al m i n i m o  i l  
32 

per icol o che i condu ttor i  dei cav i si rompano 
ne l  punto i n  cu i entrano n e l l o  sp i notto . I l  
peso tota l e  del l a  cuff ia è d i  sol i 264 g ,  e d  i l  
su o p rezzo s i  agg i ra su l l e 40 .000 l i re . 

Ogn i au r icol are ha una poten za mass i m a  
n o m i n a l e  d i  0 , 2  W;  c o n  una tens i one  d i  0 , 1  V 
al l ' i ng resso (0 ,0007 W ) ,  i l  l i ve l l o  sonoro no­
m i na le  d 'usc i ta è d i  1 00 d B  SP L a 1 .000 Hz .  
La r i sposta i n  frequenza n om i na le  s i  estende 
da 20 Hz a 20 k Hz ( la casa costru ttr ice non 
spec i f ica però le  con d i z i o n i  d i  prova e l o  
scarto ammesso su l l a cu rva ) ;  l a  d i stors i one 
nomina le  è m i nore del l o  0,5% per u n  SP L di  
1 1 0 d B  (non è i n d icata la  freq uenza d i  m i ­
su ra)  . 

Misure di laboratorio - Si è m isu rata l a  r i ­
sposta i n  f requen za d i  questa cuff i a  c o n  u n  
accopp i atore per cuff ia  A N SI l eggermente 
mod i f icato ; g l i aur icol ar i  e rano a l i mentat i  
con u n  amp l i f icatore d i  potenza ,  attraverso 
u n a  res i stenza i n  ser ie da 1 00 n (tutt i  gl i 
am pl i f icator i  ed i r i cev itor i  con usc i ta per 
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cuff i a  i ncorporan o res istor i  in ser ie  per pro­
teggere l e  cuff ie stesse da eventu al i  dann i ; 
non es iston o però va lor i  standard i zz at i ) .  

I l  segna le  a monte de l  resi sto re d a  1 00 n 
usato era d i  3 V .  

L a  r isposta i n  f requ enza è r i su l tata re la ­
t ivamente u n i forme da 1 50 H z  a 500 Hz ,  
con una cadu ta a l l e basse frequenze che ave­
va una pendenza d i  8 dB o 9 dB per ottava .  
Dopo u n  p icco centrato sugl i 850 Hz e con 
u n 'ampi ezza di ci rca 6 d B ,  la r i sposta i n  fre­
quenza m isu rata d iventava i r rego la re e cade ­
va rap idamente al d i  sop ra de i  1 0 k H z .  Le 
i rrego la r i tà r i scontrate sono com u n i  ne l l e  
m isure compi ute s u  cuffie e n o n  posson o  es­
sere d issoc i ate da l le d i mens ion i  i n terne de l ­
l 'accopp iatore, p rop r io  come le  caratter i st i ­
che de l l a  stanza d'asco l to hanno u n  effetto 
sostanz i a l e  su l l a r i sposta in f requenza appa­
rente d i  u n  a l topar l ante .  L 'esper i enza fatta 
ha conferm ato che un certo grado d i  i rrego­
la r i tà ne l la  r i sposta a l l e medie ed a l te fre ­
quenze può con fe r i re magg ior  n atu ra lezza 
al su ono ed è prefe r i b i l e  ad una r i sposta de l  
tu tto u n i forme.  Se  con frontata con l a  r i spo­
sta med i a  che g l i asco l tator i  hanno mostrato 
di prefer i re  in  u n a  ser i e  di prove ,  la r i sposta 
d i  questa cuff i a  Stanton mostra u n a  l eggera 
carenza di l i ve l l o  a l le  frequenze centra l i ed 
una cad uta u n  po' i m provv i sa a l l e  a l te f re­
quenze . Si deve tener presente tuttav ia  che 
le  caratter i st iche de l l 'orecch i o  umano var i a­
no sens i b i l mente da i n d i v iduo a i n d i v iduo e 
nessuna caratter i st ica d i  r isposta può cons i ­
derars i  l a  m i g l i ore i n  l i nea genera l e. 

I l  l i ve l l o  sonoro d 'usc ita ne l l a  zona p i atta 
de l le frequenze i ntermed ie è r i su l tato d i  
1 1 0 d B  SP L c o n  ecc i taz i one a 3 V ,  cor r i ­
sponden ti a c i rca 0 , 4  V a i  cap i degl i aur ico­
l ar i .  La d i stors i one a rmon ica è stata m isu rata 
ne l l a  banda comp resa tra 50 Hz e 5 k H z , con 
la tens i one d ' ingresso precedentemente c i ­
tata ; come preved ib i l e ,  essa era p i ù  a l ta a l l e  
frequenze mol to basse , anche perché l a  com ­
ponente fondamenta le  de l  segna le  d 'usc i ta 
si abbassav a rap idamente al di sotto de i  
1 50 Hz .  La d istorsi one è apparsa i n fer i ore 
a l l o  1 % per  frequenze su per ior i  a i  300 Hz 
e de l l o 0,63 % , c i oè dec isamente buona, a 
1 k Hz .  L ' i mpedenza de l l e  cuff ie  è r i su l tata 
d i  c i rca 1 5  n su quas i  tutta la banda aud i o , 
con u n ' i mprovv isa sal i t a  a 25 n su i 1 30 Hz 
e d i  poco super iore a 20 n su i 20 k Hz .  

I m pressioni d 'uso - La cu ff i a  Dynaph ase 
35 è r i su l tata eccez i ona l mente confortevo le ,  

anche  se  i ndossata per  per iod i  mol to l un gh i .  
L 'accopp iamento d i  u n  peso m i n i mo con 
archetto ed au r ico lar i  ben p rogettati ed i m ­
bott i t i  rappresenta u na sol u z i one ott ima per 
una cuff i a . G raz ie  a ta l i  propr i età, questo 
mode l l o  d i  cu ffi a non preme in modo fasti ­
d i oso su a lcun pu nto de l capo o deg l i orecch i 
e non dà la sensaz ione d i  esse re impr i g i onat i  
i n  un am biente,  come accade con a ltr i  t ip i  
che ch iudono comp letamente l 'orecch io .  

I l  suono  è p i acevole ed a r ioso, anche se  
non ha que l l ' i nc i s iv i tà che potrebbe essere 
forn i ta da una m i gl i o re r i sposta a l l e  a l te fre­
quenze .  I nol tre ,  questa cuff i a  conserva una 
buona r i so l u z i one anche ne l l a  reg ione de i 
bass i profond i ,  ev i ta ndo i suon i  cup i  che ca­
ratter i zzano molte cuff i e ,  i l  cu i segna l e di  
usci ta i n  questa zona è re l a t ivamente a l to .  
Come accade i n  l i nea genera l e per  tutte le  
cu ff ie che s i  appogg iano sempl icemente su l l e  
orecch ie ,  questa d à  u n  suono l egge rmente 
asc i utto , che forse può sodd isfare magg i or ­
mente g l i  appass i onat i  d i  m usica pop che i 
cu ltor i  de l l a  mus ica c l assica. La cuff i a è co­
munq ue pr i va  d i  i r regol a r ità ne l l a  r i sposta 
in frequenza e n e l l a  caratter i st ica di d i stor­
s ione ,  pe r cu i  non affatica d u rante l 'asco l to .  

Benché es istano su l mercato cuff ie  con 
prezzo dec i samente super i ore , l e  qua l i offro­
no un suono m ig l io re, q uesto mod e l l o  d e l l a  
Sta nton è s i m i le ,  q ua nto a presta z i o n i, a d  o­
g n i  a ltra cuff i a  d i  par i  costo; le d ifferenze tra 
i l  suo suono e q ue l lo d e l l e  cuff i e  con co r rent i  
posso no or ienta re i l  poten z i a l e  acq u i rente 
ve rso al t r i  model l i ,  ma so lo  per una  quest io­
ne d i  gusto persona le ,  e non per u n 'apprez­
zabi l e  d i ffe renza di q u a l i tà .  

U n  part ico l a re da tener presente è c h e  l a  
magg i or parte del l e  cuff i e  concorren ti ha 
u n ' i mpedenza compresa tra 200 n e 600 n ;  
benché esse possa no essere p i  lotate con fa­
c i l i tà da un qu a l s i as i  am pl i f icatore o r i cev i to­
re , mo lt i  registrator i  a cassette hanno uscite 
a bassa i m pedenza per  la cuff i a  e non sono i n  
grado d i  dare u n  suff ic iente l i ve l l o  d i  asco lto 
con cuff ie  ad a l ta o med ia  i m peden za.  Perc iò  
l a  cuff ia  Dyn aph ase 3 5  de l l a  Stanton sarà 
una sce l ta eccel l ente per col oro che p reve­
dono d i  usarla per l 'asco lto d i retto da l l 'usc i ­
t a  d i  un registratore , nonché p e r  co loro che 
des iderano una  cuff i a  non troppo costosa ,  
capace d i  r i p rodu rre i l  suono i n  modo de l  
tu tto sodd i sfacen te e che consenta contem­
poraneamente d i  sen ti re i l  tr i l l o  de l te lefono 
o l a  voce d i  ch i  l i  c i rconda .  

* 
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R eg istrazione 
seco ndo natu ra 

Ne l  corso d i  u n a  sedu ta d i  reg i straz i one,  
a l l 'apparenza de l  tu tto normal e ,  un gruppo 
d i  esperti  amer ican i s i  s i stem arono ne i  post i  
m ig l i or i  ed i n i z i arono ad ascol tare una mu­
s ica da l  suono davvero ed i f icante .  Da l l a  po­
s i z i on e  occupata , i m icrofon i  sembravano 
pendere ,  a l l a  gi u sta a l tezza da l  soff i tto, da­
vanti  ag l i  esecutori  ed a l l a  d ovuta d i sta nza 
da ess i .  

Ad u n  p i ù  attento esam e s i  accorsero pe­
rò che i m icrofon i  non e ra n o  affatto s i ste ­
mati  i n  ta l i  p u nt i : a n z i tu tto non erano due 
o tre sol tanto,  come e ra parso in  u n  p r i mo 
te mpo, ma a lcune dec i n e ,  ed erano d i str i ­
bu i t i  i n  mezzo a l l 'o rchestra.  Part icol a rmente 
sorp rendente r i su l tò i l  metodo usato per re­
gistra re i corn i ;  d ietro ad essi  i n fatti erano 
stati  s i stemati  a lcu n i  panne l l i  dest i nat i  a r i ­
f l ette re i l  suono ,  i l  che sembrò l og ico,  po i ­
ché l e  cam pane de i corn i ,  durante l 'esecu ­
z i one ,  sono r i vo l te a l l ' i n d ietro ed i l  l oro 
suono arr iva n ormal mente a l l 'ascol tatore 
grazie a l l a r i f l ess i one  contro la parete che 
ch i ude i l  pa l cosce n ico .  

Po iché g l  i addetti a l l a  registraz ione  ave­
vano spostato l 'o rchestra,  s i stemando la ,  an ­
z iché su l pa lcoscen i co,  ne l l a  zon a i n  cu i n or­
m al m ente s i  trovano  gl i asco l tator i , i panne l l i  
r i f l ettent i  e ran o necessar i  per sost i tu i re l a  pa­
rete di fondo del pa lcoscen ico .  G l i  esperti i n  
causa trovarono i nvece sconcertante i l  fatto 
che i m icrofo n i  n on fossero s i stemati dav ant i  
a i  corn i , ma d i etro ad ess i ,  ad u n  pai o d i  me­
tr i  da i  pan n e l l i  r i f l etten ti . I n fatt i , se la  con d i ­
z i one norma le  per l 'ascol to d i  u n  c o r n o  pre­
vede che l a  cam pana de l l o  strumento n on s i a  
puntata verso l 'a�co l tatore o d  i l  m icrofono, 
non e ra spiegabi l e  i l  m ot ivo per  cu i i m icro­
fon i fossero si stemati  d ietro i corn i e perc iò  
con l a  cam pan a degl i stru m en ti puntata p ro­
p r io  verso di ess i . Nepp u re il suono ascol tato 
ne l l a  camera di control l o  contr i bu ( a ch i ar i re 
le i dee  i n  mer i to .  
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LE NOSTRE RUBRICHE 

Panoramica Stereo 
I l  suono che s i  se nt iva p rove n i re dagl i a l ­

topar lant i  d i  con trol l o  n o n  era pegg i ore d i  
que l l o  percep i to i n  a l tre occasi on i ,  ma que­
sto fatto non e ra d i  grande i m porta n za .  
Qu ando, a d  esempio ,  ch i  cu ra l a  regi straz io ­
ne desidera esse re certo che  gl i otton i non 
cance l l i no i v i o l i n i ,  p rovvede a far a l zare da i 
tecn ic i  i l  v o l u me de i m icrofo n i  posti davant i  
a questi strument i  s i  no ad u n  pu nto i n  cu i  i 
v i ol i n i  non d i ventano a l tro che car icature d i  
sé stess i .  Con i m icrofon i sparsi  i n  mezzo a l ­
l 'o rchestra , l 'ascol tatore n o n  ha modo d i  for­
marsi u n ' i m m ag i ne ste reofo n ic a ;  u n  ecces­
s ivo movi mento del l ' i m magi n e  son ora ( p ro­
vocato da conti n u i  cambiament i  ne l l a  mesco­
l az i one )  prov oche rebbe però un senso di ma l  
d i  mare .  Ne l  caso che sti amo descr ivendo,  i l  
suono de i  t impan i entrava i n  ogn i  m icrofono 
e questi strument i  perdevano perc iò  i l oro 
dettagl i e la  l oro inc i s i v i tà .  In conc lus i one , 
r i su l tò davve ro scoragg iante pensare come 
quel  suono fosse un p rodotto per cui  s i  spen ­
devano mo lte m ig l i a i a  d i  l i re al m i nuto ,  po i ­
ch é ,  se  s i  raggi ungeva l a  v i c i n a  sa l a  i n  cu i av ­
ven i va l 'esecu z i one ,  ci s i  poteva rendere con ­
t o  d i  qu anto fosse d i ve rso i l  suono or i g ina l e .  

Raccogl iere i suoni nel lo spazio - D a  qua l ­
che  tem po s i  sta sv i l u ppando u n a  reaz i one 
contro questo genere di tecn iche per la reg i ­
straz i one . I l  concetto c h e  sta a l l a  base de l  s i ­
stem a  attua l mente p refe r i to è que l l o  d i  " rac­
cogl i e re il suono come è ne l l o  spaz io" .  Anz i ­
ché  cercare d i  raccog l i ere .s i ngol a rmente i l  
su ono d i  quaranta v i ol i n i , vent ic i nque v i ol e ,  
vent i  v i o l once l l i ,  d iec i  con trabbass i ,  d u e  
oboe , ecc . ,  s i  parte c o n  l ' i dea d i  r iusc i re a 
capta re ogn i avven i mento sonoro aven te or i ­
g i ne entro u n 'area che , ad esempio ,  può es­
sere di 25 m per 1 5  m, c i oè que l l a  n ormal ­
mente occupata da u n 'o rchestra s i n fon ica . 
La natu ra del  suono che si vuo i  reg i strare h a  
poca i mportanza : p u ò  tra tta rsi d i  u n  concer­
to, d i  m us ica da ba l l o , o del  g i oco de i  dad i ; 
l 'u n ica cosa i m portante è che l a  reg i straz i one 
f i n a l e  appaia natu ra le  i l  p iù poss i b i l e , c ioè 
sembri  effett ivamente occupare tu tto l o  spa­
zio in cui l 'evento ha avuto l u ogo e che si 



conserv i no tutti g l i  e ffetti p resent i  du rante 
l 'a u d i z i one da l  vero.  Se ne l  corso de l l 'esecu ­
z i one accade qua lcosa, ad esempio ,  su l  retro 
od in a l to a s i n i stra , ascol ta ndo la r i prod u ­
z i one i l  suono d ov rà u d i rs i  come s e  prove­
n i sse propr io  d a  que l l a  zon a .  
. Ovv i amente ,  q uesta non sarà l a  tecn ica d i  

reg istraz ione che si userà  quando s i  desidera 
copr i re i l  p iù poss i b i l e  qu a lche pecca ne l l 'e ­
secuz ione o m ig l i orare i n  qua lche m od o  i l  
suono ; i m icrofon i  i n fatti captan o  e trasfer i ­
scono su l n astro sem p l i cemente ci ò che odo­
no;  i n ol tre questa non è una  tecn ica che  pos­
sa essere adottata in  ogni am biente .  Se però 
s i  accetta l ' i dea che lo spaz i o  non deve neces­
sar iamente essere un retta ngo l o  perfetto, ma 
sempl icemente la zona in cu i sono raccolt i  
gl i esecutori  e se c i  s i  convi nce che I a sol u ­
z ione  m igl i ore è normalmente quel l a  d i  ad ot­
tare un n umero m in i mo di m icrofon i ( poiché 
i m ic rofon i aggi u nt iv i  peggi orano spesso i l  
suono ) ,  s i  potrà segu i re questa p rocedura d i  
l avoro.  

Occorre però tenere presente che in cam­
po aud i o  non es istono quasi ma i  metod i 
i n fa l l i bi l i .  I nnanz i tu tto si deve esa m i n are at­
ten tamente l 'ambiente i n  cu i avv iene l 'esecu ­
z ione ,  poiché esso determ i nerà i l  ca rattere 
de l l a  r i verberaz i one che sarà presente su l na­
stro reg i strato . U n  p iccol o auditor i u m ,  ad 
esempi o ,  è sempre meno r i verberante che 
una  ch iesa costru i ta i n  p i etra ;  c i ò  s ign i fica 
ch e i m icrofon i potranno essere si stemati un 
po' p iù  l ontano dagl i esecutori , senza com­
promettere l a  ch i arezza del  suon o .  Questo 
fatto, q uando s i  l avora con poch i ss im i  m i ­
crofon i ,  offre a lcu n i  van tagg i ,  po iché,  s e  i 
m icrofoni sono meno v ic i n i ,  si av ran no m i ­
nor i  d i fferenze n e l l e  d i stanze d a i  d i ve rs i  ese ­
cutor i  e q u i n d i  m i n ori  probl emi  per i l  bi l an ­
ci amento d e l  suono;  i n  questo caso , se g l  i 
esecu tori sanno dosare i l  su ono,  l a  registra­
z i o ne r i su l terà ben b i l an ci ata. 

Una ch iesa invece potrà r ich i edere una s i ­
stemaz i one de i  m icrofon i p iù  v ic ina  agl i ese­
cu tor i ,  per ev i tare che la r iverbe raz ione con ­
fonda i l  suono.  I n  questo caso si potra nno  
i nsta l l are i m icrofoni ravv ic i nat i  tra l oro e 
si stemare g l i  esecutori  a sem icerch i o  attorn o 
ad essi . E '  ch iaro che questi sugger i menti  
sono de l  tutto gene r ic i ,  e che per ogn i  reg i ­
straz i one occorrerà in  genere p rocede re per 
tentati v i . 

Sistemaz ione dei m icrofo ni  - Dopo aver 
d i sposto i m icrofon i nel l a  pos iz ione r i tenuta 

p iù  idonea (e pr ima che a r r i v ino  g l i  orche­
st ra l i ) ,  s i  i nv i i  i l  propr i o  assistente a l  centro 
del  palcoscen ico e lo s i  facci a  spostare ava nt i  
ed i nd ietro , con l ' i m pegno d i  d ich i arare con ­
t in uamente a qua l e  d ista n za v i ene a trovarsi  
r i spetto a l l a  I i nea i mmag inar ia  che cong iun ­
ge  i m icrofon i .  Quando g l i  a l topar l ant i  d i  
control l o  offrono que l l o  c h e  sembra essere 
i l m ig l io r  b i l a nc i amento tra i l suono che ar­
riva d i rettamente da col u i  che par l a ed i l  
r iverbero de l l a  s.�a v oce n e l l ' ambiente ,  s i  ot­
terrà que l l a  che s i  può r i tenere la "d ista nza 
soggettiva"  per l 'esecu z ione ;  ta l e  d ista nza è 
COS I  ch i amata poiché,  se i n  rea ltà essa ven i sse 
m isu rata , s i  scopr i rebbe i n  genere che l 'ass i ­
stente è p i ù  v i c i no a i  m icrofon i  d i  qua nto 
non creda ;  a questo punto basterà che eg l i  
segn i  l a  sua posiz ione s u l  pav imento de l  pa l ­
coscen ico con u n  pezzo d i  n astro ades ivo .  

Success ivamen te ,  manten endosi  sempre 
r ivol to i n  avanti  e conti nuand o  a pa r l are,  
eg l i  d ovrà  spostarsi  verso destra e verso s i n i ­
stra coprendo appross i mativamente tutta l a  
l a rghezza c h e  s i  r i t iene verrà occu pata d a l ­
l 'orchestra. S e  i n  qua lche istante ,  ne l  corso 
dei  var i  spostamenti  trasv ersal i ,  I a sua v oce 
sembra sposta rsi troppo i nd ietro, lo s i  facc ia  
avanzare s i no a quando v i ene  r i pr ist i nato 
l 'or i g i nar io senso di d istanza e s i  segn i  la sua 
posiz ione con un pezzo d i  nastro adesivo 
( n atu ral mente ,  l o  s i  facc i a  spostare i nd i etro 
se la sua v oce sembra avv ic inars i  a i  m icro­
fon i ) .  Term i nato questo l avoro,  s i  sarà sta­
b i l i ta l a  l i nea d i  base su cu i dovrà s istemarsi  
l a  f i l a  fronta l e  de l l 'orchestra. V i  sarà com u n­
que l a  poss ib i l i tà d i  spostare l 'orchestra l eg­
germente in avanti  od a l l ' i nd ietro,  s i no ad 
ottenere il b i l a nc iamento idea l e .  

Come operaz i one f i na l e ,  l 'ass i stente do­
vrà spostarsi su tutta l 'a rea  che verrà poi  oc­
cu pata dal l 'orchestra , pestando i p i ed i ,  bat­
tendo le man i  e facendo rumore,  senza però 
ma i o l trepassare l a  l i nea d i  base. In ta l e  f rat­
tempo, s i  dovrà  avvert i re un senso di cont i ­
nuo mov i mento entro u n o  spaz i o  ben c i rco­
scr i tto;  non è necessar io  che l o  spaz io sonoro 
appa ia  esattamente del l a  forma del  pa lcosce­
n ico,  ma basta che sia suff ic ie ntemente p l au­
s ib i l e .  

I nconvenienti inevitabi l i  - A questo pu nto 
si sarà pronti  ad accog l iere g l  i esecutor i , che 
concedera n no certamente a lcuni m i nut i  di  
prova per stab i l i re i l  b i l a nc i amento f i n a l e .  
S e  l 'am bien te è r i verberante ed occorre s i ste­
mare i m icrofon i  p iuttosto v ic i n i  agl i esecu-
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tor i ,  può accadere che n e l l e  voca l i  r i su l t i no 
esagerat i  i suoni  s ib i l anti . I l  r i med io usua le  
sta ne l l ' a l za re l eggermente i m icrofon i  e nel ­
l o  sp iegare agl i esecutor i che ess i non devono 
canta re verso i m icrofoni  ma verso u n  i po­
tet ico pubbl ico . 

U n  problema frequente che può creare 
d i ff icoltà è que l lo  del  suono r i f l esso, i l  qua le ,  
provenendo da l l 'esecutore, r i mbalza su l pa ­
v i mento davant i  ad esso e raggi u nge i l  m icro­
fono u n  istante dopo i l suono d i retto . D i  re­
gola, questa è l a  r i f l ess i one più forte e può 
avere un effetto apprezzabi l e  su l  suono.  I l  
r i med io p i ù  fac i l e  consis te ne l  r icorrere a 
qua lcosa che assorba i l  suono e che s ia  posto 
esattamente nel punto in cu i esso s i  r i fl ette ; 
a l l o  scopo posson o serv i re egregiamente dei  
cusci n i : s i  com i nc i  con uno sol o ,  ponendol o 
ne l  punto esatto de l l a r i f l ess i one  ( i nd iv idua­
bi l e  rap idamente se s i  t iene prese nte che l 'an ­
gol o  d i  r i f l ess ione è par i  a l l 'angol o d i  i nc i ­
denza ) e s i  agg iu ngano poi  a l t r i  cusc i n i  sol ­
tanto se strettamente n ecessar io .  

Se  i l  pezzo da esegu i re r ich iede sposta­
ment i  dei  mus ic isti , i l problema s i  com pl ica : 
un normale  com piesso d i  m icrofoni stereo 
non r i sponde a i  mov i ment i  a l l o  stesso modo 
degl  i orecch i u m an i .  Per ottenere l 'effetto 
sonoro p iù  n atu ra l e  s i  dovranno d iscutere 
prevent ivamente i m ov i ment i  con gl i esecu ­
tor i ,  usando com e gu ida  l a  l i nea d i  base pr i ­
ma t racci ata ; a nche procedendo i n  ta l modo 
è possi b i l e  però che sorgano d i ff ico l tà .  

" sistema fu nziona ! - Anche se sem bra 
i ncred i b i l e ,  con appena due m icrofon i  ed 
app l i candos i  ser iamente è possi b i l e  ottenere,  
con l a  sempl ice tecnica descr i tta,  r i su l tat i  
decisamente sodd i sfacent i ; l a  cosa è stata de l 
resto d i mostrata da molt i  ottim i  n astr i  pro­
dotti da d i l ettant i  dotati de l l a  dovuta perse­
veranza.  Anch e i tecn ic i  di registraz ion e  che 
l avorano negl i stud i  profess i ona l i e che in 
genere sono scett ic i , hanno ta lvo lta i navvert i ­
tamente sper imentato questo fatto . In  pro­
posi to r i te n i amo ut i le  c i tare u n  caso s i ngo­
l a re,  pur se n on fede l i ss i mo i n - qu a lche det­
tagl i o .  

Tempo f a ,  appen a  pr ima  c h e  avesse i n i z io  
l 'e ra de l l a stereofon ia ,  u n a  nota compagn ia  
d i scograf ica aveva deciso d i  i nci dere u n  d i sco 
con bran i  da " I I  lago dei c ign i " ,  esegu it i  da 
u n a  famosa orchestra .  Il l avoro sem brava 
non p resentare a lcuna d i ff icol tà,  ma v i  era 
un p icco lo  i nconven iente : per la data pre­
v i sta per la registraz ione,  l 'orchestra sarebbe 
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stata i m pegnata in un g i ro  di concerti ed i l  
tecnico del  suono che doveva cura re l a  reg i ­
straz i one non sapeva asso lutamente n u l l a  
su l l e  ca ratter i stiche de l l a s a l a  i n  cu i l 'orche­
stra avrebbe dovuto esegu i re i l  concerto ; per 
d i  p iù  non v i  e ra tem po per fa re esper i ment i .  

L a  cosa stava d i venendo preoccupante ,  
tanto p iù  c h e  quel l a  s a l a  e ra odi ata da tutti 
i tecn ic i  del  suono, i qual i l a  g iud icavano 
p iena  d i  ech i ,  m ancante d i  ch iarezza ,  con 
uno  sfortu nato b i l a nci amento sonoro e zep­
pa d i  d i fetti acustici . Molti  ascoltatori  di 
provata esper ienza la g iud icavano però uno  
degl i ambient i  p iu  br i l l an ti e soddisfacenti 
per l 'ascol to d i  musica s i nfon ica . Al l a  f i ne ,  
non sapendo cosa fare , i l  tecn ico d i  registra­
zione appese un sol o  m icrofon o sul pa lco­
scenico a l  di sop ra de l l 'orch estra e fece gl i 
scong iu r. i . 

La registraz ione che si otten ne r isu l tò in ­
te ressante sotto d ivers i  aspett i : i l  suono dei  
v io l i n i  ad a rco apparve molto natu ra le ,  e s i  
sent iva ch ia ramente che  g l i  otton i e rano i n  
grado d i  soverch i a r l i  completamen te s e  n on 
ven ivano tenut i  a fren o da l  d i rettore d 'or­
ch estra ; ino l tre gl i stru menti  si stemati  n e l l a  
parte poster iore de l l 'orchestra appar ivano ef­
fett i vamente p i u  d istant i  degl i a l tr i .  I l  suono 
de l  tamburo basso e ra partico l a rmente note­
vol e ;  non appena esso emanava un col po, 
l 'ascol tatore aveva l ' impress ione che qua lco­
sa l o  avesse davvero colp ito .  I n  conc lus ione ,  
i l  segna le  registrato su l  d i sco r iusc iva effett i ­
vamente ad i m i tare u n 'orchestra s i nfonica . 

I l  d isco ebbe un d i screto successo d i  ven­
d i ta ,  tanto che la casa d i scograf ica pubbl icò 
qua lche anno dopo una copp i a  d i  d isch i  ste­
reofon ic i  con bran i  de l l a  stessa opera, ese­
gu i t i da l l a  medes ima orchestra . Questa vo lta 
però i tecnic i  del su ono si trovarono a l avo­
ra re su un terreno fam i l i are e poterono c i r­
condare l 'orch estra d i  m icrofon i .  La sorpresa 
fu però notevo le ,  qu ando piu tard i s i  scopr i 
che i l  d isco ebbe scarso successo. 

Non s i  può certo affermare che tecn iche 
d iverse d i  reg istrazione possano da so le de­
termi nare notevol i d i spar i tà ne l l e  vend i te 
d i  d i fferent i  vers i on i de l lo  stesso pezzo mu­
sica le ,  m a  s i  ha  l a  sensaz ione che ch i unque 
non abbia in teresse a mantenere i n  v i gore 
le tecn iche attua l i ,  basate su l l ' uso di un 
gran numero d i  m icrofon i ,  se ha l 'occasio­
ne  d i  fa re prec is i  confront i ,  prefer isca i r i ­
su l tat i  che s i  ottengono con poch i m icro­
fon i ,  a lmeno per quanto r iguarda l a  musica 
c lass ica. * 



(mTRÒ) 
Convertitore Tester­
voltmetro elettronico 

UK 433 

Praticamente nulla lo 
perturbazione introdotta dolio 
strumento sullo grandezza da 
misurare. Deve solamente essere 
inserito tra il tester ed i l  punto di 
misuro. 

Efficace modulo 
d' interfacciamento che trasformo 
un normale tester ° 20.0000 per 
Volt in un sofisticato voltmetro 
elettronico per corrente continua 
ad elevatissima impedenza 
d'ingresso. 

Alimentazione, due batterie ° secco da 9 V o.QQ Consumo do ogni batteno, <2 mA ,q :-J Massima tensione misurabile, 50 Vc.c \. • �I<,-Sl>-
moltiplicate per O, I; 1 e IO 1\11>-portot
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onibil i  sul lester, �co� 
Ampl ificatore: con Ingresso a FET 
Impedenza d'Ingresso, IO MO 
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Amplificatore audio 
Hi-Fi 30W 

KS 395 

Circuito di estrema semplicità e 
d i  ottime caratteristiche di 
potenza e di fedeltà. Ingombro 
limitato. 

impianti mano e stereo. I l  

Utilizzazione universale per 

KS 395 risolve brillantemente le 
piu particolari esigenze di bassa 
frequenza <!onciliando ottime 
prestazioni con costo limitato. 

Alimentazione, -18+18 Vc.c. 
Potenza, 30 W RMS sU 4 O 
Sensi bi l itò d'ing resso, 250 mV 
Distorsione prima del cl ipagg io, 0, 1 %  
Risppsta i n  frequenza, 40-15.000 Hz 
Corrente mox ossorbito; l,l A 
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Innaffiatore 
automatico 

KS 3 10 

Questo dispositivo consente di 
irrorare automaticamente e 
secondo i l  sistema tradizionale, 
qualsiasi tipo di terreno adibito a 
giardinaggio, piante e fiori. 

Una fotocellula consente inoltre 
011' automatismo di  intervenire, 
come prescrive ogni buon 
manuale di giardinaggio, verso i l  
colare della sera. 

T ensione d i  a l i mentazione: 9V ±30o,o 
Corrente a riposo: 20 mA 
Corrente in  attivazione: 100 mA 
Interval lo di attivazione tipico: 10s 
Intervallo di  disattivazione t ipico: 30s 
Portato contatti relé, 5A-220 Vc.a 
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(mTRO) 
Prescaler 600 MHz 

UK 558 

Un divisore di frequenza che 
agisce da interiaccia tra una 
sorgente di segnale UHF ed un 
frequenzimetro digitale VHF. 
Indispensabile per uno preciso 
misuro dello frequenza nelle 
emittenti radiotelevisive, per usi 

Alimentazione, 5 Vc.c. 
Assorbimento, 75 mA 

di laboratorio, per indicatori 
digitali di  sintania. Utile per 
aumentare lo sensibilità e lo 
frequenza di utilizzo di 
frequenzimetri con scarse 
caratteristiche d'ingresso. 

Sensibilitò a 100 MHz, IO mV 
Sensibilitò a 600 MHz, 50 mV 
Frequenza massima assoluta, 650 MHz 
Rapporto di divisio ne, IO 
Uscita, compatibile con Hl, fan-aut 20 mA 
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LE  M E M O R I E  
A 

BO LLE 
Una ti p i ca memoria a bo l l e magnetiche 

r i u n i sce caratter isti che t i p i che de l le ROM e de l le  RAM 
e può memorizzare s i no a 92.000 b i t, 

con tempo d i  accesso d i  4 ms. 



U n  mezzo completamente n u ovo per im­
magazzi n are u n a  grand iss i m a  quant i tà d i  dati  
sarà p resto d i spon i b i le ad un p rezzo rag ione ­
vol e ;  denom inata "memor ia  a bol l e" ,  l 'u n i tà 
r i u n i rà caratter i st iche t ip iche s i a  de l le  R AM 
(memorie ad accesso casua le )  s i a  de l l e  R OM 
(memor ie  a so la  lettu ra ) .  I d at i  potranno i n ­
fatti essere s i a  depositati  s i a  lett i ,  c o m e  ne l l e  
R A M ,  oppure ,  come in  u n a  t ip ica R OM ,  re­
sterann o  i m magazz i nat i  anche se dal d ispos i ­
t ivo verrà tol ta l ' a l i mentazi one ,  pront i  ad 
essere lett i  non appena qu esta sa rà r iatt ivata .  

Una  t ip ica u n i tà d i  memoria a bol le ma­
gnetiche h a  una capac i tà d i  a lmen o  92 .000 
b it ,  con un tem po d i  accesso di 4 ms ed u n a  
ve l oci tà d i  trasfer i mento d i  50 .000 bi t/se­
condo ; essa r icorda qu i n d i ,  per le sue presta ­
z ion i , p i u  u n ' u n i tà a d i sco che u n  s istema a 
cassetta . Però , a meno che non si abbia ab­
bond anza di tem po a d i spos i z ione ,  u na me­
moria a bol le  non potrà i n  genera le  sost itu i re 
val idamente un s i stema a R AM .  

U n  comp lesso d i  memorie a bol l e  che po-
trà comprendere d iverse u n i tà da 92 .000 b i t ,  
nonché l a  rel at iva elettron ica d i  i n terfacci a ,  
pu ò essere montato s u  u n a  s ingola p iastra a 
c i rcu i to sta mpato , p ronta per essere i nser i ta 
su l "bus" d i  u n  qua lunque s istema d i  e l abo­
raz i one dei  dat i . Poiché ogn i  u n i tà d i  memo­
r i a  a bol le  r ich iede meno d i  700 mW per un 
fu nz ion amen to cont inuo ,  l 'a l imentatore de l  
s i stem a  non verrà i n  genere sovraccar icato . 

Formazione d i  u na bolla - Una " bo l l a"  
elementa re consiste i n  u n  dom i n i o  m agne­
tico l oca l i zzato al l ' i n terno di una  sott i l e  
pe l l ico la  d i  m ater ia l e m agnetico e può assu ­
mere qua l s i as i  form a ,  come m ostrato ne l l a  
fig. T -A .  I dom i n i  magnet ic i  s i  stabi l i zz an o  
ne l l a  pe l l ico la  in  u n a  con f iguraz ione ta l e  da 
m i n i m i zzare l 'energ i a  m agnetica tota le  ne l l a 
pel l ico la  stessa . Ne l  particol are A )  de l l a  fig. T 
è m ostrato l 'aspetto d i  un t ip ico i ns ieme 
d i  d o m i n i  i n  assenza del  campo m agnetico 
esterno che verrà poi  app l icato in d i rez i one 
normale (c ioè ad angol o retto ) r i spetto a l l a  
superf ic ie de l l a  pel l i col a .  

S e  s i  appl ica u n  debol e campo magnetico 
staz i onar io  normale a l l a  supe rf ic ie , i dom i n i  
m agnet ic i  tendono a restr i ngers i ,  formando 
dom i n i  d i  m in ore estens ione ( fig. 1 -8 ) .  Con 
l 'aumen ta re de l l ' i n tens i tà de l  campo m agne ­
tico esterno i dom i n i  cont i nuano a contrars i , 
s i no  ad assumere d i mens ion i comprese tra 
2 m icron e 30 m icron (fig. T -C ) ;  se poi s i  au­
menta u l ter iormen te l ' i n tens i tà de l  cam po 

SENZA CAMPO 
MAGNETICO ESTERNO 

PICCOLO CAMPO 
MAGNETICO ESTERNO 

STAZIONARIO 

� 

FORTE CAMPO 
MAGNETICO ESTERNO 

STAZIONARIO 

Fig. 1 - Rappresentazione 

I DOMINI MAGNETICI 
RAGGIUNGONO LE DIMENSIONI 

OTTIMALI 

di alcune piccole bolle localizzate 
in una pellicola magnetica (A); 
se si applica un campo magnetico esterno 
le bolle si restringono (Br· 
aumentando l'intensità del campo 
le bolle raggiungono le dimensioni o t tima li (C). 

magnetico, i d om i n i  scompai ono .  G l i  esper i ­
ment i  hanno  m ostrato che  l e  bol le  p iu  stabi l i  
s i  ottengono appl icando u n  campo m agneti ­
co staz ionar io  d i  c i rca 1 00 oersted . Occorre 
qu i n d i  tenere p resente ,  per cap i re i l  funz io­
n amento d i  un d i sp os i ti vo  a bol l e ,  che le  
bol le sono sens i bi l i  a i  cam p i  m ag net ic i  ap ­
p l icati . 

Struttura del d ispositivo - La struttu ra 
fondamenta le  di un d i spos i t ivo di m emor ia  
a bol le  è m ostrata ne l l a  fig. 2; come s i  può 
osservare da l  part icol a re i ngrand i to ,  l a  pel l i ­
co la  d i  mater i al e  magnet ico è d iffusa s u  u n  
su bstrato non m agnetico ; s u  essa sono i nol ­
tre deposi tate per d i ffus ione p iccol e  sbarret­
te aventi l a  forma del l e  l ettere I e T. 

La memor i a  a bol l e  è m onta ta tra due sot­
t i l i  m agneti  permanent i ,  che con la l or o  p re-
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BOllA 
(5 J.1111) 

DISPOSITIVO I l  � � A BOLLE - ""V' -
I2� 

Fig. 2 ·  Struttura fondamentale di una memoria a bolle: sul substrato è diffusa 
una sottile pellicola magnetica, con piccole sbarrette aventi la forma delle lettere I e T. 

senza consen tono d i  avere bol l e  stab i l i .  I n ­
torno a l  d i spos it ivo s i  trova u n a  copp i a  d i  
bobine di sposte ortogon a lmente tra l oro 
(c i oè ad angol o retto l 'una  r i spetto a l l ' a l t ra ) .  
Poiché,  come g i à  s i  è detto , l e  bol l e  m agnet i ­
che sono i nfl uenzate da l  cam pa m ag netico , 
è ch i aro che ,  facendo passare u n a  corrente 
n e l l e  due bobine ortogonal i ,  si p rovoch erà 
uno spostamento de l l e  bol l e  stesse . Se l a  cor­
rente che scorre n e l l e  bobine h a  l 'andamento 
mostrato ne l l a  fig. 2, si ott iene i n  part ico l are  
u n  campo m agnetico rotante.  

. 

Movi mento d e l l e  bol l e  - Dopo che u n a  
bo l l a  è stata form ata , p e r  poter l a  agevo lmen ­
te usare come u n  b i t  d i  i n formaz ione essa 
deve p oter essere spostata da u n a  pos i z i one  
a l l 'a l t ra .  N e l l a  fig. 3 è mostrato come s i  può 
ottenere questo spostamento ; l a  "p ista " l un ­
g o  l a  q u a l e  s i  m u ove l a  bol l a  è composta d a  
u n a  ser i e  d i  sbarrette d i  m ater i a l e  m ag netico 
do lce ,  ave n ti la form a del l a  l ettera I o del l a  
l ettera T ,  dep os i tate su l  su bstrato d i  mate­
r i a l e  non magnet ico.  Sotto un d i schetto d i  
mate r i a l e  m agnetico è l ocal i zzata u n a  bol l a  
"mad re" ;  s i  n oti che ne l l a  fig. 3 compare a n ­
c h e ,  sotto l a  p r i ma sbar retta a T ,  u n 'a l tra 
bol l a ,  che s i  suppone s i  s i a  portata in  quel l a  
posi z i on e  n e l  corso de l  precedente c ic lo  d i  

4 0  

fu nz ionamento.  
In  corr i spondenza d i  un estremo de l l a  

p r i ma sbar retta a d  I s i  trova u n a  p iccol iss i ma 
sp i ra ,  form ata da u n  f i lo  molto sott i l e'; se i l  
campo magnetico rotante ha l 'o r ientamento 
mostrato ne l l a  f igura e se una  corrente d i  ci r­
ca 1 50 mA è fatta c i rco lare per ci rca 500 ns 
ne l l a  spi ra,  i n  pross i m i tà de l l a p r ima sbarra 
a I v i e ne trasfe r i ta una  parte de l l a  bol l a  ma­
dre ;  l e  d imens ion i d i  q uest'u l t ima  non r i s u l ­
tano però d i m inu ite,  poiché l 'estens ione del ­
l a  stessa d i pende so ltanto da l l e  cond i z i o n i  
magnetiche l oca l i .  Mentre l a  rotaz ione del  
campo m agnetico continua ,  l a  n u ova  bol l a  
ge nerata s i  sposta su l l a  success i va  sbarretta a 
T, che assume temporaneamente l a  m agne­
t izzaz i one mostrata n e l l a  f igu ra ; success iva­
mente, mentre i l  campo m ag netico conti nua 
a ruotare,  i l  sott i l e  col l egam ento m agnetico 
ch e a ncora esi steva tra l a  bol l a  m ad re e la 
n u ova bol l a ,  che ora s i  trova  sotto l a  T,  s i  
spezza ,  l asc iando la n u ova bol l a  sotto l a  T 
(p r ima  sbarretta a T de l l a  r i ga i nfer io re ) .  

Al l orché i l  campo magnetico app l i cato 
ruota u l te r iormente , il l ato destro del l a  sbar ­
retta a T assu me la  pol ar i zzaz i one  m agnetica 
m ostrata nel  d i segn o  super i ore de l l a  fig. 3 
( seconda bol l a ) ;  sotto l 'az i one di una  u l te­
r io re rotaz i one  del cam po, la bo l l a  s i  sposta 
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Fig. 3 - La bolla, 
dopo essersi forma ta, 
viene fatta spostare 
da una sbarretta all'altra 
di materiale magnetico dolce 
per mezzo di un campo 
magnetico rotante, 
la cui direzione '� � 1F D lJ  
è mostrata sulla sinistra. 

l u ngo l a  sua p i sta passando dal l a  sbar retta a 
T a l l a  sbarretta ad I ,  e cos f v i a . Ogn i g i ro de l  
campo m ag netico app l icato fa spostare la  
bol l a d i  uno spaz i o  par i  a c i rca 20 m icron . 

Le p i ste possono essere form ate da sbar­
rette con forme d iverse da l l a  I e da l l a  T v iste 
in p recedenza ; ad esempio ,  s i  possono usare 
sbarrette a V', a Y oppure a forma di p iccol i 
d isch i .  

E l i minazione del le  bol l e  - Quando l e  bo l l e 
ragg i u ngono l 'estrem i tà de l l a  p ista o quando 
u n  dato i mmagazz in ato non serve p iù ,  è ne­
cessar io  d isporre d i  u n  mezzo per e l i m i nare 
l e  bol l e  i nuti l i .  U n  p r i mo metodo per otte-

LA BDLLA SI SPOSTA DI 22,5 jlIII PER OGNI ROTAZIONE DEL CAMPO MAGNEnCO 

nere ci ò consi ste n e l l o  sfruttare un i mpu l so 
di corrente i n  u n  p iccol o  anel l o  d i  f i l o , che 
d i s i ntegra l a  bol l a  q uando questa passa sotto 
il suo i n tenso campo m agnetico.  Un secondo 
s istema è que l l o  d i  far  ragg iu ngere a l l a  bol l a  
u n a  sbar retta m agnetica c h e  c i rconda i l  sub­
strato ; in questo caso l a  bol l a  a rr i va  ne l l a  
zona magneti zzata che sta sotto l a  sbarretta 
magnetica e scompa re .  Poiché l 'estens ione d i  
ta l e  z o n a  d i pende soltanto d a l l e  cond i z ion i  
magnetiche l oca l i ,  essa non au menta con l 'ar ­
r i vo  d i  n uove bol l e .  

R ivelazione del le  bol l e  - I l  m od o  p iù  co­
m u ne per r ive la re  la p resenza di u n a  bol la 
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RIVELATORE 

GENERAZIONE 

SPIRA PRINCIPALE 

PUNTI 01 
TRASFERIMENTO (1 57) 

157 ANELLI SECONDARI 
641 BOLLE PER ANELLO 

100.637 BOLLE 

1 57 

Fig. 4 - Nella memoria prodotta dalla Texas Instruments 
le bolle vengono inserite sull'anello principale da una sbarret ta di generazione 
e successivamente trasferite ad uno degli anelli secondari. 
Nell'operazione di lettura si genera un impulso nella pista del rivelatore. 

magnetica cons iste ne l  m i su rare i l  cambia ­
mento d i  res i stenza d i  u n a  sott i l e  magneto­
res istenza ne l  momento in cu i  l a  bol l a  passa 
su essa .  Per e l i m i nare l ' i n terferenza da parte 
del campo m agnetico rotante che fa m u overe 
l e  bol le ,  si usa u n  secondo r ive latore, i n vesti ­
to anch 'esso da l  campo m agnetico rota nte ,  
ma non  da quel l o  de l l a  bol l a . I segna l i p ro­
ven ient i  da i due r i ve l ator i vengono portati 
ad un c i rcu i to com bin atore, che for n i sce i n  
usc i ta l a  l o ro d i f ferenza ( c ioè l 'e ffetto del l a  
bol l a ) .  

L e  bol l e  che vengono fatte affl u i re a l  r i ­
ve l atore ( e l emento m agnetores i st ivo )  sono 
p r i ma "st i rate" i n  m odo d a  assumere l a  for­
ma d i  str i sce re lat ivamente. l argh e ;  questo 
aumenta i l l oro effetto su l r i ve l atore ed 
è perc iò  equ i va lente ad u n 'operaz i one d i  
pream pl i f ica� i one . G raz ie  a questo accorg i ­
mento,  i l  segna le  a l i  'usc i ta de l  r i ve l atore può 
avere u n ' am piezza d i  d ivers i  m i l l i vo l t .  

F u nzionamento de l la  memoria - Dal  mo­
mento che l e  bo l l e  s i  possono far scorrere 
l 'u n a  d i etro l 'a l tra su un 'appos i ta p ista ,  i ,l 
s i stema p i ù  fac i l e  per  costru i re un e l emento 
di memor ia  cons iste ne l l ' usare i l  d i sp osi t i vo  
come reg istro a scorr i mento ( sh i ft reg iste r ) . 
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Poiché però le memorie a bol l e  hanno capa­
c i tà de l l 'ord ine  de i  1 00.000 bit,  un regi stro 
a scorr i mento COS I l u ngo sarebbe scomodo 
da u sare ed  avrebbe u n  tempo d i  accesso 
molto l u ngo;  s i  r icorre perc iò  ad accorg i ­
ment i  part ico la r i , q u a l e  a d  esemp i o  que l l o  
usato da l l a  Texas I nstru ments e mostrato 
ne l l a  fig. 4. 

Le bol l e  vengon o i ntrodotte ne l l 'ane l l o  
p r i nc i pa le ,  i n v i ando u n  i mpu l so d i  corrente 
i n  u n a  sp i ra che cop re la sbarretta d i  G E N E­
R AZ I ON E ;  c i ascu na bol l a ,  creata i n  un tem­
po di 1 0  J,ls ,  rappresenta u n  1 l og ico,  men tre 
l 'assenza di u n a  bol l a  in un ana l ogo i n terva l ­
l o  d i  tempo rappresenta uno O .  Si not i  che 
i l  per i odo d i  1 0 J,ls è determ i nato da l l a  fre­
quenza d i  fu nz i on amento del  d i spos i t ivo ,  
che è d i 1 00 k Hz .  

L 'ane l l o  p r i nc ipa le  può trasfer i re i dati  a 
c i ascuno de i  1 57 anel l i  secol')dar i  p resent i  
su l d i spos it ivo (ogn u n o  de i  qua l i è u n  reg i ­
s t ro  a scorr i mento da 64 1 b i t ) . Se  tutti gl i 
ane l l i  secondar i  fossero eff ic i ent i , l a  capac i tà 
di i m magazz in amento de l  d i spos i ti vo  sarebbe 
di 1 00 .637 b i t ;  tuttav i a ,  po iché la tecnol og ia  
de i d isposi t i v i  a bol l e  magnet iche non è an ­
cora  perfèz i on ata , s i  hanno spesso a nel l i  i nef­
f ic i ent i  e per ta l e  motivo la casa costruttrice 



d ich ia ra che s ino  a tredic i  a ne l l i  secondar i  
possono essere fuor i  uso ; c iò  s ign i fica una  
capaci tà tota l e  d i  memor ia  d i  92 .304 b i t .  
G l i  eventu al i  ane l l i  i n effic ie nti vengono r i ­
conosci ut i  ne l  corso del l a  p rova f ina l e  del  
d i sposi t ivo,  d u ra n te l a  qua le  v iene com p i l ata 
u n a  "mappa" di quest i  ane l i  i, ad uso de l ­
l 'acqu i rente ,  aff i nché questi non ne faccia  
uso ne l  suo s istema.  

U n  b locco d i  dat i  d i  1 57 bi t v i ene fatto 
scorrere l u ngo l 'ane l l o  pr inc ipa le  s i no  a che 
i l  pr imo bit r i su l ta a l l i neato con l 'ane l l o  se­
condar io  p i ù l on tano (ane l l o  1 de l l a  fig. 4) ; 
a questo punto tutti gl i a l tr i  b i t  del blocco 
sono al l i neat i  con g l i a l tr i  ane l l i  secondar i , i n  
modo che,  quando tutti gl i e l ement i  d i  T R A­
SF E R 1M E N TO r icevono s i m u l ta neamente 
u n  i m pu l so d i  corrente, i l  campo magnetico 
local i zz ato i n  c i ascu n punto d i  trasfer i mento 
r icop i a  i l  d ato in uno degl i ane l l i  secondar i .  
L 'ane l l o  pr inc ipa le  v i e n e  p o i  fatto scorrere 
d i  a l tr i  1 57 bit e i l p rocesso s i  r i pete . 

I n  corr i sponden za di ogn i  pos iz i one i n  
cu i l 'ane l l o  pr inc ipa le s i  accopp i a  c o n  g l  i 
anel l i  secondar i  d i fettosi v i ene i nser ito,  me­
d i ante appos it i  c i rcu i t i ,  u no O ;  a l t r i  c i rcu it i  
e l i m i n ano poi questi  zer i  i n  fase d i  l ettu ra 
de l l a  memor i a .  

Pe r l eggere i dati da l l a  memoria ,  i b i t  degl i 
ane l l i  secondar i  vengono fatt i scorrere s i no  a 
che i l  pr imo b i t  d i  tutti gl i ane l l i  si trov i a l l i ­
neato con l 'e l emento d i  t rasfer i mento verso 
l 'a ne l l o  pr i ncipal e .  Tutti gl i e lement i  di tra­
sfe r imento vengono q u i nd i  att ivat i  med i ante 
u n  impu l so di corrente che provoca i l trasfe ­
r i mento de l l e bol le ,  quando q ueste s i ano p re­
sent i  su l l 'ane l l o  pr i nci pal e .  L ' i n sieme di  b it  
COSI raccolto su l l 'anel l o  pr i nc ipa le  v iene suc­
cess ivamente fatto scorrere l u ngo l 'ane l l o  
stesso f i no a d  i ncontra re l 'e l emento dup l ica­
tore e r ive latore .  

Quando s i  des idera fare una  l ettu ra d i  t i ­
p o  d istrutt i vo, v i ene fatto passare u n  impu l ­
so d i  corrente l u ngo l a  sp i ra d i  D U P L l CA­
Z ION E ,  i l  che p rovoca l a  dev i az i one  del l a  
bol l a  su l l a p ista d e l  r ive l atore. Se i nvece i l  
dato deve essere l etto, m a  ancora conservato 
in memor ia, ne l l a  sp i ra di dupl icaz ione v i ene 
fatto passare un i mpu l so di  corrente con ca­
ratter ist iche tempora l i  ta l i  da fa r r imanere l a  
bo l l a  su l l 'ane l l o  pr inc ipa le  e da crearne con­
tempora neamente una seconda su l l a  p ista del 
r ive latore. In questo caso su l l 'a ne l l o  pr inc i ­
pa le  e su l l a  p ista del r ive l atore s i  h anno per­
ci ò g l i stess i dat i . 

Le bol l e  che avanzano l u ngo l a  p ista del  
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Fig. 5 - Disposizione dei piedini 
sulla memoria T8M-0 1 0 1  
della Texas Instruments. 

r ive l atore sono opportu namente sti rate e fat­
te passare sopra u n a  sbar retta di mater ia le  
magnetores ist ivo .  Quando l a  bol l a  passa in  
corr ispondenza d i  quest'u l t ima ,  l a  res i stenza 
del  m ater ia le  d i m i n u i sce e p rovoca una p ic­
col a  var iaz i one  d i  tens ione ne l  c i rcu i to de l  
r ive l atore. Dopo essere passate su l  r ive l atore, 
le bol l e  "usate" ragg i u ngono l a  sbar retta po­
sta a l  l im ite de l su bst rato e spar iscono.  

Aspetto fisico del  d ispositivo - Una t ip ica 
memoria  a bol l e ,  la TBM-0 1 0 1  de l l a  Texas 
I nstruments, è i n scatol ata i n  un conten i tore 
con base quadrata di c i rca 25 mm di lato e 
al to 9,5 mm,  con due f i l e  d i  p i ed i n i  ne l l a  
parte i n fer i ore .  N e l  conte n i tore sono i ncor­
porati sia i magnet i  di pol a r izzaz i one sia l e  
bobine .  Ne l l a  fig. 5 sono r iportati i col l ega­
menti a i  p ied i n i .  

L a  freq uenza d i  funz ionamento d i  u n a  
t ip ica memor ia  a bo l l e  è d i  1 00 k H z ;  i l  tem­
po di  accesso medio è d i  4 ms;  i l  tempo d i  
c ic lo  med i o  è d i  1 2 ,8 m s  e l a  ve l oc i tà de l  
fl u sso d i  dat i  è d i  50 kb i t/s.  I l  d i spos i t ivo 
pesa 25  g ed è sche rm ato i n  mod o  da non 
essere d i stu rbato da campi  m agnet ic i  este rn i  
s ino  a 40 oersted . 

I c i rcu it i  aus i l i a r i  necessar i  per  i l  funz io­
namento d i  u n a  memor ia  a bol l e  sono con­
tenut i  i n  d iversi c i rcu i t i  i n tegrat i  e compren­
dono u n  c i rcu i to d i  comando, u n  tempor iz­
zatore, i l  c i rcu ito p i l ota per l e  bob i n e  ed  i l  
ci rcu i to de l  r ive latore. * 
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LE NOSTRE RUBRICHE 
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dello Sperimenlalore 

C I R CUJTI I NTE G RATI 
P E R I N D I CATO RI 
A BAR RA LU M I N O SA 

I l  cuore d i  mo l t i  c i rcu it i  per i l  comando 
degl i i nd icator i  l um i nosi compost i da una 
f i l a  d i  L E D  è i l  com paratore quadrup lo ,  u n  
c i rcu i to i ntegrato c h e  cont iene q uattro com­
parator i i nd i pendent i . Co l l egando due o tre 
d i  quest i  c i rcu i t i  i n tegrati ad un d iv i sore d i  
tensi one , composto d a  u n  i ns i eme d i  res i stor i 
col l egati i n  se r i e  ( fig. 1 ) ,  si ott iene un i nd ica­
tore a barra l u m i nosa struttu ra l mente molto 
sempl ice, ma che r ich iede l 'uso d i  n umeros i 
component i  c i rcu ita l i .  Recentemente ,  però, 
a lcune case a mer icane ,  i ngl esi  e g i appones i  
costruttr ic i  d i  d i sposi t i v i  a sem iconduttore 
hanno p rodotto tipi d i  c i rcu it i  i ntegrati che 
r i u n i scono su u n 'u n ica p iastr i n a  d i  si i ic io  
i l  d iv isore d i  tensi one ed i comparatori  ne ­
cessar i  per u n  i nd icatore a f i l a  d i  L E D .  Que­
sti d isposi t iv i hanno  mo l te i nteressant i  ap­
p l icaz ion i  e sono assa i  fac i l i  da  usare .  In que­
sto art ico lo  esam ineremo ne i  dettagl i tre 
c i rcu i ti i ntegrati  d i  qu esto ti po : i l  T L490C 
e i l  T L4 9 1  C del l a  Texas I n struments e l o  
LM39 1 4  de l l a Nat iona l  Sem iconductor .  

Ci rcu iti i ntegrati TL490C e T L49 1 C  - Ad 
eccez ione  del ci rcu i to di uscita , questi  due 
r ive l ator i  d i  l i ve l l i  ana log ic i  a d ieci passi sono 
fu nz iona lmente ident ic i ; c i ascu n o  d i  ess i 
comprende u n  d iv i sore d i  tens i one  res ist ivo 
e d i ec i  com pa rator i  ed è dest inato a coman­
dare una  f i la  d i  d iec i L E D  che s i  i l l um i nano 
a pass i  rego lab i l  i ne l  campo da 50 m V  a 
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Fig. 1 - Tipico circuito per indicatore 
a barra luminosa 
con divisore di tensione, 
comparatori e L ED. 
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Fig. 2 - Collegamento dei LED 
ad assorbitori di corrente (A) 
od a sorgenti di corren te (8). 

200 mV per L E D.  I n  entram bi i c i rcu i t i  
i ntegrati sono i ncorporati anche trans istor i  
d i  usc ita ,  che permettono d i  p i l otare d i ret· 
tamente i L E D ;  i l t ipo T L490C ha usc i te a 
col l ettore aperto, capaci d i  assorb i re s i n o  
a 40 mA c o n  una  tens i one m ass i ma d i  32 V ;  
i l  t ipo T L4 9 1  C h a  i nv ece uscite a d  emett i ­
tore aperto, i n  grado d i  forn i re s i no a 25  mA 
con u na tens ione mass i ma d i  55 V .  La fig. 2 
mostra i l  co l l egamento dei  L E D  ad entrambi  
i c i rcu i t i . 

I due d i spos i t iv i  sono mo l to fac i l i  da usa­
re in pratica ; la fig. 3 m ostra ad esem pio un 
sempl ice i nd icatore a d ieci e l ementi , che a 
t ito lo d i  prova è stato montato su u na p ia ­
stra per esper imenti  usando come gu ida i l  
fogl io  d i  spec i f iche forn i to da l l a  Texas I n ­
struments.  I l  potenz iometro R 1 forn i sce a l  
ci rcu i to u n a  tens i one  var iab i l e  c h e  serve a 
provarne i l  funz i onamento : var iando la pos i ­
z i one d e l  suo cu rsore,  l a  str iscia de i  L E D  i l ­
l u m i nati  s i  a l l u nga o s i  accorc ia ,  seguendo 
l ' a ndamento del l a  tensi one d ' i ngresso.  

Si noti  che i l  c i rcu i to r ich iede , per i l  cor­
retto fu nz ionamento,  una tens ione d i  al i ­
mentaz ione  compresa tra 1 0  V e 1 8  V ;  esso 
può essere a l i m entato med iante u n a  batter ia  
da 9 V ,  ma i n  ta l caso i l  L E D p iù a l to non 
si i l l u m i ne rà ma i . U na copp ia  d i  batter i e  da 
9 V, col l egate in serie, cost itu isce i nvece 
u n 'eccel l ente fonte di a l i mentaz ione  per g l i  
us i  portati l i . P e r  ottenere i m ig l ior i  r i su l tat i  

(ft ) (B ) 

è opportun o  usare batter i e  del  t ipo a lca l i no .  
S ia  i l  T L490C s i a  i l  T L49 1 C h a n no u n  

i ngresso d i  sogl i a  ( T H  R ES H O L D )  che per­
mette d i  far  var i a re l a  sensi b i l i tà del l ' i nd ica­
tore da 200 mV a 50 m V  per L E D ;  l a  rego­
l az ione si ott iene col l egando a massa i l  p ie ­
d ino 6 med i an te u n  res i store d i  va lore oppor­
tu no .  La Texas I nstruments forn isce u n a  
formu la  compl icata p e r  calco l are l a  tens i one 
d ' i ngresso Vin necessar ia  ad atti vare i l  p r imo 
L E D, i n  funz i one  de l  va lo re de l resistore R2 
col l egato t ra  i l  p i ed i no 6 e l a  m assa ; ta le for­
mula è la seguente : 
0 ,84/Vin = 1 + ( R 2 + 700) ( 2240) / ( 700 R 2 ) .  

Ch i trov asse q uesta form u l a  troppo com­
p lessa , potrà col l egare u n  potenz i o metro da 
1 k.Q tra  i l  p i ed i no 6 e la  massa e rego la re 
po i i l  cu rsore d i  R l  s i no  a trovare i l  pu nto d i  
accens ione de l p r i m o  L E  D .  L a  ten s ione che 
rappresenta la sogl i a  d i  sensi bi l i tà a questo 
pu nto può essere m isu rata d i rettamente con 
u n  m u l t i  metro posto t ra i l  cu rsore d i  R 1 e la 
massa . Ch i  i nvece p refe ri sce c imentars i  con i 
numer i ,  potrà man i pol are a lgebr icamente l a  
formu la  data , esp l ic i tando ad esempio  Vin ' 

Tenuto conto del  numero d i  comparatori  
conte nut i  ne l  c i rcu i to i ntegrato , s i  può r i te ­
ne re modesto i l  s u o  ass orb imento d i  cor ren ­
te , a l meno s ino  a qu ando nessu n L E D  è ac­
ceso ; s i  deve però tenere presente che , anche 
usando in ser ie  a i  L E D  res istori  d i  l i m itaz io ­
ne re lat ivamente a l t i , l 'assorb imento d i  cor-
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Fig. 3 - Circuito elementare di indicatore a barra luminosa, 
realizzato con un TL490C. 

rente è sens i b i l e  quando l ' i ntera ser ie  di L E D  
è accesa ( l 'assorbi mento m ass imo d i  c i ascuna 
usc i ta p uò arr ivare s ino a 60 mA) .  Con u n  
c i rcu i to i ntegrato T L490C, col legato come 
i l l ustrato n e l l a  fig. 3 ,  s i  sono m isu rat i  g l i as­
sorbi menti  r iportati  ne l l a  tabel l a  che segue .  

Asso rbimento totale  

Vc.c .  + 1 0 V + 1 2 V 

Nessu n L E D  acceso 1 1  mA 1 1  mA 
5 L E D  acces i  54 mA 64 mA 
10  L E  D acces i 93 mA 1 1 4 mA 

'. 

I l  sempl ice c i rcu ito de l l a  fig. 3 ha molte 
i nteressant i  app l i caz i on i ;  sost ituendo R 1 con 
u n a  fotoce l l u l a a l  CdS, col l egata tra i l pol o 
posi t ivo de l l ' a l i menta z i one  e l ' i ngresso de l  
c i rcu i to i ntegrato ( p i ed i n o  4 ) ,  i l  ci rcu i to fun ­
z i on a  come i n dicatore d i  l uce . A l l 'aumen tare 
de l l i ve l l o  d i  l uce che col p isce l a  superf ic ie 
sensi b i l e  de l l a  fotoce l l u l a ,  cresce i l  n umero 
de i L E D  acces i ;  s i  tenga p resente che l a  fo­
tocel l u l a  può ven i re ecci ta ta da l la l uce degl i 
stess i L E D, perciò si bad i che la sua su per-
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f ic ie  sensi b i l e  non s ia  puntata verso i l  resto 
de l c i rcu i to .  

E '  anche poss ibi l e  usare i l  c i rcu ito come 
u n  m isuratore d i  res i stenze,  col l egando sem­
p l icemente i l  resi store d i  va l ore i ncogn i to tra 
Vc .c .  ed i l  p i ed i n o  4; per fa re una sempl ice 
prova ,  s i  i n u m i d i scano i pol pastre l l i  degl i i n ­
d i c i  e s i  tocch ino  questi  d u e  punt i : s i  vedran ­
no i L E D r ispondere al l a  res i stenza de l  pro­
pr io corpo .  

Se  s i  vuo le  i mpiegare p raticamente i l  ci r o  
cu i to come ind icatore d i  res i stenza,  è neces­
sar i o  tara r l o  col l egando ad esso a lcu n i  res i ­
stori  d i  va lo re n oto . I n  base a qualche prova 
effettuata, è parso i n fatti che i l  ci rcu i to non 
r ispondesse necessar i amente i n  modo l i neare 
a l l e  var iaz ion i  d i  resistenza .  

Col l egando un condensatore tra i l  p i ed i no 
4 e l a  m assa, si h a  i nvece u n ' i n teressante d i ·  
mostrazi one degl i effetti de l l a  capac ità ; s e  s i  
suppone che i l  condensatore si a i n i z ia l mente 
scar ico,  tutti i L E D  si i l l u mi n e ranno n on ap­
pena s i  col l ega i I condensatore al  ci rcu i to; 
success i vamen te ,  a mano a mano che i l  con­
densatore s i  car ica, essi si spegneranno i n  se­
quenza. Per ottenere i m ig l i or i  r i su l tat i ,  s i  
us i  un componente con capac i tà notevol e 
(a l meno da 1 .000 p F ) ;  con un condensatore 



di va l ore i n fe r iore l a  car ica avverrebbe cos f 
rap idamente che n on sarebbe poss i b i le se­
gu i re ad occ h i o  il l am pegg ia re de i L E D. 

Si a i l  ci rcu i to integrato T L490C s i a  que l ­
l o  T L49 1 C  sono mun i t i  d i  u n  i ngresso ( CA­
SCAD E )  che consente al l 'utente di porre i n  
cascata s i n o  a d ieci c i rcu i t i  i ntegrati  per otte­
nere un ind icatore a cen to e l ementi . La fig. 4 
mostra due c i rcu i t i  T L490C col l egati  appun·  
to i n  ta le  s i ste m a ;  s i  not i  come i l  d i v i sore d i  
tens ione  a d u e  res istori  forn i sca u n a  pol ar iz ­
zaz ione d i  2 V a l l ' i ngresso d i  cascata de l se­
condo T L490C ; ta l e  c i rcu i to i n tegrato sot­
trae questa tens ione da l l a tens ione d i  i ngres ­
so che arr iva su l  p ied i n o  4 ,  correggendo cos f 
automaticamente i l  va l ore de l l e  sogl ie .  

Comando per  ind icatore a punt i  o barra 
LM39 1 4  - Questo c i rcu ito de l l a  Nati onal Se ­
m iconductor compie  l e  stesse fu nz ion i  de i 

d i spos i t i v i  de l l a  Texas I nstr uments, e q u a l ­
cu n'a l tra a ncora . Anch 'esso i ncorpora u n  d i ­
v isore d i  tens ione e d i eci  comparator i ,  c ioè 
i l  cuore d i  u n  i nd icatore a ba rra l um i nosa da 
d i eci e l ement i ; cont iene però anche una  rete 
di decod if ica,  che trasforma il c i rcu i to da u n  
sempl ice i nd icatore a barra i n  u n  p i u  raff i na­
to i nd icatore a punto l u m i n oso mobi l e .  U n  
apposito i n gresso ( M O D E  C O N T R O L ) ,  cu i 
si accede attraverso i l  p i ed i no 9, permette d i  
se lez ionare l 'u n o  o l 'a l t ro m odo d i  funz i ona­
mento.  

I l  fog l  io  descr i tt ivo pubbl icato da l l a  Na­
t ional  Sem iconductor non spiega come i l  c i r ­
cu i to LM39 1 4  real i zz i  i l  fu nz i onamento a 
pu nto m ob i l e ;  i c i rcu i t i  per i nd icator i  a pun ­
t o  mobi l e  i n  gen e re fanno u s o  d i  numerose 
funz ion i  l ogiche per convert i re u n 'usci ta a 
barra l u m i n osa i n  una  a punto mob i l e ,  ma 
non si sa se l o  stesso s istema s i a  stato adot-

+ Ve c. +Vcc. + Ve c. 

TeNSIONE 
D / INGRESSO 

(0- 4  vJ 
*" VA L O R I  PER c/N,q TENS/ONE . 

DI A L IMeNTA ZIONE 01 12 V -tVc e 
PER V/YA POi.ARIZZA ZIO"'l:i' VA RIA BILE SI (/.51 (/IY POTEIVZIOMETR O ,  - - 5 

1.3 

Fig. 4 - Sistema per porre in cascata due circuiti in tegrati TL 490C. 
Un divisore di tensione fornisce la polarizzazione necessaria per /'ingresso 
in cascata del secondo in tegrato. 
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* 
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Fig. 5 ·  Un indicatore a barra luminosa con dieci L ED, che fa uso 
del circuito integrato L M39 1 4  della National Semiconductor Corporation. 

tato da l l a  Nat i ona l . 
Vedi amo ora perché un i n dicatore a pun ·  

to m ob i l e  è u n  c i rcu i to COS I i nteressante . 
U n 'appl icaz ione comune è q ue l l a  di u n  sem ­
p l ice osci l l oscopio a stato sol ido  c o n  scher­
mo a L E D .  U n  a l tro vantagg io  offerto da u n  
ci rcu i to d i  questo genere consi ste ne l  fatto 
che esso può essere usato per scegl i ere una  
t ra  d i eci  usc i te ,  r ispondendo a l  comando d i  
u n a  tens ione var iab i l e ; l e  p oss i b i l i  appl ica­
z ion i  in questo senso posso�o essere mo l te ;  
a d  esempi o ,  s i  possono col l egare d e i  re l è  ad 
una o più u sc i te ,  oppu re usare q ueste per p i ­
l otare d e i  trans isto r i ,  deg l i opto isol ator i  o 
degl i SC R .  Con questo s i stema è possi b i le 
fare i n  modo che motor i , d ispos i t iv i  d i  a l l a r ­
me ed a l t r i  gener i  d i  apparecch i r ispondano 
a var i abi l i  q ua l i  la  temperatu ra,  l ' um id ità,  l a  
v e l oc i tà de l  vento,  u n  peso , una  press i one ,  
l a  l uce o q ua l s i as i  a l tra grandezza che possa 
essere convert i ta in una te nsi one var iab i l e  
c o n  con t i n u ità med i ante u n  opportu no tra-
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sduttore di  basso costo . 
La fig. 5 m ostra come usare un LM39 1 4  

per p i lotare u n  ind icatore a barra l um i n osa ; 
si confronti  questo c i rcu i to con quel l o  de l l a  
fig. 3,  che  usa  i l  T L490C :  si n oterà che  i due  
ci rcu i t i  sono assa i  s i m i l i ;  l a  d i ffe ren za pr i nc i ­
pa le  consi ste n e l  fatto che , ne l  caso del l a  
fig. 5 ,  s i  u s a  u n  res istore f isso ( R  1 )  p e r  do­
sare la l um i n os ità dei  d iod i ,  c ioè u n  si ngo lo  
resi store serve per  f i ssare l a  corrente erogata 
a ciascu n d i odo ,  e l i m i nando l a  necess i tà d i  
u n  resistore I i m i tatore d i  corrente p e r  c ia ­
scu n  d i od o ,  come i nvece è necessar i o  ne l ­
l 'esempio  de l l a  fig. 3 .  

I l  funz i onamento d i  R 1 come e le mento 
di comando de l l a  l u m i nos ità dei  L E D  è l e ­
gato a d  una  tens ione i nterna  d i  r i fer i mento 
d ispo n i b i l e  a l  p ied i n o  7; la corrente che f l u i ­
sce da ta l e  p ied i no a massa attraverso R 1 è 
appross i mativamente par i  ad un dec imo del l a  
corrente c h e  passa attraverso c iascu n L E D 
acceso .  Po iché  l a  tens ione d i  r i fe r i mento è 



o 

-=- TENS IONE 
01 1/Y6RE55 0  

DA COLL EGA Re. AL c ,q TO/) o DEL L ED COR.R. ISPOI'IDENTE AL LIVELLO '" CvI .5/ DESIDERA IL LAMPEGG IO (C QLL c<5/lIVDOLO AL P/cDIIVO 10, 
LAMPEG Gl IA L'INTER"tj BARRA) 

Fig. 6 - 1/ lampeggiare automatico della barra luminosa può essere o ttenuto 
con le connessioni indi'Cate. 

mediamente d i  1 ,3 V ,  i L E D  r iceveranno 
13  mA quando l a  resi stenza R l  è d i  1 kD. 
(s i  r i cord i  che per  l a  l egge d i  Oh m la  cor­
ren te in un resistore è pari a l l a  tens ione pre­
sente a i  suo i  cap i d i v i sa per l a  sua res isten ­
za . I n  questo caso qu i nd i  l a  corren te è d i  
1 ,3/1 .000 = 0,00 1 3  A e l a  corrente ne i  L E  D 
è d i ec i  vo l te p i ù  grande, c ioè di 1 3  m A ) . 

Per usare i l  c i rcu ito LM39 1 4  come i nd i ­
catore a pu nto mobi l e ,  i l  p i ed i n o  9 ,  c ioè 
quel l o  che comanda i l  m od o  di funz i ona­
mento,  deve essere staccato dal  te rmi na le  
posi t ivo de l l 'a l i mentatore e col l egato i nvece 
a l  p ied i n o  1 1 ;  è questa una m od i fica che può 
essere apportata con sempl ic ità a l  c i rcu i to. 
de l l a  fig. 5. 

Si possono anche col l ega re in cascata d i ­
ve rsi LM39 1 4 , i n  modo d a  ottenere u n  i nd i ­
catore a pu nto mobi l e  con duecento o p i ù  
e lement i , connettendo i l  p i ed i no 9 d e l  pr imo 
i n tegrato de l l a  se r i e  a l  p i ed ino  1 de l  succes ­
s i vo ;  ta l e  col l egamento deve essere n atu ra l -

mente effettuato s u  ci ascu n i n tegrato ,  a d  ec ­
cez i one de l l 'u l t imo,  i cu i  p i ed i n i  9 e 1 1  van ­
no col l egati t ra  l oro . L 'un ica u l te r i ore neces­
s i tà è un res i store da 20 kD. da co l l egare i n  
paral l e l o  a l  L E D  n . 9 d i  c i ascu n i n tegrato 
(tra +Vc .c. o +VLED ed i l  p i ed i n o  1 1 )  ad 
eccez i one  de l p r imo .  Per u l te r i o r i  dettagl i 
si possono consu l tare i fogl i appl  icat i v i  pub­
bi icat i  da l l a  Nat iona l . 

La fig. 6 m ostra un i n teressante c i rcu ito 
(tratto da tal i fogl i )  di un i n d icatore a barra 
l ampegg i ante, i l  qua l e può essere program­
mato i n  mod o  da l ampegg i are q uando la  
tens ione d i  i ngresso ragg iu nge u n  I i ve l l o  spe­
c i f icato, col l egando i l  pu nto d 'un i one tra 
Cl e R 1 con una qua l s i as i  de l l e  d i eci  usc i te 
per  L E D  ( i  L E D  l ampegg iano  q uando l a  
te nsi one d ' i ngresso è suff ic iente a d  att ivare 
l 'usc i ta se l ez ionata ) .  I l  l ampeggi are de i  L E D  
è mo l to v i s i b i l e ,  qu i nd i  ta l e  c i rcu i to può es­
sere usato per rea l i zzare u n ' i n d icaz i one  d i  
al l arme i mmedi atamente avvert i b i l e .  * 
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PR ETT E E T ON IC I  
, A lA E 

AZION I  

Ecco alcuni indicatori elettronici 

per migliorare la sicurezza e la comodità 

L' e lettron ica mod erna può rendere p iù  
s icu ro e p iacevo l e  i l  coma ndo d i  u n  moto­
scafo d 'a lto mare .  Var i  e l ement i  sens ib i l i ,  
d istr ibu i t i  opportu namente n e l l ' i mbarcaz io­
ne,  consentono i l  contro l lo cont i nuo d i  pa­
recchi  parametr i  con u n  so lo pan ne l lo d i ­
sp lay d isposto i n  u n  pu nto strategico: I 
parametr i  che si possono tenere sotto con­
tro l lo sono i g i r i  a l  m i nuto e la  tempera­
tura d e l  motore, i l  l i ve l l o  e i l  f lusso d e l  
carbu ra nte,  lo  stato d e l l e  batter ie  e d e l ­
l ' a lternatore (o  d e l  generatore ) ,  l a  pos i ­
z ione  d e l  t i mone ,  l a  formaz ione  d i  gas o 
d i  fu mo sotto i ponti , i l  l i ve l l o  de i  fl u id i ,  
ecc . I n questo artico l o  sa ra nno descr itt i 
a lcun i  progett i pa rt i co larmente adatt i per 
i l  controllo mar itt i mo; ogn i progetto è 
i nd i pendente dag l i  a lt r i ,  perciò l 'utente 
può sceg l iere que l l i  che magg iormente 
r i spondono a l le sue necess ità .  Tutt i  i p rogett i 
ut i l i zza no u n  convenz iona le  stab i l i zzatore 
c.c. per ottenere l ' a l i me ntaz io ne d a l l ' u­
scita d i  1 2 - 1 4  V non stab i l i zzat i  d e l  gene­
ratore o d e l l ' a lternatore. 

Contro l lo de l la tensione - I l  ci rcu ito 
rappresentato n e l la fig. 1 imp iega u nd i ci 
L E D  per r i ve la re la tens ione d e l l a  batte­
r i a  e que l l a  d i  car ica del l ' a l ternatore o de l  
generatore . I l  d i sp lay seg na la  eventua l i gua­
sti  de l l a  batter i a ,  l o  stato d i  fu nz i onamento 
de l  s i stema d i  car ica de l l 'a l ternatore o de l  

generatore e i l  sovraccar ico d e l l a  batter i a .  
S i  ev ita i n  ta l modo d i  rov i na re la batter ia  
dannegg ia ndone l e  p iastre e p rod ucendo 
gas id rogeno potenz ia lmente esp los i vo, op­
pu re d i  d a nneggia re, con un 'eccess i va ten­
sione d e l  s i stema d i car ica ,  a I tr i  a pparat i 
e l ettr ic i  ed e lettron i ci co l legat i  a l la l i nea 
d ' a l i mentaz ione .  

I l  c i rcu ito è stato cost ru ito i ntorno ad  
u n  I C  d ot/bar  d r i ver ' L M 39 1 4  d e l la Na ­
t iona l  Sem i conductor,  usato come vo lt ­
metro base a sca la espansa ,  ed ha una  gam­
ma da 4,4 V a 5,6 V. La rego laz ione di  R 3  
prod uce u na gamma da 1 1 ,35 V a 1 4,5 V 
che v iene r i ve lata d a i  d i eci L E D re lat i v i  
a l l ' I C .  L a  magg ior  parte d e i  fabbr ica nt i  
cons ig l i a  u na norma le u scita d i  1 4, 5  V 
per un generatore o per un a Iternatore che 
car ich i  bene.  

L' i nd i catore d i  sovratens iòne imp iega 
un d iodo zener da 1 8  V ( 0 1 ) per port-a re 
Q l  i n  conduz ione se q uesto potenz ia le 
v iene superato ne l la l i nea d 'a l i me ntaz ione  
non stab i l i zzata . Quando Q l  conduce,  
s i  accend e L E D l l i nd ica nd o  u na cond i ­
z ione  d i  sovratens ione .  V o l e ndo,  L E D l l 
può essere sost itu ito con u n  ci rcu ito l am­
pegg iatore d e l  t i po d i  que l lo  rappresen­
tato ne l la  fig. 2, oppure Q 1 può essere 
usato per a z ionare u n  sona l ert o un a l ­
tro a l la rme ud i b i l e .  

La tens ione  co nt inua  non  stab i l i zzata, 
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Fig. 1 - Questo circuito per Il con trollo della hatteria, del generatore 
o dell'alternatore e dotato di un sistema d'avviso in caso di so vratensioni. 

proveniente da l  s istema e lettr ico d e l l ' im­
barcaz ione, v iene mantenuta a 10 V da IC2 .  
Questo potenzia le  è stato scelto i n  modo 
d a  avere la stab i l i zzazione s ia che il motore 
d e l l ' i mbarcaz ione g i r i  sia che resti fermo. 
Lo stabi l i zzatore può essere u sato come 
sorgente di 1 0  V per tutt i i c i rcu iti  che 
verranno descr itt i .  Un soppressore G E -MOV 
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V27ZA60 o si m i lare può essere i nsta l l ato 
tra l 'entrata del lo stab i l i zzatore e la  massa 
come protez ione contro le  punte di ten­
s ione.  
Per rendere più sempl ice l ' i n terpretaz ione 
del d i splay , i L E D  devono essere variamente 
col orat i : L E D 1 ,  L E D2 ,  L E D3 e L E D 1 1  de­
vono essere ross i per attirare l 'attenzione ; 



MAT E R I A L E  OCCO R R E N T E  
p e r  i l  ci rcu ito d e l la fig. 1 

D 1 '" diodo zener da 18 V - l W 
( 1  N30268 o tipo simile) 

IC l '" do t/bar driver LM39 14 della 
National Semiconductor 

IC:?': stabilizzatore di tensione 
positiva da 10 V - l A 
(L M340 T T O  o tipo simile) 

L ED 1 -L ED2-L ED3- L ED 1 1  : L ED rossi 
L ED4- L ED5-L ED6 = L ED gialli 
L ED 1-L ED8-L ED9- L ED 1 0 : L ED verdi 
Q 1 '" transistore 2N2222 
R 1 : po tenziometro semifisso a molti giri 

per circuito stampato da 200 n 
R2 : resistore da 1 , 2  kH - 1 /2 W 
R3-R5 : potenziometri semifissi a molti giri 

per circuito stampato da 1 k n  
R 4  : resistore da 3,4 k n - l  /2 W 
R6 : resistore da 4 lO n - l /2 W 
R l : resistore da 1 00 1 2  - 1 /2 W 
R8 ", resistore da 10 kn - 1 /2 W 
Basetta perfora ta o circuito stampato, sca tola 

ada tta, zoccoli per gli IC (facolta tivi), 
frontale per il displav, filtro rosso, minuterie 
varie_ 

MAT E R I A L E  OCCO R R E N T E  
p e r  i l  ci rcu ito del la fig. 2 

C l  : condensa tore elettrolitico da 4, 1 J..1.F -
15 V 

C2 '" condensatore a disco da 0, 0 1  J..1.F 
D l  : diodo zener da 18 V - l W 

( T N3026B o tipo simile) 
IC3 : temporizzatore 555 
L ED 1 1  : L ED rosso 
Q 1 = transistore 2N2222 
R6 '" resistore da 4 70 n - l  /2 W 
R l : resistore da 1 00 n - 1/2 W 
R8 '" resistore da 10 kH - 1 /2 W 
R9 '" resistore da 1 k n  - 1 /2 W 
R l 0 ", resistore da ' 1 00 k H  - 1 /2 W 

L E 0 4 ,  L E 05 e L E 06 i nd icando cond i z i o n i  
d i  " caute la" d evono essere g i a l l i ,  me ntre 
L E 07 ,  L E 08 ,  L E 09 e L E 0 1 0 , che segna la ­
no l i ve l l i  d i  tens ione  normale ,  devono es­
sere verd i .  

L a  costruz i one d e l  c i rcu i to non è cr i t ica 
né co mpl icata , Ad eccez ione de i  ,L E D ,  tutt i 
i com ponent i  si posso no mo ntare su u na ba­
setta perforata o su u n  ci rcu ito stampato 
progettato persona l mente.  I n ent ramb i i ca­
s i  è bene usare zocco l i  per g l i  I C . G l i  u nd i ­
c i  L E D  i nvece s i  devono montare s u  u n  pan-

r---""""4I�""-�-- + IOV STABILIZZATI 

R9 IK 
r - - - - - ì 
I 
I 12- 1 4.5V : NON STABILIZZATI 

I I I R7 r - - - - .J  loon 

01  2N2222 
DI 

_-tt--_.18V 

R8 I OK 

Fig, 2 - Indicatore di so vratensione con 
frequenza di lampeggiamento di 1 ,5 Hz. 

ne l lo a parte, ident i f icando c iascu no d i  essi 
a seconda d e l la tens ione che rappresenta , 
tranne L E  D 1 1  che deve essere co ntrasse­
gnato con la scritta "SOV R A" per i nd ica ­
re  sovratens ione .  I l  panne l lo d e l  d isp lay d e­
ve essere posto d i et ro u n  f i l t ro a dens ità 
neutra,  per consent i r ne l 'osservaz ione  a l la 
l uce de l  g io rno . I nc identa l mente,  po iché 
I C l  può fo r n i re f ino  a 30 mA, per u na m i ­
g l i ore v i s ib i l i tà i L E D  si posso no sost itu i re 
con p icco le l ampad i ne a i ncandescenza .  

La d i spos i z ione  d e i  co l l ega ment i  non è 
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SERBATOIO METALLICO 

Fig. 3 - Questo rivelatore di basso livello 
fa lampeggiare il L ED quando la sonda 
immersa nel serba toio resta scoperta. 

MAT E R I A L E  OCCO R R E NT E  
per i l  circu ito del la fig. 3 

C 1  = condensatore a disco da 0, 00 1 pF 
C2 = condensatore a disco da 0,05 pF 
IC 1 = rivelatore di  fluidi L M 1830 della 

National Semiconductor 
L E D 1 = L ED rosso brillan te 
R 1 = resistore da 4 70 n . 1 /2 W 
Sonda adatta in acciaio inossidabile, cavo, 

sorgente di tensione continua da 10 V, 
minuterie varie. 

Crit ica ma, per ev itare qua ls ias i  poss ib i l i tà 
di osci l laz ione, tutt i i co l legamenti a massa 
d evono essere fatt i su l p ied i no 2 d i  I C 1 . 

Dopo aver montato i l  progetto, si co l le­
ghi un vo ltmetro c.c. di precis ione tra i p ie­
d i n i  4 e 6 di I C 1  e s i  rego l i  R 1 per ottenere 
u na l ettura di 1 ,20 V;  qu ind i  s i  co l legh i  i l  
vo ltmetro t ra  i l  p ied i no 5 e l a  massa e s i  re-
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go l i  R 3  per u na l ettura d i  4 ,94 V .  S i  rego l i  
po i R 5  f ino a d  ottenere l 'accensione d i  
L E D 5 .  

A questo pu nto u sa ndo u n  a l i mentato­
re c.c rego lab i le, s i  port i  l a  sua tensione d 'u­
scita a 1 4,5 V e ci si accert i che I C2 forn i sca 
in uscita 1 0  V. Si rego l i  po i R3 f ino a far  
accendere L E D 1 0  ( 1 4,5 V) .  Var iando la 
tens ione in entrata da  1 1  V a 1 4 ,5 V, i L E D  
s i  dovrebbero accendere progress ivamente. 
Si port i l ' entrata a 18 V e s i  ver if ich i che 
L E D 1 1 (o  i l  l ampeggi atore faco ltat ivo)  s i  
accenda o che suo n i  l ' a l l a rme sonoro. 

I ndicatore del l ivel lo dei f luidi  - In u n' im ­
barcaz ione,  i l  contro l l o  del  l i vel l o  de i  f l u i d i ,  
come a d  esemp io que l lo  d e l  serbatoio d 'e­
spans ione d e l lo scambiatore d i  ca lore d e l  
motore, q ue l lo d e l  serbato io d e l l ' acqua fre­
sca , ecc. è mo lto i mportante . I l  c i rcu ito rap­
presentato ne l la fig. 3,  è adatto per segna la­
re se i l  l i ve l lo d e l l 'acq ua è basso; l ' I C  contie­
ne uno stab i l i zzatore di tensione, u n  osci l la­
tore, u n  r ive latore e u n  trans istore d 'usc ita in 
grado di p i lotare u n  L E D ,  u n  a l l a rme ud ib i l e  
o un  re lè  a bassa tens ione.  

I serbatoi de l l 'acqua d i  t i po convenz iona­
le  sono genera lmente meta l l ic i  e co l legat i  a l­
la massa de l  s i stema e lettr ico, i l  che sempl i f i­
ca i l  comp ito d i  "senti re" i l i ve l l i  d e l l 'acqua.  
Come s i  vede ne l la fig. 3,  quando la sonda è 
i mmersa ne l l 'acqua i l  ci rcu ito è i n  una cond i­
z ione stat ica .  Quando però i l  l i ve l lo de l ­
l 'acqua scende e la punta d e l l a  sonda resta e­
sposta,  i l  c i rcu ito tra la sonda e la massa si a­
pre : ciò trasfer i sce il segna le de l l 'osci l latore 
i nterno di I C 1  al r ive latore i nterno di que­
st ' u lt i mo attraverso C2, presentando un' u­
scita su l p ied i no 1 2 . La frequenza d 'osc i l la­
z ione è determ i nata dal  valore d i  C 1 ; con i l  
va lore specif icato ne l lo schema , ta le  freq uen­
za è d i  ci rca 6000 Hz .  

Se i l  serbato io de l l 'acqua è meta l l i co, ba­
sta un 'un i ca sonda d a l  momento che i l  serba­
toio stesso funge da secondo e lemento de l la  
sonda .  Come i l l ustrato ne l la fig. 4, questo 
c i rcu ito può essere usato con i l  serbato io  a 
espansione d i  un s i stema ch iuso. F i no a che 
i l  l i ve l lo  de l l ' acqua  è al mass imo, l 'uscita r i­
mane zero; quando i nvece i I l i ve l lo de l ­
l ' acqua scende a l  d i  sotto de l la pu nta de l la  
sond a ,  v i ene az ionato l 'a l l arme ( s i  not i  però 
che gli ant ige l o  d i  tipo g l icol ico non sono 
el ettr icamente cond uttor i ,  perci ò  non s i  può 
far uso di questo d i spos it ivo se s i  usa no t31 i 
f l u id i ) .  



CAPPUCCIO 
DEL FILTRO .......... �------- ALL'IC 

Come rappresentato ne l la fig. 5, s i  posso­
no ut i l i zzare 

'
quattro r ivelatori  per ma ntene­

re sotto contro l lo i l  l i ve l lo nel serbato io  
d 'acqua fresca . Per  questo s i stema la sonda s i  
costru i sce con u n  pezzo d i  prof i lato plast i co 
a U e g l i  e l ement i si possono ottenere con v i ­
t i  d i  acc ia io i nossidab i le che sporgono d a l  
prof i lato a d  i nterva l l i  opportun i .  I l  f i lo d i  
co l legamento s i  stende su l fondo de l  prof i la­
to a U e s i  f i ssa al suo posto con co l la nte re­
s i noso o con adesivo di gomma al s i l i cone. 

I l  si stema di r i ve laz ione usato per le sonde 
mult ip le  è i l l ustrato ne l la fig. 6. I n  q uesto 
c i rcu ito, quando la  punta di ciascu na sonda è 
coperta d ' acq ua,  l 'uscita de l  re lat ivo r i ve lato­
re va a lta e manda i l  corr ispo ndente trans i -

TONDINO TAGLIATO E FILETTATO 
SU MISURA (SE IL SERBATOIO 
E I SUOI ACCESSORI 
SONO 01 onONE O 01 RAME, 

-- SI USINO UN TONDINO 
E DADI DI OnONE) 

Fig. 4 ·  A vvisa tore di basso livello 
per sistemi chiusi. Le rondelle e il capocorda 
devono essere ricoperti con gomma al silicone. 
Un'infiltrazione d'acqua pro vocherebbe 
un 'indicazione di serbatoio pieno. 

store in cond uz ione, facendo accendere i l  
cor r ispett i vo L E  D .  Q u i nd i ,  con u n  serbato io 
p ieno d 'acqua ,  tutt i  i LED sa ranno acces i ,  
ma a mano a mano che  i l  l ive l lo de l l 'acqua 
scende, le punte d e l le sonde r i su lteranno 
gradatamente esposte e i LED s i  spegneran­
no i n  success ione.  / I  L E D  i nd i catore d i  serba­
toio V UOTO è faco ltativo; comu nque la  sua 
sonda d eve essere posta nel profi  lato plast i co 
a U i'n modo che i l  L E D  re lat ivo si accenda 
quando la r iserva d 'acq ua è a l  m i n imo . 

Le sonde sono fatte i n  modo da poters i  
aspo rta re. In ta l modo s i  possono r i muovere 
eventua l i  depos i t i  di m i nera l i  accumu lat i s i ,  i 
qua l i  possono cost itu i re c i rcu it i  cond utto r i  e 
provocare fa lse i nd i caz ion i .  
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Fig. 5 - Questo misuratore per serbatoio d'acqua fresca rivela il livello del liquido 
su un gruppo di L ED di lettura. 

r-____ .. __________ �-- + IO V 
STABILIZZATI 

F ig. 6 · Rivelatore d 'acqua alta 
per serba toio metallico a massa. 

MAT E R I A L E  OCCO R R E N T E  
per i l  circu ito d e l la f ig .  6 

C 1 = condensatore a disco da 0,002 �F 
C2 = condensatore a disco da 0,05 �F 
C3 = condensatore elettrolitico da 1 O �F . 

15 V 
IC l = rivelatore di fluidi L M 1 830 della 

National Semiconductor 
L ED 1  = LED rosso brillan te 
Q 1 = transistore 2N2222 
R 1  = resistore da 2, 2 k H  - 1 /2 W 
R 2 = resistore da 470 H . 1 /2 W 
Stabilizzatore da 10 Vc.c. ,  ca vo di 

collegamen to, ecc. 



Fig. 7 - Nell'indicatore 

STESSI 
LED 

DELLA 
FIG. 1 

(NESSUN 
COLLEGAMENTO 

AL 
PIEDINO 10) 

rCI LM3914 

.. 3 _______ .... __ +IOV COLLEGAMENTO 
REG. MECCANICO 

I l  ALL'ASTA DEL TIMONE 

o-�m::"RCAZ'O" 

,, 4JI' ''' � : ... ... .... ......... ,, '"  I .... , 
della posizione delrasta del timone 
viene usato lo stesso sistema di lettura 
a L ED della fig. 1 . 

I ... ... 
BABORDO I!JJ!( " POSIZIONE DELL'ASTA � TR180RDD ""'<. DEL TIMONE fii 

I L ED sono montati ad arco per indicare 
/a posizione dell'asta. 

MATE R IA L E  OCCO R R E NT E  
per i l  circuito del la  fig . 7 

le 1 = do r/bal dnver L M39 14 della 
National Semiconductor 

R 1 = potenziometro semifisso a molti giri per 
circuiti stampati da 5 k n 

R2 = potenziometro semifisso a molti giri per 
circuiti stampati da 1 k 12  

R3 = po tenziometro lineare di  tipo a slitta 
da 1 k H  

L ED (ved. fig. 1 ), sorgente d i  tensione continua 
stabilizzata da 10 V, cavo di collegamento 
a tre conduttori resistente all'acqua, ecc. 

Per l 'acqu isto dei material i rivol gersi al la 
d i t ta SV ETI -MAR . via L.  Bel l ardi  1 26 
1 0 1 46 Tor ino 

�. : , �'�--6--3' ftJ 

I nd i catore d e l la posizione d e l l 'asta del  ti­
mone - I l  ci rcu ito de l la fig. 7 può essere un 
va l ido d ispos it ivo per qua ls ias i  i mbarca z ione 
fuoribordo o con motore entrobord o; esso 
consente a ch i  sta a l  t i mone d i  conoscere 
sempre la posiz ione d e l l 'asta d e l  t imo ne stes­
so o de l  fuoribordo.  I l  d i splay a LE D è so­
stanz ia l mente ugua l e  a quel l o  de l l a  fig. 1 ;  
manca sol tanto i l  L E D  col l egato a l  p ied i no 
1 0  de l l '  I C .  Per questa appl icaz ione è meg l io 
s istemare i L E D  ad arco, come si vede ne l la 
fig. 7; l 'a rco ha or ig i ne nel l 'a sta de l  s istema 
di gu ida .  

L' I C  è co l l egato come voltmetro d a  O a 
5 V e v iene cal ibrato d a  R 1 .  P r ima de l l ' i n­
sta l l az io ne, q uesto componente deve essere 
d isposto in modo che vi s i ano circa 1 300 i l  
tra i l  termina le  col legato a l  p ied i no 7 d e l l ' l C  
e i l  cursore, ed i restanti  3700 il tra i l  curso­
re e la massa . I l  potenziometro di t ipo a s l it­
ta s i  i n sta l l a  v ic ino a l l 'asta del  t imone e s i  
co l l ega a l l ' I C  per mezzo di  u n  cavo a tre 
conduttor i  resistente a l l'acqua . La sua l i n­
guetta d i  contro l lo si connette meccan i ca-
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Fig. 8 ·  Disegno illustrativo 
del collegamento meccanico 

LA DISTANZA Dy DEVE ESSERE 
I N FE RIORE ALLA DISTANZA D x  

da installare tra l'asta del timone 
e il potenziometro a slitta. 

mente, come i l l ust rato n e l la fig. 8, a l l ' asta 
de l  t i mone med iante un corto tond i no r i g i ­
d o .  Po iché l 'asta d e l  t i mo ne s i  muove a d  ar­
co , i l  tond i no d eve poter g i rare leggermente 
su i pern i  di co l l egamento a l l 'asta e al poten­
z io metro. 

Dopo aver mo ntato la parte e l ettron ica , s i  
eseguono tutt i i co l legament i ,  tranne q u e l lo 
a l  p i ed i no 5 d e l l '  I C .  Si co l l egh i  u na sorgente 
di tens ione cont i nua d a  1 2  V a 1 4  V a l l ' en­
trata non stab i  l i zzata ( pr ima d e l ! '  IC stabi  l i z ­
zatore ne l la fig. 1 )  e u na sorgente di  5 V 
cont i n u i  tra i l  p i ed i no 5 d e l l ' l C  e la massa 
con i l  +5 V a l  p ied i no 5 .  S i  rego l i  attenta­
mente R 1  f i no a che L E D9 s i  accenda ap­
pena . Nel corso di q u esta rego laz ione,  la  
l u m i nos ità del  L E D  var ierà leggermente, 
perché R 1  cont ro l l a la  cor rente ne l  L E D .  
Questo è i l  mot i vo per cu i R 1  d eve essere 
rego lato p r i ma di  app l i care tensione.  U na 
rego laz ione scor retta può i nv ia re p i ù  d i  
30 mA n e i  L E D con i l  r i sch io d i  d a n neg­
g i a r l i . Dopo aver ca l ib rato 13 1 ,  si comp let i i l  
co l l egamento che v a  d a l  p i ed i no 5 d e l l '  I C  
a R 2  e s i  co l l egh i  p rovv isor iamente R 3  a l  c i r ­
cu i to .  S i  port i  po i R 3  a metà corsa e s i  rego l i  
R 2  f i no a f a r  accend ere L E D5 .  N e l l ' i n sta l ­
l az ione f i na le ,  q uesto pu nto rappresenta l a  
pOS IZ io ne centra le  de l l ' asta d e l  t i mone .  

A mano a mano che  i l  cu rso re d i  R 3  v ie­
ne spostato verso la  sua pos i z ione pos i t iva ,  
s i  accenderan no progress ivamente i LED d a  
L E D6 a L E D9 .  Sposta ndo i l  cu rsore verso 
l ' est rem ità a massa d i  R 3 ,  ta l i  L E D  si accen­
d eranno in  o rd i ne d i scendente . 
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Con r i fer i mento a l l a  fig. 8, i l  pu nto i n  cu i 
è i m pern iato i l  tond i no che comanda i l  po­
tenz iometro deve essere sce lto accuratamen­
te .  Quando l 'asta d e l  t i mo ne è spostata tutta 
a d est ra o tutta a s i n i stra ,  non deve sforzare 
i l  cu rsore del potenz iometro . La corsa d e l  
mov imento de l  cu rso re deve essere legger­
mente i nfer io re a q ue l l a  del  punto in cu i i l  
tond i no è i mpern iato su l l 'asta d e l  t i mone .  

S i  d eve pure fare attenz ione che  i I cu rso­
re d i  R 3  non arr iv i  f ino  a i  fe rmi  post i a l le sue 
estremità . Se l ' asta del  t i mone  sp i ngesse ta le 
cu rsore i n  fondo a l l 'estremità di  massa , 
L E D 1  si spegnerebbe perché una p icco la ten­
sione è necessar ia per far fu nz ionare i I pr imo 
comparatore d i  I C 1 . C iò si può otte nere fa­
cendo in modo che la  d i stanza Dy i nd i cata 
n e l l a  fig. 8 ( d i sta nza percorsa d a l  pu nto i n  
cu i i l  tond i no è i mpern iato su l l ' asta d e l  t i ­
mone)  s ia  leggermente i nfer io re a l l a d i stanza 
D x . I n ta l modo,  quando l 'asta de l  t i mone 
percor re tutta la  sua corsa d a l l ' estremo s i n i ­
stro a l l ' estremo destro,  i l  cursore d i  R 3  pe r ­
correrà sol tanto l a  d i stanza Dz , gam ma d i  
l avoro de l  potenz iometro .  

La d i stanza Dz s i  può ca lco l a re durante la  
ca l ib ratura ;  s i  spost i i I cursore d i  R3 verso 
l ' estremità di massa e s i  i nd iv id u i  i l  pu nto i n  
cu i  L E D 1  s i  spegne . S i  r i peta q u i nd i  l 'o pera­
z ione e s i  cerch i i l  pu nto a l l ' a ltra estrem ità 
di R3  in cu i L E D9 s i  spegne.  Potrà essere 
a nco ra necessa r ia  qua lche a l tra p icco la rego­
laz ione per avere u na banda d i  s icurezza i n  
entrambe l e  estrem ità d e l  potenz iometro. 

* 



I A UnAMO A I ENT Il Il 

Noi. La Scuola Radio Elettra. La più Importante Organizzazione Europea di Studi 
per Corrispondenza. 
Noi vi aiutiamo a diventare "qualcuno" Insegnandovl, a casa vostra , una di queste 
professioni (tutte tra le meglio pagate del momento) : 

.•. �� � --
ASSISTENTE DISEGNATORE EDILE 

�=======-��==� 
Le professioni sopra i l lustrate sono tra 
le più affascinanti e megl io pagate : le 
im parerete seguendo i corsi per 
corrispondenza del la Scuola Radio 
Elettra. 

I corsi si d ividono i n :  

CORSI TEORICO - PRATICI 
R v T E R E O S I STO R I  -
T E L EV I S I O N E  B I A N C O  E N E R O E 
A C O LO R I  - E L ETT R O T E C N I C A ­
E L E TT R O N I C A  I N D U S T R I A L E ­

A M P L I F I C AZ I O N E  ST E R E O -

Iscrivendovi ad uno di questi corsi 
riceverete, con le lezion i ,  i materiali  
necessari al la c reazione di  u n  laboratorio 
d i  l ivel lo professionale. In più, al  term ine 
d i  alcuni  cors i ,  potrete frequentare 
gratuitamente per u na settimana i 
laboratori del la Scuola, per un periodo 
di  perfezionamento. 

CORSI PROF ESSIONALI 
P R  M M A  U 
E LA B O R A TO R I  E LE TT R O N I C I ­

E S P E R TO C O M M E R C I A L E -

1 M  I A A D 'A Z I  N DA -

D I S E G N ATO R E  M E C CA N I C O 
P R O G E T T I S T A  - M O TO R I S TA 
A U TO R I P A R A TO R E  - A S S I ST E N T E  E 
D I S EG N ATO R E  E D I L E -
T E C N I C O  D I  O F F I C I N A - L I N G U E  
( I N r- r E _ F R A N C E S E  _ "T"  � Fsro) 
CORSI O R I ENTATIVO - PRATICI 

I 
adatto ai g iovani  dai  1 2  al 1 5  ann i .  

Lo .  v 

. . .  e d i rc i  cosa avete scelto. 
Scrivete i l  vostro nome, cognome e 
indi rizzo, e seg nalateci il corso o i corsi 
che vi interessano. 
Noi vi forn iremo, g ratu itamente e senza 
alcun i m pegno da parte vostra, le più 
ampie e dettag l iate informazioni in  
merito. 

�� I I  c l c a '  • •  
� �  Scuola Radio EleUra 

10126 Torino - Via SteHone 5/633 
Tel. (011) 674432 



le nost re rubr i che 
l' angolo 

dei 

A cura di FRA NCO RA VERA 

FLASH DAI CLUB 

l O \H ) 

I l  C lub Amic i  d i  Como del l a  Scuola Radio 
Ele t t ra ha  recentemente  comun icato i nomi­
na t iv i  de i  vinci tor i  de l l a  gara d i  com petenza 
tecnica organ izzata t ra gl i Al l ievi  ed am ic i 
s impa t izzant i  del l 'e l e t t ronica .  

I l  pr imo prem io ,  cons is ten te in un orolo­
gio da polso a l  quarzo ,  è stato vinto dal Sig. 
Maur iz io  F ornas iero , g iovane Al l ievo de i  cor­
s i  d i  Sper imentatore e d i  Radio . I l  secondo 
ed i l  te rzo prem io .  consisten t i  in mater ial e  
e le t tronico . sono  andat i a i  Sigg. Carlo M al ara 
e Claudio V ismara,  alunn i  rispe t t ivamente  
l 'uno de l  corso Radio e l 'al t ra de i  cors i  d i  
Radio e d i  Tel ev is ione .  

Ai v in citori,  ed a tu tti  i numerosi p a rte­
cipanti ,  vive congratu lazion i d a  p arte d e lla 
S cuola R adio E le ttra e di R adioram a per  
l 'imp egno d imostrato. 

FORSE UN C LU B  A BRINDISI  

La nasc i t a  d i  un nuovo C lu b ,  spe sso , d i­
pende da l la  p assione e d al l ' im pegno pe rso­
nale di uno o p iti Al l ievi  che si fanno p romo­
tor i  d i  questa i n iz i a t iva e ne ge t tano l e  b as i .  
ta lvo l ta  da sol i .  in  al t ri c a s i  in col laborazione 
con i l  funzionar io l ocale del l a  Scuola Radio 
Elet  t ra .  

A Br ind i si ,  in  un  recente passaggio , si è 
avuto modo d i  parlare del proge t to  d i  un 
C lub e varrebbe la pena d i  sen t ire che cosa 
ne pe nsano gl i Al l ievi  local i .  

Ced iamo qu ind i  l a  parola agl i  amic i  b rin ­
d i s in i ,  a ffinché , se  r i tengono d i  essere inte ­
ressa t i  a questa i n iz i a t iva ,  scrivano a l la  nostra 
( ' l h r i  .. : J  oppure s i  me t t ano i n  con ta t to  t ele-
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fonico con l 'A llievo e d  anim atore lo cale R a­
gionier G iuseppe R ondini,  chiamand o il n u­
m e ro 9 6 2 . 5 1 5  ( p re fisso 083 1 ) . 

V EN ETO 

Gl i  Amic i  del Vene to hanno mod o  d i  r i ­
t rovarsi i l  sabato pomeriggi o ,  p re sso il Sig .  
Antonio M i lan a M e l l a redo d i  P ianiga.  nei  
p ressi d i  V igonza. 

Eventua l i  problemi  tecnic i , control l i  su 
s t rumen t i  o montagg i .  sos t i tuzione d i  qual ­
che componen t e ,  t rovano generalmen te so­
luz ione rapida e s icura .  

Pe r m igl iore documen tazione degl i Al ­
l ievi , provvederemo presto a far avere a l  
Club d i  Me l laredo l e  lezioni del nuov iss imo 
corso d i  Special izzaz ione in Televis ione a 
color i  real izzato dal la  Scuola Radio Ele t tra 
pe r gl i Alunni già espert i del ramo TV, che 
consent irà loro d i  scoprire i p iu avanzat i  e 
sofi s t i ca t i  part icolar i  d i  questo se t tore , m on­
tando nel con tempo uno sp lendido televi­
sore a col ori da 2 2 " . a s t ru t tu ra modulare ,  
dota to  d i  te lecom ando .  

Pe r i nformazion i ,  gl i Am ic i de l  Veneto 
possono te lefonare al Sig .  An ton io M ilan , 
ch i am ando il numero 468 .9 1 4  ( prefisso 04 1 ) . 

MONOPOLI 

I l  Signor Angelo F iume d i  M onopol i ri­
corda che i l  proprio l aboratorio di tecn ico 
radio-tv , p resso cui  ha sede il C lub  loc ale . 
è aperto ogni giorno fe r ial e .  Come C luh . 
l 'o rario d i  apertu ra è stab il i to  ogn i dome­
n ica dal le 8 al le  1 3 .  

M ESSINA 

Al Club APE ( Am ic i  Pelor i t an i  de l l ' E le t ­
t ronic a )  è g iunto in dotazione i l  corso d i  
special izzaz ione T V  a t ransistori  c h e  c onsen­
t ir à  d i  completa re l 'at t rezzatura a d isposi­
z ione degl i isc r i t t i  con i l  nuovo modello di 
TV port a t il e  da 1 2 " .  

Suggeriamo a tu t t i  gl i Al l ievi  d i  Messina ,  
de l la  p rovinc ia  e de l la  v i c ina  Reggio Calab ria , 
d i  prendere conta t t i  con gl i Amic i del Club 
APE per un u t ile  sc ambio di  informaz ion i e 
per  c ol l aborare al fun�ionamento del C lub  
stesso .  Pe r  ogn i ragguagl io  in meri to , s i  può 
te lefonare al Sig .  Aldo La Rosa , ch iamando 
i l numero 2 9 . 3 9 . 203 d i  Mess ina .  



M A RTINA FRANCA ( TARANTO ) 

Prosegue la spedizione di una le t t era in ­
fo rm at iva agl i Am ic i  di Tara n t o ,  per  segna­
lare l oro l ' ape rtu ra del nu ovo Club d i  M a r t i ­
na , in fu nzione,  ric ordiam o ,  o g n i  domen ica 
m a t t ina e s i tuato  in via Rocco Goffredo 3 1 .  

Na tu r al m e n te , è possib ile che qu al che  Al ­
l ievo,  spec i al m en te  quel l i  p iù ant ich i  o co­
l o ro che  h anno cambiato ind i rizzo senza 
comuni c arl o all a  Scuol a ,  non ricevano la 
segnal azion e : chied i am o  qu ind i coll abora­
zione, per  far passare l a  voce anche agl i Ami­
c i  delle stazioni radio l ocal i ,  mol t i  de i  qual i  
sono stat i o sono t u t to ra Al l ievi del la  Scuola  
Radio  E l et t ra .  

N APOLI 

A b b i amo dedicato r ipetu t e  Visi te , negl i 
u l t im i  m esi , agl i Al l iev i  del la  zona di Napol i 
co lp i ta  d al l e  rece n t i  vicende sism ich e .  

Ancora in  febbra io ,  p rop rio d i  sab ato po­
me riggio , durante l ' orario di ape rtu ra,  gl i  
Am ici  p resen t i  sono s t a t i  cost re t t i a d  abban­
dona re p reci p i t osam e n t e  l a  sede a causa di  
una nuova forte  scossa che  h a  fat t o  r iv ivere 
di colpo le angosciose vicende del l 'autunno 
1 9 80 . 

Monopoli - Un gruppo di 
A llievi davanti alla sede 
del locale Club. 

Insieme a/lo studio, 
un po ' di sport non guasta. 
Gli amici di Geno va 
hanno scelto 
il tennis da tavolo. 

Gli  Al l ievi  di Napol i ,  e con essi  i funzio­
n a ri che se n e  occu pan o ,  si sono d im ost ra t i  
i n  real tà  am m irevol i :  c o n  fe rma vol on t à ,  ta l ­
vol t a  in s i tuazioni  p rec arie , h an n o ,  ne l la  
s t ragrande maggi oranz a ,  p rosegu i t o  regolar­
mente l o  s t u d io del  proprio corso,  consape­
vol i  che  ne i m om en t i  d i ffic i l i  im pegna rsi per  
il  fu tu ro a iuta  a supe rare megl io  le  d i fficol t à  
d e l  p rese n t e .  

Le vicende sismiche c o n  t u t te l e  su ccessi­
ve concatenazioni  c i  h a n n o  sinora imped i t o ,  
t ra l ' al t ro ,  d i  m an t ene re la  p rom essa fat t a  
agl i Al l ievi  d i  Sap r i .  r iden te c i t tad ina  a i  con­
fin i  con l a  p rovincia d i  Cosenza.  

A Sap ri ,  comunque,  n on mancheremo d i  
v e n i re , p reavv i sando opportu namen t e .  

PA LERMO 

I l  Club d i  Pal e rm o  sta  cambiando sede : la 
no t iz i a  è giun ta  aJl'u l t im o  m in u t o  e d  è an­
cora inc ompl e t a ,  in quanto non è stato co­
municato con p rec is ione il n u ovo d e fi n i t ivo 
recapi to .  

Pe r ogn i even tuale  i n fo rm azione gl i A m i c i  
d i  P a l e r m o  p o t r a n n o  rivolgers i  come di  c on ­
sue t o  a l  S ig. Paolo C onsol i  c h e  da l u n gh i  
anni  s i  occ upa con passi one dei  l oro pro­
b l e m i .  

6 1  



Una copp ia 
d i  
comod i pu ntal i 

Ne l la p rova d i  sem iconduttor i  
s i  e l im i na  l a  poss i b i l ità 

di invert i re i p unta l i  

-
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INVO L U C R O  DI 7 
U N  PENNA R E L L O  USATO 

:�PINOTTI ),1-, l A BANANA -.:' I c= .. �-------------------------<J • p 

PUNTA L E  

-

SPIN OTTO 

A SPI L L O  

Schema d i  costruzione della sonda. 

Qu ando si  prova un assort imento di se­
m iconduttor i  con un ohmmetro , dovendo 
scam biare cont i n u amen te i punta i  i ,  è faci l e  
i ntrecc i are i f i l i  degl i stessi . A ta l e  i nconve­
n i e nte s i  può ovv i are con l a  semp l ice sonda 
che p resent iamo,  la quale e l i m i na l a  neces­
s i tà di i nvert i re i punta l i  graz ie  ad un com ­
mutatore a due v ie  e due pos i z ion i  i ncor­
porato.  

La costruz i on e  di  questa copp ia  d i  pun ­
ta i i è semp l ic i ss i ma,  e s i  può com pi ere i n  po ­
ch i m in ut i . Son o  suff ic ienti u n  pennare l l o  
i l  cu i i nvol ucro s i  possa i m pugnare comoda­
mente, u n  com mutatore subm i n iatu ra a due 
vie e due posi z i on i ,  d i  d i mens ion i  ta l i  da po ­
te r esse re i nse r i to ne l l ' i nvol ucro de l  pen na­
re l l o  stesso,  u n  pu n ta l e  ed uno sp in otto a 
sp i l l o ,  u n  pezzo d i  cavo f l ess ib i l e  a tre con ­
du ttor i e u n  pa io  d i  spi notti adatti a l l o  stru ­
mento usato . 

Si estragga i l  tappo di ch i usu ra da l l a  pun ­
ta  de l pennare l l o ,  s i  e l i m i n i no la  cartucc i a  
pe r  l ' i nch i ostro e l a  pu nta, e s i  pu l i sca con 
cu ra l ' i n terno de l l ' i nvol ucro con alcool de­
natu rato . S i  p rat ich i no u n 'apertu ra in p ros­
s i m i tà de l l a  punta ,  in cu i s i  possa i nser i re i l  
comm utatore e n e l  tappo d i  ch i usu ra un fo­
ro abbasta nza g rande per i I passagg i o  del  
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cavo a tre condutto r i .  Si i n f i l i  q u i nd i  in ta l e  
f o r o  u n  pezzo d i  cavo un p o '  p iu  l u ngo d e / ­
l ' i nvol ucro e si facc ia  u n  nodo ne l l a  parte 
i n terna del tappo . 

Si separ i  uno de i  con du tto r i  da l  l ato ester ­
no de l  tappo d i  ch i usu ra e lo  s i  sa l d i  ad u n  
punta le ,  qu ind i  s i  sald i n o  sp i notti a ban ana 
ag l i  a l tr i  due conduttor i . Si facc i a  poi  passa ­
re i l  cavo a tre conduttor i  ne l l ' i n vol ucro e 
attrave rso i l  foro prat icato per l ' i nser i mento 
de l  com mutatore . Si sa l d i n o  i condu ttor i  a i  
contatti d i  quest'u l t imo,  secondo l o  schema 
r iportato ne l l a  f i gu ra .  Si sa ld i  anche u n 'estre ­
m i tà di un pezzetto di f i l o  per col legament i  
ad uno spi n otto a sp i l l o  e l 'a l tra estrem ità a i  
restant i  con tatti de l commutatore . Si avv i t i  
i l  punta l e  su l l a  pu nta de l l ' i nvol ucro d e l  pen ­
narel l o , si r i metta a l  suo posto i l  tappo d i  
ch iusura e s i  f iss i  i l  commutatore ne l l a sua 
sede,  usando col l ante o vit i  adatte . 

I punta i  i son o cos f pronti  per l 'uso : ba­
ste rà az i onare i l  comm utatore,  per i n vert i re  
l a  l o ro pol a r i tà .  Ess i sempl i f icheranno  note ­
vo lm ente le p rove di sem iconduttor i  com ­
p iute con un ohm metro o le p rove d i  tens io ­
ne o d i  corrente fatte con u n  an a l i zzatore 
p r i vo de l l a  fu nz i one d i  autop ol a r i tà .  

* 



E L E T T R O N I C A 

s c i e n z a o m a g i a '1 
Due fi l i  i n  un b i cc h i e re d 'acqua e . . .  la l a mp a d i n a  
s i  accend e .  
� opera d i  u n  mago ? No . 
Potrà essere opera vostra quando avrete esplo­
rato a fondo i m i steri  d i  u n a  s c i enza affasci­
nante : J 'ELETTRONICA. 
C h i ,  a l  g iorno d 'ogg i ,  non des i dera espl o rare 
q uesto campo? 
Addentratevi d u nque n e i  segret i  d e l l 'e l ettro n i ca 
sotto la g u i da d e l l a  SCUOLA RADIO ELETI RA, 
che propone oggi u n  n u ovo, interessante Corso 
per corr ispondenza : SPERIMENTATORE ELET­
TRONICO. 
Tutti possono trovare nel Corso i n nume revol i  
s punti  d i  passatempo o d i  spec i a l izzaz i one fu­
tura.  

MONTER ETE TRA L'ALTRO 

, 

UN O R G A N O  
ELETT R O N ICO 

UN 
R I C EV I T O R E  M A  

G e n itori , i nsegnant i , amic i  ved ranno con sor  
presa i ragazzi  otten e re u n 'ott i m a  p re paraz i o n e  
tec n ico-sc i ent ifi c a ,  se nza f a t i c a  e d iverte ndos i ,  
g raz i e  a l l e  1 6  appassionanti lezioni del Corso 

SPER I M ENTATORE ELETTRONICO 

Queste, arr icch ite da 250 componentI .  pe rmet­
to no di compi e re p i ù  di 70 esperimenti e d i  
rea l izz a re a p p a recc h i  d i  a l ta qua l i tà ( fra g l i  
a ltr i , u n  organo e l ettron i c o ,  u n  i nterfono , u n  
r i cevitore M A .  u n  g i ra d i sch i )  che resteranno 

di proprietà del l 'All ievo. 

E non c 'è p e r i c o l o  di scosse e l ettr i che : tutti i 
c i rcu it i  funz ionano con bassa te n s i o n e  forn i ta 
da batter i e  da 4,5 volt . 
R i c h i edete oggi  stes�o , senza a l c u n  i mpegno d a  
p a rte vostra, p i ù  a m p i e  e d ettag l i ate i nforma­
z i o n i  sul CORSO S PE R I M ENTATO R E  E LETIRO­
N I C O .  

Scrivete a l l a  
Presa d'atto Ministero della 
Pubblica Istruzione N. 1 39 1  

- �  � .,  
Scuola Radio EleUra 

10126 Torino - Via Stellone 5/ 633 
Tel. (011) 674432 

L E  LEZ I O N I E D  I MAT E R IA L I  SONO I NV IATI P E R  COR R I SPO N D E N ZA 



1: 5L ( ; UO riparazioni di stnlfn en ti da /ahoratorio, 
impia n ti Hi-Fi, proJ;e t tazioni di circll iti digitali e 
cffe t t i  lum inosi per disco t eche. R iI 'o/gersi a SerJ;io 
ne R osa , \ 'ia Dalmazia 1 4  - HO I ::4 Napoli. 

Vt:NtJO riccv i tore Gru ndiJ; Satellit 300U sin tonia 
digifale A M-FM - SSB orologio quarz o  111/01 '0 J;a­
ranzia O m esi a L. 480. 0()O. SerJ;io Ca/orio, lIia 
Filadeljia 1 55/0 - / O J J 7 Torino - tel. 3]4. I W). 
Ct'DO pÌli di :;00 rivis te m iste (Ondaql/adra - Spe­
rim en tare - Nu ova Elettronica - CQele t tronica -
Radio Kit - Elettronica Pratica - Selez ione - Ele t­
tronica :;OO() - Ele t tronica Viva, ecc . )  dal I <) 0 5  a 
oJ;gi, ricche di esperimen ti, proge t ti e ricerche, 
con Il/I l'a/ore Ji L 5 00. 000, a solo I. . 3 00. ()OO 
+ spese di spediz ione. Lam herto G iovaJ;11 oli, l'io 
Osoppo I ::  - 6 0020 Caste/ferre t ti (A l1cona) . 

Vf:NDO provacircl/ iti a sos tilli z ione al m iglior 
off eren te. Prezzo hase L. ]0. 000. Marco Cossa, 
l'ia Verona 1 ti - 090 72 Cahras (Oris tal/o) . 

Vf:Nf)O trasmettitore FM ] W r. 1 5. 00(), lII ixer 
] canali L 1 0. 000, Il/ci psich edelich e  L. 1 5. 000, 
Il/ci s trohoscopiche L. 1 5. 000, decoder st ereo 
L. 20. 000, radio F,�I L / 5. 0()O, sirena 5 W 
L I O. ()OO, 4 J;iochi per TV r. ::5. 0()O, J;Ìoco pal­
lacanestro tascahile L 50. 00(), nlOdulatore T V  
L 1 0. 000, oscilla tore m odula to I. . 3 0. 0 0 0 ,  tempo­
rizzatvre L 1 0. 000, alim en ta tore l:; V L. 1 0. O()O, 
amplijica tore 50 W L. I O. O()O, gl'id dip I.. 1 0. 000. 
Dino Biondi, via Stanz iale :: 1  - H()()40 S. Giorgio 
(Napoli). 

LE NOSTRE RUBRICHE 

A I. Uf:TO S. R . t·. cerca sch emi iiI / l'ari :; � . \1//: 
al/che f(J tocopiati. Nu nzio Meola, l ' ia Naziol/ale 
13/n - 7()05 7 Palese Macchie (Bari) . 

CtRCO ricetrasm e t titore CB da 1 W, :: canali con 
SQI. e oscilloscopio da 3 pollici. Francesco Fon­
ta/IO, via Salerno I I  - 35 1 0 0  Padova. 

L'ANGOLO DEGLI INCONTRI 
K i st' rv a t o  J i  L e t t o r i  ed ag l i  A l l i c v i  L' h e  d c , i d e r a n o  
L'0 I1 0 "L' c r n t'  a l t r i : a t u t t i  b u o n  i n c o n t r o ' 

DFSlfJtR O incon trare nella provincia di Ral ' I ' l IIla 
ragazz i/e ji-equen ta n ti il ( 'orso Radio Stereo a fral/ '  
sistori per scam h io idee e opil/ioni. Scril'ae o prc­
sen tarsi a. R ila Soriani. viti A niene I ]  - 48 1 ()O 
RGl'el/l/a - tel. (0544) r) ]. <)88. 
A I. IJf:TO S. R . l:'. ( 'orso t'sperto Com m erciale cerca 
raJ!,azz i/e per sca m h io di idee e consiJ;li. Sall'atore 
COl/za, via Zu rlo 54 - 84 0 / ::  A IIJ;ri (Salerno) . 

A LLIE VO corso Radio Stereo desidera corrispol/­
dere con A llie v i  dello stesso corso. R ob erto Monta­
nari, via S. Vitale 46 - 48020 San t 'A gata sl/l San­
t erno (Ra v enn.a). 

A L l.lf:TO S. R . l:'. corso n '  cerca il/ zOl/a prol'il/­
eia Ta ral 1 to altri A lliev i  o ex A llievi per .\ cam h io 
di idee e c(,;l1 siJ;li. Scril'ere a. Michele Carrieri, via 
Rocca I I  () - 740] -:' Sa l/  GiorJ;io .Jollico ( Taral/ to). 

MOD U LO PE R I NS E R Z I ON E  
• L e  in�rz ion i  i n  questa rubr ica prevedono offerte d i  lavoro, cambi  d i  mater ia le ,  proposte i n  genere, r icer­

che di COrr ispondenza,  ecc . ,  sono asso lu tame nte gratu i te e non devono superare le 50 parole. V erranno 
cest i nate le lettere non inerent i  al carattere del la nostra R iv i sta . 

• R itag l iate la scheda ed i nv iatela i n  busta ch i u sa a :  Radiorama, Segreter ia di R edaz i one - Sez ione corr ispon-

� denza - v ia  S te l lone ,  5 - 1 0 1 26 Tori no .  

SCRI VERE IN STAMPATE LLO 5 / 8 1  

- - - - - - - . - .  - - - - - - _ .  - - - - - - .  _ _  . _  - . - - - - -- - - - - - - - - - -�� - - - - - - - - . - - - - _ _  w - _ .  _ .  _ _ _ _ _ _ _ _  • - _ . _  - - - _ _ _  - _ _  - _ _ _ _ _ _ _ _  - - _ _  . _  - _ _ _ _ _ _ _ _  - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  - _ _ _ _ _ _  • _ _ _ _  w _ _ _  _ 

Indirizzo: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . .  _ _ _ _ _ . _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . . .  _ _ _  . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  o 



TRA QUALCHE MESE POTRAI ESSERE UN 

ELETTRAUTO SPECIALIZZATO 
L' E lettrauto deve essere ogg i un  tecnico prepa­
rato, perché le part i elettriche deg l i  autoveico l i  
sono sempre p i u  progred ite e complesse e s i  
pretendono da esse prestazion i  elevate. 
E' necessario qu ind i  che l' E lettrauto possieda 
una buona preparaz ione tecn ica e conosca a 
fondo l' impiego deg l i  strument i e del l'attrez­
zatura di contro l lo.  

PUOI DI VENTARE 
UN E LETTRAUTO SPECIALIZZATO 
con i l  nuovo Corso di E lettrauto per corr ispon­
denza del la Scuo la Rad io E lettra. 
E'  un Corso che parte da zero e procura non so­
lo una formaz ione tecn ica di base, ma anche 
u na val ida formaz ione professionale. 

Se vuoi 

• qua l i f icarti 
• i n i z iare una nuova att iv ità 
• r iso lvere i quesi t i  elettr ic i  del la tua auto 

questa è la tua occasione ! 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -� 
C O M P I L A T E  R I T A G L I A T E  I M B U C A T E  
s p e d i r e s e n z a  busta  e senza f r a ncobol lo  

r8.8\ ":7 1'  
Scuola Radio Elettra 

1 0 1 00 Torino AD 

fr.nutur. , cerico 
del dest.n.t.rio d, 
.ddebitlrsi sul conto 
credito n, 126 presso 
l'Uffic.o P,T. d. Torino 
A, D, • Aut. Dir, Prov, 
P.T, di Tonno n,23616 
1048 del 23 · 3  - 1955 
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E '  UN CORSO PRATICO 
(CON M T E R IALI ) 
Per megl io  comprendere i fenomeni che inter­
vengono nei circu it i  e lettr ici ,  il Corso prevede 
la forn itura di una r icca ser ie di material i e di 
attrezzature d idatt iche. R icevera i ,  compresi nel 
costo del Corso, un  m isu ratore per i l  contro l lo  
de l le  tensioni e de l le  correnti continue, che 
real izzerai tu  stesso; ino ltre r iceverai un  salda­
tore, d iversi component i  elettr ic i  ed elettroni­
ci ,  tra cu i t ransistor i  per compiere svar iate eser­
c itaz ion i .  ed esper ienze, che fac i l iteranno la tua 
preparaz ione. I no ltre, avrai modo d i  costru i re 
pezzo per pezzo, con le tue man i ,  un moderno 

CAR ICABATT ER I E-

• 
... . 

interessante apparecchio, i nd ispensabi le per l 'e­
lettrauto, che può car icare qualsiasi batteria per 
autoveico l i  a 6 V, 1 2  V e 24 V. R eal izzato se­
condo le p iu recenti tecr, iche costruttive, esso 
prevede d isposit iv i  automatic i  di protez ione e d i  
regolaz ione, e d  è dotato d i  uno strumento 
per il contro l lo d iretto della carica. I noltre, 
montera i tu  stesso, con i material i r icevu t i ,  u n  

VOl TAMPEROMETRO 
PRO E 
strumento t ipico a cu i l 'e lettrauto r icorre ogn l­
qualvolta si debba r icercare un guasto e con­
tro l lare i circu iti elettr ic i  di un autoveicolo. 

l E ZIONI  D 

AMPIO SPAZIO E' D E D I CATO A L LA 
FO R 'VIAZ O N E  PRO F ESSIONA L E  

N e l  Corso è previsto l ' i nv io d i  u na serie d i  
Schemari e Dati auto, contenent i  ben 200 sche­
mi  di autovetture,  autocarr i ,  furgon i ,  trattor i  
agrico l i ,  motoveico l i ,  ecc. ; u na raccolta d i  Ser­
vizi Elettrauto ded icati a l la  descr i z ione, manu­
tenzione e r iparazione di tutte le apparecch ia­
ture elettriche ut i l izzate neg l i  autoveico l i .  Com­
pletano la formaz ione tecn ica una serie d i  di­
spense d i  Motori , di Carburanti,  di Tecnologia, 

1 P r 
AI term ine del Corso, la Scuola R adio E lettra 
t i  r i lascerà un attestato comprovante gli studi 
da te seguit i  . 

E: JI C H E  COR R N 
. . .  anche se oggi hai  g ià un lavoro, non ti sent i ­
resti p iu sicu ro se fossi un tecnico special izza­
to? S I, vero? E a l lora non perdere piu tempo ! 
Ch ied ici i nformazion i  senza impegno. " 
Compi la, r i tag l ia e spedisci questa carto l ina, R i­
ceverai grat is e senza alcun impegno da parte 
tua una splend ida, dettag l iata docu mentazione 
a co lori .  
Scrivi i ndicando i l  tuo nome, cog(lome, indi­
r izzo. Ti risponderemo pÉHsonalmente. 

O S  
Scuola Radio ElaUra 

I NV I A  

10126 Torino-VI8 Stallone 5 633 
TeI.(011) 6i'W32 

ISPON DENZA 

- - - - - - - - - - - - - - - - ->c: 

IIVlAHMI GRATIS TUTH LE IIF._ RElATIVE Al COISO DI 633 

PER CORTESIA, SCRIVERE IN STAMPATELLO 

MITTENTE: 
NOME __________________________________________________________ _ 

COGNOME ________________________________________________ __ 

PROFESSIONE ________________________________ ETÀ 
VIA N. ____ _ 

CITTÀ 
COD. POST. __________ PROV. __________________________________ ___ 

MOTIVO DELLA RICHIESTA: PER HOBBY o 
PER PROFESSIONE O AVVENIRE o 



U N  T E C N I C O I N  E L E TT R O N I CA 
I N DU STR IALE È U N  U O M O  D IVE R S O  
Pens i a l l ' i m porta m;a d e l  l avo ro n e l l a  
v ita d i  u n  u o m o .  Pe n s i  a sé stesso e 
a l l e  ore che passa occu pato i n  u n 'at­
t iv ità che forse non La i nte ress a .  
Pens i i nvece q u a l e  va l ore e s i g n ifi ­
cato acqu i ste re bbe i l  fatto di  pòtersi 
dedicare ad un lavoro non solo i nte­
ressante - o add i r ittu ra e ntu s i asman­
te - ma anche molto ben retribu ito. 
Un l avo ro che La porrebbe in g rado 
di affronta re l a  v i ta in un modo d i ­
ve rso , p i ù  s i c u ro ed e ntus i asta . 
Questo è q uanto p u ò  offr i rLe u n a  
special izzazione in ELETTRONICA I N­

DUSTRIALE. Con i l  Corso d i  E l ettro­
n i ca I n d ustr i a l e  Le i r i ceverà a casa 
S u a  le l ez i on i :  potrà q u i n d i  stu d i are 
quando Le farà p i ù  comodo senza 
dove r abbandonare l e  S u e  attu a l i  at­
t iv ità .  I n s i em e  a l l e  l ez i on i r i ceverà 
anche i mate r i a l i  che le consenti ran­
no di  eserc ita rs i sug l i  stess i p ro b l e m i  
che costitu i ranno l a  S u a  p rofes s i on e  d i  
doma n i .  
Questi  mate r i a l i ,  c h e  sono p i ù  d i  1 .000 , 
sono com p res i n e l  costo d e l  Corso e 
reste ranno d i  Sua p ro p r i età ; ess i Le 

permette ranno di comp i e re i nteres­
santi s s i me esper ienze e di rea l i zzare 
u n  al larme elettronico, u n  a l i menta­
tore stabi l izzato protetto, un trapano 
elettrico i l  c u i  motore è adattab i l e  a i  
p i ù  sva r i ati stru m e nti  ed ute n s i l i  i ndu­
str ia l i ,  u n  comando automatico di  ten­
sione p e r  l 'a l i m e ntaz i o n e  d e l  tra p a n o ,  
e molt i  montagg i  s p e r i m e n ta l i .  
Le i  avrà i no l tre l a  poss i b i t i tà d i  se­
g u i re u n  p e r i odo d i  perfezionamento 
gratuito d i  u na sett imana p resso i l a­
borato r i  d e l l a  Scuo l a ,  i n  c u i  potrà 
acq u i s i re una e s p e r i enza p ratica c h e  
non potrebbe otten e re fo rse n e pp u re 
dopo a n n i  d i  att iv ità l avorat iva . 
R i c h i ed a ,  senza a l c u n  i m pegno da pa rte 
S u a ,  dettag l i ate i nformaz i o n i  s u l  C o r­
so d i  E l ettro n i ca I n d u str i a l e  p e r  cor-
r i sponde nza . Presa d'atto Ministero della 

Pubblica Istruzione N. 139 1  

. �  � .,  
Scuola Radio Elettra 

10126 Torino - Via Stellone 5/ 633 
Tel. (011) 674432 

L E  L EZ I O N I  E D  I MAT E R I A L I  SON O  I NV I AT I  P E R  COR R I SPON D E N ZA 






